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Lanfranco Principi è il nuovo sindaco di Aprilia. La spunta 
al ballottaggio contro la sfidante Luana Caporaso e riporta, 
dopo 14 anni, il centrodestra alla guida della città. Non ci 
sono dubbi, il centrodestra ha sbaragliato la coalizione civica 
che governa la città dal 2009 e che si ferma con Luana Capo-
raso al 47,11%. Il dato dell’affluenza nel ballottaggio che si 
è tenuto il 28 e 29 maggio è in controtendenza. Nel 2018, 
quando vinse per la seconda volta Antonio Terra, si recarono 
alle urne 24271 elettori pari al 43,75% degli aventi diritto. 
Questa volta sono andati a votare 25642 pari al 45,25%. È in 
controtendenza perché se la percentuale dell’affluenza è 
scesa ovunque ed è successo anche al primo turno di queste 
comunali, la percentuale dell’affluenza al ballottaggio è sali-
ta di quasi due punti rispetto al 2018. 

Aprilia, il centro-destra torna alla guida della città 
LAnFRAnCO PRInCIPI E’ IL nUOVO SInDACO 

 Con 13.358 preferenze ottenute al ballottaggio, contro 11.898 di Luana Caporaso, Principi riporta 
 il centrodestra alla guida dell'amministrazione comunale dopo quattordici anni



di Riccardo Toffoli 
 
Lanfranco Principi è il nuovo 
sindaco di Aprilia. La spunta 
al ballottaggio contro la sfi-
dante Luana Caporaso e 
riporta, dopo 14 anni, il cen-
trodestra alla guida della 
città. Non ci sono dubbi, il 
centrodestra ha sbaragliato la 
coalizione civica che governa 
la città dal 2009 e che si 
ferma con Luana Caporaso al 
47,11%. Il dato dell’affluen-
za nel ballottaggio che si è 
tenuto il 28 e 29 maggio è in 
controtendenza. Nel 2018, 
quando vinse per la seconda 
volta Antonio Terra, si reca-
rono alle urne 24271 elettori 
pari al 43,75% degli aventi 
diritto. Questa volta sono 
andati a votare 25642 pari al 
45,25%. È in controtendenza 
perché se la percentuale 
dell’affluenza è scesa ovun-
que ed è successo anche al 
primo turno di queste comu-
nali, la percentuale dell’af-
fluenza al ballottaggio è sali-
ta di quasi due punti rispetto 
al 2018. Anche in termini 

proporzionali tra il primo 
turno e il ballottaggio, non 
c’è storia tra i due candidati. 
Luana Caporaso recupera 
1304 voti proporzionali 
rispetto al primo turno ossia 
un +5,08%. Lanfranco Prin-
cipi la stacca di quasi trecen-
to voti proporzionali, raggra-
nellando un +1598 voti ossia 

un 6,23% in più. In termini 
numerici Lanfranco Principi 
ha vinto per mille 460 voti in 
più, pari ad un 5,69% dei 
votanti. Sicuramente, con 
questi conti alla mano, l’en-
dorsement di Carmen Porcel-
li per Lanfranco Principi (che 
ha fatto non poco infuriare le 
vecchie glorie del centrosini-

stra apriliano) non è stato 
determinante per la vittoria di 
Principi. Né sarebbe potuto 
essere determinante il sup-
porto del M5S a Luana Capo-
raso se si fosse chiuso l’ac-
cordo politico nel ballottag-
gio. L’aumento del dato 
sull’affluenza rispetto alle 
amministrative del 2018, è 

un segnale chiaro: gli aprilia-
ni hanno deciso di cambiare. 
L’amministrazione civica 
non affascina più.  
 
IL CEnTRO nOn AIUTA 
LA CAPORASO. CAPO-
RETTO A TOSCAnInI 
A tenere per le civiche è sem-
pre stato il centro. Nelle due 
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Lanfranco Principi vince al ballottaggio contro Luana Caporaso

LAnFRAnCO PRInCIPI RIPORTA IL 
 CEnTRODESTRA ALLA GUIDA DELLA CITTA’ 

Le civiche vanno all’opposizione dopo 14 anni di governo 
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mappe abbiamo riportato le 
sezioni dove hanno vinto 
l’uno e l’altro candidato. Il 
quadrato rosso indica che la 
sezione è stata conquistata da 
Luana Caporaso. Il quadretto 
blu indica che la sezione è 
stata conquistata da Lanfran-

co Principi. Nella storia 
recente delle elezioni politi-
che, il centrodestra ha vinto 
sempre nelle periferie ma il 
risultato poi viene ribaltato al 
centro. Così vinse Antonio 
Terra nel 2018. Questa volta 
però, il centro non aiuta più 
di tanto Luana Caporaso che 
vince in 15 sezioni su 52. Le 
macchie rosse sono quasi 
tutte sul centro. Ma anche qui 
Lanfranco la spunta in zone 
molto centrali come in Mar-
coni 1, in due sezioni della 
Deledda, in tre sezioni della 
Matteotti. Conquista tutto il 
Mattei e soprattutto tutta 
Toscanini che negli anni pas-

sati era un’enclave del cen-
trosinistra. Evidentemente 
qui hanno pesato le ciclabili 
tanto contestate e che creano 
parecchio disagio al traffico 
locale per le quali l’ex asses-
sore ai lavori pubblici era 
stata fortemente criticata. 

Luana Caporaso ha tenuto 
nelle borgate storiche di 
Campoverde e di Campoleo-
ne, ma nelle altre zone peri-
feriche non c’è stata proprio 
partita.  
 
Le sezioni dove Luana 
Caporaso ha vinto su Princi-
pi: 2 Marconi; 3 Garibaldi, 
4 Garibaldi, 5 Montegrappa, 
sezione 6 montegrappa, 8 
Motengrappa, 7 Pascoli, 9 
Pascoli, 11 Gramsci, 14 
Deledda, 17 Vallelata, 18 
Campoleone, 34 Matteotti, 
47 Campoverde e 48 Campo-
verde. 
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I nuovi equilibri interni e i rapporti di forza 
APRILIA - IL nUOVO COnSIGLIO COMUnALE 

La prima riunione giovedì 15 giugno alle ore 15.30
di Riccardo Toffoli 
 
Il manifesto che ha procla-
mato gli eletti del nuovo 
Consiglio comunale è stato 
affisso il 2 giugno dalla casa 
municipale. Quindi i tempi 
sono 10 più 10. La prima 
seduta deve essere convocata 
entro 10 giorni dalla procla-
mazione degli eletti ed entro 
10 giorni dalla convocazione. 
Giovedì 15 giugno, con qual-
che giorno d’anticipo sui 
tempi, i nuovi consiglieri si 
riuniranno per il primo consi-
glio comunale alle ore 15.30. 
La prima riunione è di rito ed 
è prevista dalla normativa 
che ne fissa anche i punti 
all’ordine del giorno. Preve-
de intanto la convalida degli 
eletti. E questo è un primo 
nodo visto che nelle settima-
ne scorse la segreteria comu-
nale ha richiesto un parere 
all’avvocatura circa la posi-
zione di Rino Savini che è 
coinvolto in un procedimento 
aperto per il debito della 
Multiservizi, la municipaliz-
zata di cui è stato alla guida 
dal 2006 al 2009. Segue 
quindi l’elezione del presi-
dente del Consiglio, una cari-
ca che va decisa a monte 
dalla maggioranza e ricade 
nei dibattiti sulla spartizione 
delle poltrone alle liste. La 

seduta viene aperta dal “con-
sigliere anziano”. In base alla 
normativa il consigliere 
anziano è il consigliere che 
ha ottenuto la maggior cifra 
individuale. Si devono som-
mare quindi, i voti di prefe-
renza più i voti della lista in 
cui ci si è candidati. Il consi-
gliere anziano è Salvatore 
Lax con una cifra individuale 
di 4732 (voto di FdI 4092 più 
640 voti di preferenza). Se il 
consigliere anziano assume 
un posto in giunta segue il 
secondo con la cifra indivi-
duale più alta che è Matteo 
Grammatico. Zingaretti, il 
più votato per preferenze, 
arriva a 4202. Seguono le 
surroghe di chi ricopre inca-
richi nell’esecutivo che quin-
di deve dimettersi da consi-
gliere comunale. La modalità 
di elezione del presidente del 
Consiglio comunale è delegi-
ficata e quindi vige quanto 
disposto dallo statuto comu-
nale. Nelle prime due vota-
zioni serve la maggioranza 
qualificata di due terzi dei 
consiglieri assegnati. La 
terza votazione serve la mag-
gioranza assoluta dei consi-
glieri assegnati (13). Eletto il 
presidente del Consiglio, si 
eleggono i vicepresidenti uno 
per la maggioranza e uno per 
l’opposizione. Una volta 
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definito l’ufficio di presiden-
za, quindi, il sindaco presta 
giuramento. È il momento 
più commovente di un’am-
ministrazione. A seguire la 
presentazione della squadra 
di governo con la giunta 
schierata frontalmente al 
pubblico e alla città e il dis-
corso del primo cittadino 
sugli indirizzi programmati-
ci. in base allo statuto comu-
nale, però, la comunicazione 
della giunta insieme agli 
indirizzi programmatici, 
deve essere depositata dal 
sindaco almeno 24 ore prima 
della riunione del Consiglio. 
Significa che Principi deve 
depositare tutto, squadra 
compresa, entro le 15.30 di 
mercoledì 14 giugno.  
 
VOLTI CHE SE nE 
VAnnO VOLTI CHE 
TORnAnO VOLTI CHE 
EnTRAnO PER LA 
PRIMA VOLTA 
Nella maggioranza di centro-
destra si confermano Fausto 
Lazzarini e Vittorio Marchitti 
(ex civico) in Forza Aprilia, 
Vincenzo La Pegna e Matteo 
Grammatico (ex lista Vulca-
no) in Fratelli d’Italia, Elvis 
Martino (ex civico) in Lega, 
Roberto Boi (ex Lega) in 
Ama, Marco Moroni (ex 
civico) in Unione Civica. 
Unione Civica nel 2018 con 
Antonio Terra sindaco strap-
pò due consiglieri. Questa 
volta ne elegge, nonostante il 
premio di maggioranza, uno 
solo. Nel centrodestra ci sono 

dei ritorni in Consiglio 
importanti: Giovani Raffa 
che ha preso in mano le redi-
ni della Lega locale e l’ha 
portata ad un buon risultato. 
Torna in Consiglio dall’epo-
ca Santangelo. Lo stesso dis-
corso per Rino Savini. Carola 
Latini ed Edoardo Baldo 
entrano per FdI per la prima 
volta, coronando un percorso 
politico fatto di grande 
coerenza. Entra in Consiglio 
comunale Salvatore Lax, il 
dottore veterinario che è stato 
artefice della candidatura alle 
regionali della sorella, por-
tando a casa un ottimo risul-
tato. Entra anche la candidata 
alle regionali per l’Udc 
Mariateresa Fiore, anche lei 
un buon risultato alle regio-
nali. Degli altri candidati sin-
daco, non entra alcuna rap-
presentanza. Quindi restano 
fuori il M5S, Angelo Cascia-
no e Carmen Porcelli. Nella 
coalizione civica si confer-
mano gli storici: Terra, Di 
Marcantonio, De Maio, Bar-
baliscia. Secondo mandato 
per Davide Zingaretti ed 
entrano per la prima volta in 
Consiglio Davide Tiligna ex 
vice della Proloco e Gloria 
Mastrocicco candidata alle 
regionali nel Pd. Entra inoltre 
per la prima volta anche 
Fabrizio Fiorentini, fratello 
di Roberto grande ambienta-
lista, studioso e talentuoso 
apriliano venuto purtroppo a 
mancare prematuramente 
giovanissimo. 
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Cambiamento, Terra, spaccature, voto contro, centrosinistra, piste ciclabili, periferie 

L’AnALISI DEL VOTO In SETTE PAROLE 
Sette parole per capire una svolta epocale nella politica apriliana

di Riccardo Toffoli 
 
Sono sette le parole che abbia-
mo individuato per cercare di 
analizzare il voto di queste 
comunali, ben sapendo di non 
andare a svelare delle verità 
assolute e nemmeno di essere 
esaustivi. Abbiamo però voluto 
riassumere con sette parole, 
alcuni punti di riflessione utili 
a comprendere la svolta storica 
di questa città e utili alla politi-
ca per indirizzare il suo percor-
so futuro. 
 
CAMBIAMEnTO 
Dopo 14 anni di amministra-
zione il cambiamento è un 
qualcosa di normale, aggiunge-
rei fisiologico. Siamo in demo-
crazia e avevamo più volte 
scritto che con la fine del 
governo Terra (durato 11 anni), 
si sarebbe chiusa un’epoca per 
la politica apriliana. Cambia-
mento è la prima delle sette 
parole chiave che servono ad 
analizzare il voto di queste 
amministrative. Lanfranco 
Principi ha saputo sfruttare 
bene questo sentimento diffuso 
tra i cittadini e ha infatti impo-
stato il suo slogan con: “Un’al-
tra Aprilia”. Anche se insomma 
l’altra Aprilia è stata già vista 
dai cittadini di Aprilia. Sicura-
mente rinnovata dopo 14 anni 
(gli anni passano per tutti, 
anche per i politici) e con il 
boccino in mano agli ex civici. 

Il vento locale del cambiamen-
to si aggiunge al vento del 
cambiamento a livello naziona-
le che spira su tutta Italia dalle 
nazionali vinte da Giorgia 
Meloni. Molte sono state le 
schede al ballottaggio che ave-
vano una sola croce su Fratelli 
d’Italia. E Fratelli d’Italia è la 
lista più votata in queste comu-
nali nonché quella con più con-
siglieri.  
 
TERRA 
Collegata alla parola “cambia-
mento” c’è sicuramente la 
parola “Terra”. Il sindaco 
uscente che ha fatto due man-
dati più la reggenza dopo la 
prematura scomparsa di D’A-
lessio si è ricandidato come 
consigliere nella lista che lui 
stesso ha fondato: Aprilia Città 
Civica. Per tutta la campagna 
elettorale, Luana Caporaso 
(assessore ai lavori pubblici 
uscente nella giunta Terra) ha 
avuto il peso dell’ombra di 
Antonio Terra. È stata attaccata 
perché considerata il prestano-
me del sindaco di Terra. Luana 
Caporaso ha dimostrato in 
campagna elettorale la sua 
indipendenza relegando i “vec-
chi” civici ad un ruolo margi-
nale ed ha recuperato anche 
molto sull’opinione pubblica. 
Non è forse bastato. Forse 
Antonio Terra non si sarebbe 
dovuto candidare? Il dado è 
ormai tratto. C’è anche un’altra 

considerazione che lega il cam-
biamento al sindaco Terra. 
Nella percezione comune si 
ricorda più il “vecchio” recente 
che il “vecchio” lontano. E 
anche se il sindaco Terra ha di 
fatto governato più o meno 
bene questa città per 11 anni 
(saranno i posteri a darne un 
giudizio storico) dando ad 
Aprilia almeno una stabilità 
politica, nel sentire comune è 
passato come il “vecchio” della 
politica in una mentalità tutta 
apriliana dove gli storici politi-
ci locali non vengono valoriz-
zati ma penalizzati. Altrove 
hanno politici navigati che 

mandano poi in Regione o al 
Parlamento. Una città come 
Aprilia, di 80 mila abitanti, non 
riesce invece a mandare nelle 
istituzioni superiori nessuno. E 
questo perché in Regione o il 
Parlamento ci va solo chi 
mastica di politica, la determi-
na e ha un peso negli scacchieri 
politici.  
 
SPACCATURE   
La terza parola è spaccature. 
La coalizione civica fino a due 
anni fa, sembrava ormai aver 
fagocitato tutto. Come disse il 
buon Pier Luigi Bersani, però, 
la coalizione civica non ha 

visto la mucca nel corridoio. E 
così fagocitando tutto, ha sotto-
valutato la forza del centrode-
stra che sotto sotto già si stava 
organizzando per dividere i 
civici. Se il centrosinistra si è 
lasciato tentare e ha abbraccia-
to la coalizione civica abban-
donando i simboli storici, il 
centrodestra (forte della venta-
ta nazionale) ha attirato a sé 
quanti più civici poteva. Se c’è 
uno sbaglio, va attribuito ad 
entrambi: civici e forze del 
centrosinistra. I primi hanno 
lasciato che la piega della 

Continua a pagina 8

Point elettorale Lanfranco Principi
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coalizione civica andasse più a 
sinistra nonostante l’esperienza 
di Damiano Coletta avrebbe 
dovuto insegnare qualcosa. Il 
centrosinistra ha pensato di 
togliere quel “terzo polo” che 
comunque avrebbe fatto un 
20% e che è sempre stato deter-

minante nella vincita al ballot-
taggio dei civici. È mancato al 
ballottaggio quell’appello del 
terzo polo: “Non facciamo vin-
cere la destra sovranista” che 
ha fatto sempre presa sull’elet-
torato del centro storico. Per 
quanto insomma di sovranisti 
ce ne fossero pure nella coali-
zione civica. Il centrodestra ha 
ringraziato e ha incassato. Ha 
incassato prima di tutto i fuo-
riusciti dalla coalizione civica. 

L’ex assessore Elvis Martino 
fatto fuori dalla Rete dei Citta-
dini con una manovra poco 
felice è stato il primo degli 
eletti della Lega (422 voti). Poi 
Giuseppe Petito, capogruppo 
della lista Terra poi Piazza 
Civica, quindi candidato in 
Aprilia 2023 (177 voti). Poi 
tutto il gruppo di Unione Civi-

ca di cui Lanfranco Principi 
(vicesindaco) e Marco Moroni 
(capogruppo) sono storici 
esponenti. La lista ha totalizza-
to 1426 preferenze. La grande 
spaccatura di Forum con l’u-
scita dai civici dello storico 
leader Vittorio Marchitti, ora 
primo degli eletti in Forza 
Aprilia (548 voti). E poi tanti 
altri volti, come Mirco Merli 
segretario di Aprilia Futura e 
candidato in Ama (114 voti). 
Lanfranco Principi ha vinto per 

1460 voti. Eccoli qui, anzi per 
com’era partita, Luana Capora-
so ha persino recuperato. La 
coalizione civica non si è 
accorta non solo della mucca 
nel corridoio, ma neanche delle 
perdite che di volta in volta 
subiva nel corso del tempo e ha 
fatto poco o nulla per recupera-
re o sanare. Taglia qua, taglia là 

ha dimenticato che si vince con 
i voti.  
 
VOTO COnTRO 
Con le spaccature c’è il voto 
contro. E va interpretato in un 
duplice piano. Il primo piano è 
quello strettamente politico. 
Volti che sono usciti sbattendo 
la porta dalla coalizione civica 
e che hanno trovato in Principi 
un approdo. Ma anche volti 
sempre contrari all’ammini-
strazione civica che hanno 

appoggiato Principi perché era 
contro i civici e Terra. Poi c’è il 
piano dei cittadini. Quelli che 
hanno votato Principi per non 
votare l’amministrazione civi-
ca, magari arrabbiati per qual-
cosa non fatta nel proprio quar-
tiere.  
 
CEnTROSInISTRA 
È una riflessione importante. 
Ad Aprilia è mancato comple-
tamente un polo di centrosini-
stra, a parte il M5S che ha 
viaggiato autonomo. Il centro-
sinistra è stato completamente 
assorbito nelle civiche. Car-
men Porcelli ha cavalcato un 
po’ l’ondata, portando Luigi 
De Magistris di Unione Popo-
lare parlando di legalità e bene 
comune. Poi nel ballottaggio 
ha invece ufficializzato il suo 
appoggio per Lanfranco Princi-
pi. Sotto sotto anche diversi 
volti storici del centrosinistra 
apriliano hanno appoggiato 
Principi. Una scelta politica 
che vedremo nelle prossime 
ore cosa porterà nell’esecutivo.  
 
PISTE CICLABILI 
Luana Caporaso in campagna 
elettorale ha puntato sulle tante 
opere realizzate grazie ai finan-
ziamenti ottenuti a livello 
nazionale ed europeo. E ha 
puntato sulla necessità di conti-
nuare a lavorare sui fondi del 
Pnrr. Nell’immaginario collet-
tivo però, di tutte le opere fatte, 
c’erano solo le tanto contestate 
piste ciclabili. Specie nel quar-
tiere Toscanini che hanno man-
dato in tilt il traffico locale e 
fatto infuriare un po’ tutti. 

Nelle periferie poi c’è bisogno 
di tutto: fogne, acqua, luce. E 
dei fondi del Pnrr frega poco o 
nulla.  
 
PERIFERIE 
Ed è proprio nelle periferie che 
la partita non si è proprio gio-
cata. In alcune sezioni tra i due 
candidati c’è stato un grande 
scarto a favore di Principi. 
Caporaso ha tenuto nella sua 
borgata, Campoleone, e a 
Campoverde dove c’erano i 
candidati di maggior peso. È 
curioso che le periferie votano 
un uomo del centro Lanfranco 
Principi, piuttosto che una 
donna delle periferie Luana 
Caporaso. Di certo le periferie 
non potevano essere convinte 
con i fondi del Pnrr. Il continuo 
rimando a proseguire su questa 
strada, è stato interpretato 
come: “vabbè saremo abban-
donati per altri cinque anni”. 
Poco è valso l’impegno a crea-
re una giunta itinerante. Per le 
periferie servono interventi 
seri. Un capitolo comunale di 
spesa ad hoc per finanziare le 
opere necessarie con le entrate 
delle periferie aggiunto a 
finanziamenti regionali (l’im-
pegno assunto dal nuovo presi-
dente della Regione Lazio 
Rocca) e contemporaneamente 
un pugno duro contro chi non 
paga le tasse e soprattutto con-
tro chi continua a fare abusi 
che mettono in seria difficoltà 
l’elargizione di servizi adegua-
ti. È la sfida che ora attende il 
centrodestra al timone della 
città. Riuscirà?

Continua da pagina 10

Point elettorale Luana Caporaso
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Angelo Casciano con un abbondante 4% si candida a diventare il punto di riferimento della destra extraparlamentare 

“TRADITO DAL FUOCO AMICO”    

di Riccardo Toffoli 
 
“Deluso da chi mi ha fatto 
fuoco amico. Il mio progetto 
continuerà in autonomia per-
ché non sono burattino di nes-
sun partito e, visti i presuppo-
sti di questa maggioranza, 
può essere che presto tornere-
mo alle urne”. Angelo Cascia-
no è schietto, come al solito. 
Sempre molto lapidario. Con 
un abbondante 4%, Angelo 
Casciano raddoppia il consen-
so del 2018 e, anche se non 
entra in Consiglio comunale, 
diventa un punto fondamenta-
le dell’alternativa a destra di 
questa città. O almeno lui a 
questo punta. Il suo unico 
rammarico riguarda le liste 
che non hanno portato i risul-
tati sperati. 
Possiamo dire ora che Ange-
lo Casciano è la destra 
extraparlamentare di Apri-
lia? 
“Sono un uomo di destra. 
Quando un uomo ha un’ideo-
logia deve esprimerla e man-
tenerla nel tempo. Sono molto 
soddisfatto del risultato per-
sonale e colgo l’occasione per 
ringraziare tutti coloro che 
hanno votato Angelo Cascia-
no sindaco. Le liste però non 
hanno fatto il loro dovere in 
pieno, alcune persone hanno 
riportato zero voti o una sola 

preferenza. Se almeno la 
famiglia li avesse sostenuti, 
forse avremmo ottenuto uno 
scranno in Consiglio comuna-
le. Ma soprattutto ci sono 
state persone che già dalla set-

timana prima del primo turno, 
hanno portato voti dall’altra 
parte pur frequentando le 
nostre liste. È una cosa umi-
liante. Va a confermare la 
mancanza di dignità politica 
che poi abbiamo visto in tutta 
la campagna elettorale”.  
Lei ha rifiutato la candida-
tura a consigliere in una 
lista del centrodestra apri-
liano e poi nel ballottaggio 
ha dichiarato apertamente 
neutralità. Perché? Oggi 

sarebbe stato comodamente 
eletto in Consiglio e al timo-
ne della città….. 
“Sono convinto di quello che 
ho fatto. Anche se avessi 
potuto vincere oggi con il 

centrodestra, rifarei lo stesso 
progetto. Preferisco perdere 
con le mie idee che vincere 
con le idee degli altri. Non 
sono il tipo di fare il burattino 
di qualche partito di questo 
centrodestra che non mi rap-
presenta. La mia ideologia è 
completamente diversa. Non 
ho voluto sfalsare i giochi per 
confermare che non vado alla 
ricerca di poltrone. Il cambio 
di casacca è sempre qualcosa 
che mi ha dato fastidio. Ho 

detto al ballottaggio: vinca il 
migliore. Gente di destra si è 
spostata dall’altra parte con 
triplo salto mortale, così come 
gente di sinistra che è andata a 
destra. Hanno solo dimostrato 
che non hanno ideologia poli-
tica ma solo ricerca di poltro-
ne. Sono fiero di aver perso 
con le mie idee. Mi dispiace 
però di aver perso senza avere 
avuto i motori al massimo. 
Questo ecco fa male. Avere 
delle persone all’interno che 
ti remano contro non farebbe 
bene a nessuno”.  
In campagna elettorale si è 
appellato a coloro che erano 
sfiduciati dalla politica e a 
coloro che non sarebbero 
andati a votare. Purtroppo 
anche se leggermente, il calo 
dell’affluenza al primo 
turno c’è stato. non li ha 
convinti? Perché secondo 
lei?  
“Mi sono guadagnato l’appel-
lativo di uomo che combatte i 
poteri forti. La mia storia per-
sonale parla ormai da sola. 
Pensavo che proprio questa 
storia sarebbe riuscita a porta-
re più gente alle urne. Parlo di 
persone vessate, le fasce 
deboli. Se fossi riuscito a por-
tare un 10% in più forse ce 
l’avrei fatta, purtroppo non 
sono riuscito. 26 mila perso-

ne, che hanno tutte le ragioni 
di questo modo di essere sfi-
duciate dalla politica, non 
hanno creduto neanche in me. 
Mi spiace di non essere riusci-
to ad essere il loro catalizzato-
re. Io credo che sia necessario 
andare a votare. Chi non va a 
votare, dimostra anche un 
certo disinteresse per la città”.  
Ha detto di essere rammari-
cato per il comportamento 
di alcuni candidati delle sue 
liste. Quale sarà il futuro 
politico di Casciano? 
“Noi non ci siamo sfaldati. 
Sto raccogliendo le persone 
che sono state fedeli in questo 
progetto politico che conti-
nuerà anche nel tempo. Una 
giunta può durare anche due 
anni. Anzi da come si sta svi-
luppando questo centrodestra, 
secondo me, ci saranno molti 
problemi a far quadrare il cer-
chio. Sarà un problema sia 
nella fase iniziale sia mante-
nere stabile il gruppo. Auguro 
a Lanfranco Principi di farce-
la, ma sappiamo che non sarà 
una cosa molto facile. Quindi 
non mi meraviglio se in un 
anno o due si tornerà alle 
urne. E Angelo Casciano sarà 
di nuovo pronto e sarà sempre 
una sfida autonoma”. 

“Continuerò un percorso autonomo. Non mi meraviglio se tra due anni torneremo alle urne”
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Intervista al nuovo sindaco Lanfranco Principi a pochi giorni dal primo consiglio comunale: 
“Come prima cosa andrò da Rocca per incassare le promesse sulle periferie” 

“LA CITTA’ HA RITEnUTO DI AVER BISOGnO DI ESPERIEnZA” 
Sulla giunta: “Più tempo ma giunta stabile e qualificata”

di Riccardo Toffoli 
 
Lanfranco Principi è il nuovo 
sindaco di Aprilia. A pochi 
giorni dal primo Consiglio 
comunale di insediamento 
della nuova amministrazione, 
abbiamo voluto fare un’inter-
vista al nuovo sindaco per 
approfondire alcuni temi di 
politica e altri più legati alla 
città. 
Lei riporta il centrodestra 
alla guida della città dopo 
14 anni di amministrazione 
civica. Se l’aspettava? 
“E’ una bella soddisfazione. 
Da 14 anni governa il civi-
smo e il centrodestra è stato 
sempre all’opposizione. E’ 
stato un risultato importante. 
Ritenevamo di poter fare 
l’impresa. Sapevamo che non 
potevamo riuscire al primo 
turno eppure il risultato è 
stato quasi sfiorato. C’era 
forte preoccupazione per il 
ballottaggio. È inutile negar-
lo. Il centrodestra non ha mai 
vinto al ballottaggio ad Apri-
lia. E questo era molto senti-
to anche dai civici tant’è vero 
che, anche se c’era un 5% di 
scarto al primo turno tra la 

nostra coalizione e quella dei 
civici, i civici festeggiavano 
come se avessero vinto la 
coppa del mondo. Il loro 
obiettivo era andare al ballot-
taggio perché si sentivano 
forti dell’esperienza degli 
anni passati. Questa volta 
però siamo stati più bravi 
noi”.  
Lei è colui che ha buttato 
giù la corazzata civica della 
quale però ha fatto parte e 
di cui la sua lista, possiamo 
dire, era tra le storiche fon-

datrici. Come la vede?  
“Quando una parte del cen-
trodestra decise di aderire al 
civismo di Domenico D’A-
lessio, non feci quella scelta 
e non ho apoggiato quel pro-
getto. Rimasi ancorato a 
Forza Italia e appoggiai la 
candidatura di Ilaria Benci-
venni. Poi nel corso del 
tempo ho voluto provare l’e-
sperienza civica e credo di 
aver fatto qualcosa di 
buono”.  
Veniamo ai nodi di questi 

giorni. Prima di tutto la 
giunta. Come stiamo 
messi? 
“Stiamo lavorando tutti i 
giorni. Come ho detto ai 
miei, se c’è la necessità di 
avere qualche giorno in più 
non importa. L’importante è 
che si riesca a mettere in 
piedi una giunta qualificata 
perché di cose da fare ce ne 
sono tante ad Aprilia. La mia 
idea è di trovare sette nomi, 
quattro uomini e tre donne, 
che siano all’altezza della 

giunta e della città anche a 
costo di perdere qualche 
giorno in più”. 
Lei ha sfatato il mito che il 
centrodestra al ballottaggio 
perde sempre ad Aprilia. 
Ora deve sfatare il mito che 
il centrodestra al governo 
della città è instabile. 
Riuscirà? 
“La sua riflessione avvalora 
di più la mia tesi. Preferisco 
avere qualche giorno di più 
per fare una giunta qualifica-
ta. Anche per evitare quello 
che è successo tra il 2018 e il 
2023 con la seconda giunta 
Terra che ha cambiato ben 
sette assessori”.  
I consiglieri eletti che poi 
optano per un posto in 
giunta si devono dimettere 
dal Consiglio. Alla prima 
crisi politica, poi vengono 
sacrificati e perdono tutto 
perché non possono tornare 
neppure a fare i consiglieri. 
È un brutto costume della 
politica in genere. Lei se la 
sente di garantire i consi-
glieri che prendono incari-
chi in giunta?  
“Nella coalizione di centro-
destra ci sono partiti impor-
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tanti a livello nazionale, e 
non è possibile assicurare che 
in cinque anni non possa 
accedere nulla. Io parto e mi 
auguro che i sette assessori 
durino cinque anni con me e 
facciano un lavoro lungo e 
proficuo. Però non me la 
sento di firmare una cambiale 
in bianco promettendo che 
non sarà cambiato nessuno”.  
Veniamo agli aspetti ammi-
nistrativi. La sua “Altra 
Aprilia” da dove parte? 
“Come detto in campagna 
elettorale, dobbiamo dare 
attenzione alle periferie. 
Appena facciamo la giunta, 
la prima azione sarà quella di 
recarmi alla Regione Lazio 
dal Presidente Rocca. Ci 
siamo detti delle cose in cam-
pagna elettorale e andrò ad 
incassare le promesse fatte 
che in parte sono legate a 
delle iniziative proprio nelle 
periferie”.  
Dopo la stabilità di gover-
no, le periferie sono la sua 
seconda sfida. I cittadini 
delle periferie hanno dato 
ampia fiducia al centrode-
stra. L’hanno data anche 
nel 2018. È sarà un’impre-
sa molto difficile perché 
l’impegno economico è 
notevole.  
“Non è un’impresa facile ma 
ritengo che daremo un’im-
pronta importante alle perife-
rie”. 
Parliamo della differenzia-

ta. Cambierà qualcosa? 
Proseguirà il percorso della 
Tarip, ossia della bolletta in 
base a quanto effettivamen-
te prodotto di spazzatura? 
“Per la differenziata, in parti-
colar modo, la Progetto 
Ambiente, ho dato continuità 
al progetto iniziale della 
giunta Terra. Ho incontrato 
l’amministratore unico della 
Progetto Ambiente che mi ha 
presentato correttamente le 
sue dimissioni. Io le ho 
respinte perché ritengo che 
abbia svolto il lavoro in que-
sto periodo in modo egregio 
e c’è ancora molto da fare. 
Vediamo le idee che l’ammi-
nistrazione ha messo in 
campo. Se sono idee soddi-
sfacenti che soddisfano me e 
la mia coalizione, prosegui-
remo. Credo che la differen-
ziata possa essere migliorata 
ma stravolgere è oggi com-
plicato e sinceramente con-

troproducente”. 
Parliamo delle piste ciclabi-
li. Pensa di modificarle? 
Quella di Toscanini? 
“La nostra coalizione non è 
contraria alla viabilità alter-
nativa ma è chiaro che sono 
stati fatti degli errori e tra 
questi c’è la pista ciclabile a 
Toscanini. Sono stati fatti 
errori per quella smania di 
voler inaugurare, dimostrare. 
E spesso, com’è successo a 
Toscanini, hanno sbagliato. 
Dovremmo metterci mano. 
Così com’è stata concepita la 
pista ciclabile a Toscanini, 
credo sia complicato lasciarla 
così”. 
Lei ha detto: se le idee 
messe in campo dalla pre-
cedente amministrazione ci 
soddisfano, le proseguire-
mo. Ciò vale anche per i 
fondi del Pnrr? 
“Certamente sì. Con questo 
Pnrr, i civici hanno impronta-

to la campagna elettorale. Ma 
in campagna elettorale sono 
state raccontate tante bufale. 
Ecco noi lavoreremo sui pro-
getti concreti”. 
Cosa ha fatto la differenza 
tra lei e Luana Caporaso? 
“La differenza l’ha fatta Lan-
franco Principi e parte della 
scia del centrodestra. C’era-
no due figure differenti in 
campagna elettorale. La 
donna giovane e l’esperien-
za. La cittadinanza ha ritenu-
to di avere più bisogno di 
esperienza”.  
 

IL PROFILO DEL 
nUOVO SInDACO 

Lanfranco Principi è del 
1964, apriliano doc. La fami-
glia arriva ad Aprilia negli 
anni ’60, il papà di Lanfranco 
è consulente del lavoro. 
Segue le orme del padre. Si 
laurea in economia aziendale 
internazionale e apre lo stu-
dio prima in piazza Benedet-
to Croce, la stessa piazza 
dove ha deciso di affittare la 
sede elettorale. 20 anni fa si 
trasferisce in via delle Mar-
gherite, dove ancora opera. È 
presidente del Consiglio pro-
vinciale di Latina dell’Ordine 
dei Consulenti del Lavoro. 
Appassionato di politica fin 
da quando era giovane, ha 
militato da studente nelle for-
mazioni del centrodestra. Ha 
però iniziato tardi a fare poli-
tica attiva. Nel 2000 entra in 

Forza Italia e appoggia indi-
rettamente Luigi Meddi. 
Viene chiamato nel primo 
CdA della Multiservizi sotto 
la presidenza di Messere. È 
poi consigliere comunale 
durante la giunta Santangelo 
e segretario comunale di 
Forza Italia fino a traghettare 
il partito alle elezioni del 
2009. Forte oppositore del 
sindaco Calogero Santangelo 
dopo il ribaltone che ha 
estromesso Forza Italia e 
Alleanza Nazionale dal 
governo della città, Lanfran-
co Principi rimane in Forza 
Italia ma non riesce ad entra-
re in Consiglio con Domeni-
co D’Alessio Sindaco. Nel 
2013 per protesta contro il 
modo con cui viene trattato 
alle provinciali, decide di 
lasciare il Pdl. Si avvicina in 
Unione Civica dove trova 
praticamente una grande 
famiglia politica. Tenta di 
candidarsi, ma gli viene 
posto il veto. Fa parte della 
platea dei cosiddetti “impre-
sentabili” per la coalizione 
civica. Rimane in Unione 
Civica ugualmente e nel 
2017 è nominato amministra-
tore unico della Multiservizi. 
Nel 2018 i veti cadono e si 
candida sempre in Unione 
Civica. Ricopre il ruolo di 
assessore alle finanze e vice-
sindaco fino alla rottura con 
le civiche a dicembre 2022.
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Luana Caporaso riparte da nove. I nove consiglieri la riconoscono leader dell’opposizione 

“IL CEnTRO VOLEVA IL CAMBIAMEnTO E 
LE PERIFERIE IL CEnTRODESTRA” 

Intervista al candidato sindaco delle civiche 
di Riccardo Toffoli 
 
L’opposizione in Consiglio 
comunale è composta solamente 
dalle liste civiche. Sono nove 
consiglieri e tutti e nove si sono 
riuniti per continuare il percorso 
comune con Luana Caporaso: 
insieme per un’opposizione 
compatta e battagliera. Abbiamo 
intervistato quindi Luana Capo-
raso per capire i nuovi assetti dei 
civici. 
Che idea si è fatta del voto? 
Perché ha perso? 
“Abbiamo fatto un’analisi del 
voto la sera stessa dell’esito del 
ballottaggio. Siamo partiti più 
svantaggiati ma credo che abbia-
mo fatto una campagna elettora-
le in forte recupero. I simboli del 
centrodestra in questo momento 
tirano di più nei confronti dei 
cittadini. Nel primo turno non ci 
aspettavamo una distanza così 
minima tra noi e loro. Noi siamo 
delle liste civiche che veniamo 
da 14 anni di governo. Quindi 
loro partivano avvantaggiati. È 
vero anche che abbiamo dato un 
grande cambiamento nella coali-
zione civica, basta vedere chi 
entra in Consiglio comunale”. 
nel 2018 le periferie hanno 
votato per il centrodestra e il 
centro ha consegnato le chiavi 
del Comune a Terra. Ora le 
periferie hanno votato per 
Principi ma anche il centro è 

andato in sofferenza per voi. 
Perché le periferie non hanno 
capito la proposta delle civi-
che? Perché il centro non ha 
retto? 
“Noi abbiamo portato dei risul-
tati concreti nelle periferie che 
non sono stati visibili in campa-
gna elettorale per un fatto mera-
mente burocratico. Nei prossimi 
mesi tante di queste opere 
vedranno la luce e si apriranno 
tanti cantieri che noi abbiamo 
avviato. E questo ci ha penaliz-
zato. Per il centro ha pesato il 
voto d’opinione del centrodestra 
e l’idea di cercare un cambia-
mento. Il cambiamento che vole-
vamo dare noi era femminile e 
giovanile e questo anche ha inci-
so sul risultato”. 
Le piste ciclabili. Specie quella 
di Toscanini. Ha influito 
molto…… 
“Il lavoro fatto sul quartiere 
Toscanini con Prossima Apertu-
ra e tanti altri interventi ha por-
tato degli ottimi risultati. È chia-
ro che la pista ciclabile abbia 
influito. È un’opera nuova che 
ha cambiato la vita di chi abita in 
quel quartiere. C’è chi però ha 
visto già dei benefici. La pista 
ciclabile viene oggi utilizzata da 
tante famiglie, soprattutto da 
tanti genitori che insegnano ai 
propri figli ad andare in biciclet-
ta. E in centro non c’era possibi-
lità di farlo”.  

I conti sono quelli. Ha sicura-
mente pesato la fuga di diverse 
figure importanti della vecchia 
coalizione civica. Pezzi di mag-
gioranza che sono passati 
dall’altra parte. Potevate argi-
nare questa fuga? 
“Si poteva arginare se si guarda-
va il progetto e non altre cose. 
Chi è rimasto nella coalizione 
civica è perché ha dato fiducia al 
nostro progetto. Chi no, ha pre-
ferito altro e si è fatto altri calco-
li oltre al progetto. Questo ha 
confuso le idee e ci ha penaliz-
zato. La gente è andata in confu-
sione su alcune situazioni e io 
stessa ho dovuto più volte spie-
gare perché chi stava fino a ieri 
con noi, è passato di là”.  

Il nodo del centrosinistra. Il 
civismo ha assorbito di fatto 
tutto il centrosinistra aprilia-
no. Ora il centrosinistra conti-
nuerà questo percorso con lei? 
“Chi è entrato nel progetto civi-
co ha lasciato la tessera di parti-
to a casa per un progetto comu-
ne. Sono contenta che tutti e 
nove gli eletti continuano su 
questo progetto. Ricordo che 
non sono entrati i partiti che 
hanno tolto il simbolo, ma sono 
entrate le persone che hanno cre-
duto in questo cammino con 
noi”. 
Cosa si aspetta dal primo con-
siglio comunale del 15 giugno? 
“Stiamo aspettando questa giun-
ta. Saremo molto compatti e bat-

taglieri ma la cosa che 
più ci piace è che ci 
sono ragazzi e ragazze 
giovani che stanno già 
studiando e hanno 
voglia di capire come 
fare bene amministra-
zione e politica”.  
Che ruolo avrà il sin-
daco Terra? 
“Ce lo siamo detti tutti 
e 9, Terra rappresenta 
un singolo consigliere 
e tutti e nove, compre-
so Terra, mi riconosco-
no il ruolo di leader 
dell’opposizione. In 
campagna elettorale ho 
dimostrato di avere le 
mie idee e le mie 

gambe e andavo da sola. Terra 
come Domenico e come Bruno 
Di Marcantonio sono e rimar-
ranno figure importanti, hanno 
insegnato tanto a me come 
hanno insegnato a chi sta ora 
dall’altra parte”. 
Quale sarà la Luana del futu-
ro?  
“La politica non l’abbandonerò 
mai. Fa parte di me fin da quan-
do ero giovanissima. Sono vera-
mente orgogliosa di essere cir-
condata da persone di esperienza 
come Bruno e Tonino e di poter 
essere una guida per una serie di 
nuovi giovani amministratori 
della città”. 



Grande mattinata per l’Istituto Comprensivo Giacomo 
Matteotti che è stato accolto dal Centro Sportivo “Spor-
ting Village” di Aprilia per una bellissima Festa dedicata 
allo Sport. Grazie alla professionalità e all’organizzazio-
ne della professoressa Cristina Olivelli, i bambini delle 
classi quarte del plesso Deledda e gli alunni delle classi 
prime della scuola secondaria, hanno partecipato con 
divertimento ed entusiasmo alle svariate proposte sporti-
ve, come calcetto, basket, paddle, pallavolo, arti marzia-
li, triform e balli di gruppo. Alla manifestazione sportiva 
hanno preso parte oltre 250 alunni/e dell’Istituto Com-
prensivo, in continuità didattica tra scuola Primaria e 
Secondaria.  Proprio gli alunni della classe 1E dell’indi-
rizzo sportivo, guidati dai docenti Denni Fergnani, Chia-
ra Della Valle e Daniela Corcione, hanno dato una splen-
dida dimostrazione della scherma, coniugando sport e 
teatro, mettendo in scena, proprio per i bambini più pic-
coli della Primaria,  alcuni estratti della Guerra di Troia, 
simulando combattimenti con le spade tra Greci e Troia-

ni. “Il nostro –ha detto Cristina Olivelli- è l’unico istituto 
della città che ha accolto già da qualche anno in orario 
curriculare ed extracurriculare, questa disciplina sporti-
va”. Al termine della manifestazione, tutti gli alunni 
sono stati premiati con un gadget offerto dallo sponsor 
ufficiale del Centro sportivo “Studio Medico Pandolfi”, 
che ha accolto con piacere questa iniziativa. Grazie a 
questa esperienza, i giovani alunni, hanno avuto modo di 
riconoscere e apprezzare il valore delle varie discipline 
sportive proposte, ma soprattutto si sono divertiti, tra-
scorrendo una sana giornata sportiva insieme ai propri 
compagni, con i quali hanno condiviso un’allegra e spen-
sierata mattinata all’insegna dello SPORT. “Un ringra-
ziamento speciale va ai docenti del nostro Istituto –ha 
continuato Olivelli- ai genitori preziosissimi nell’orga-
nizzazione e nell’accoglienza degli alunni partecipanti; 
alle famiglie che hanno assistito alla manifestazione; 
all’intero Staff del Centro Sportivo “Sporting Village” 
di Aprilia e al suo DIRETTORE Massimo Bartorello, 
che ha messo a totale disposizione il centro sportivo ed i 
suoi tecnici per lo svolgimento delle attività sportive 
proposte; le società sportive che hanno collaborato ASD 
AKKADEMY APRILIA, POLISPORTIVA RAIMBOW 
BASKET e PALLAVOLO; la Dirigente Scolastica del-
l’Istituto Superiore Carlo e Nello Rosselli DE LUCA 
ANTONIETTA, che ha concesso l’uso, per l’intera mat-
tinata, della Palestra Scolastica: il DSGA Giorgio Borto-

lo che ha seguito la parte burocratico-
amministrativa; la nostra Dirigente 
Scolastica MARZIA MANCINI, che 
ha accolto e sostenuto questo progetto 
già dai primissimi giorni di scuola. 

 
Grazie anche ai nostri fedeli Sponsor 
DAMA TRIVELLAZIONI, FIVE 
STARS SRL, PALESTRA ASKS, DE 
NONI SERRAMENTI, CIRCUITO 
CHRISTEL EDUARD VILLAGE 
(pista minimoto e go kart), EDIL 
IANNOTTA e NUOVA ORSA. Sono 
sempre presenti a supporto delle atti-
vità sportive del nostro Istituto e che 
ogni anno, provvedono a fornire le 
maglie scolastiche, attrezzature spor-
tive e divise per le competizioni sco-
lastiche”. 
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L’iniziativa allo Sporting Village grazie all’organizzazione della prof.ssa Cristina Olivelli 

L’IC MATTEOTTI PROMUOVE LA FESTA DELLO SPORT 
Tantissime le attività per gli studenti
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È andato in scena al teatro Europa di Aprilia il 31 maggio alle ore 18.30 
STREPITOSO MUSICAL TARGATO IC MATTEOTTI 

“BIANCA CITTADINA EUROPEA ED APRILIANA:  
IL MUSICAL” è lo spettacolo finale del progetto vincitore del Piano delle Arti del Ministero dell’Istruzione 2022-2023

È stato strepitoso. Il musical 
targato Ic Matteotti “Bianca 
Cittadina europea ed apriliana” 
ha avuto un successo veramen-
te impensabile. Merito del 
lavoro congiunto dei docenti e 
dei circa 250 bambini che 
insieme hanno realizzato qual-
cosa di bellissimo. Punto di 
forza la sezione ad indirizzo 
musicale che con la sua orche-
stra ha fatto sognare il pubbli-
co presente. Mercoledì 31 
maggio alle ore 18,30 presso il 
teatro Europa di Aprilia, è 
andata in scena la rappresenta-
zione del musical “Bianca cit-
tadina europea ed apriliana”. Il 
musical è un prodotto dell’isti-
tuto comprensivo Matteotti su 
un progetto vincitore del Piano 
delle Arti 2022-2023 del Mini-
stero dell’Istruzione e del 
Merito. L’Ic Matteotti di Apri-
lia è risultata la quarta scuola 
su tredici finanziate nel Lazio, 
l’unico comprensivo della pro-
vincia di Latina ad aver ottenu-
to il finanziamento. Erano pre-
senti il sindaco di Aprilia Lan-
franco Principi. Per lui è stato 
il primo discorso pubblico ad 
Aprilia. Presente anche una 
rappresentante dell’Ufficio 
Scolastico provinciale di Lati-
na. Ha inoltrato calorosi saluti 
Annalisa Spadolini del comita-
to per l’apprendimento pratico 
della musica del Ministero, 
impossibilitata ad essere pre-
sente. La dirigente scolastica 

Marzia Mancini ha presentato 
l’evento e infine ha commenta-
to entusiasta: “è la scuola che 
ho sempre voluto”. La trama 
del musical è liberamente ispi-
rata alla storia, realmente acca-
duta, di Bianca Carp una 
ragazza apriliana nata da una 
famiglia rumena che, dopo la 
caduta del comunismo, è giun-
ta in Italia per motivi di lavoro 

e in cerca di fortuna. Bianca è 
arrivata in Italia piccolissima. 
Aveva appena tre anni. Ha vis-
suto la città, ha frequentato le 
scuole apriliane e ha trovato 
qui le sue amicizie. A 18 anni, 
però, non può votare perché 
scopre di non essere ufficial-
mente cittadina italiana. Dovrà 
aspettare ancora cinque anni 
per ottenere il riconoscimento 
ufficiale. Quando Bianca a 23 
anni si reca al Municipio per 
vedersi riconoscere la cittadi-
nanza, è accompagnata dalle 

sue ex compagne di classe con 
in mano il tricolore. Il musical 
affronta, quindi, il nodo spino-
so della cittadinanza in una 
città che nei secoli è stata terri-
torio di forte immigrazione e 
ancora oggi continua ad esser-
lo. Tutto il copione è originale. 
Le musiche cantate sono state 
scritte dai ragazzi della sezione 
ad indirizzo musicale della 

secondaria di primo grado gra-
zie ad un laboratorio di com-
posizione attivato durante l’an-
no scolastico. L’overture inzia-
le è stata scritta da Gabriele 
Vendittelli, un allievo del 
corso di composizione del 
Maestro Paolo Rotili grazie ad 
una convenzione stipulata con 
il Conservatorio Santa Cecilia 
di Roma, presente alla rappre-
sentazione. È stata suonata 
dagli alunni della sezione ad 
indirizzo musicale nella for-
mazione orchestrale. Tutto il 

musical è recitato, 
cantato e suonato 
dagli alunni con un 
coinvolgimento di 
tutte le fasce d’età del-
l’istituto comprensi-
vo. I testi dei canti 
sono stati elaborati 
dalle classi terze della 
primaria Deledda che 
li hanno cantati anche 
durante lo spettacolo. 
L’infanzia di Campo-
verde è stata impegna-
ta in un balletto sull’o-
verture. Sul palco si 
sono alternate così 
musiche completamen-
te originali e musiche scritte da 
compositori italiani contempo-
ranei che ben si adattano alla 
storia. È stato eseguito un 
medley delle più belle canzoni 
d’autore ispirate alle stupende 
città d’arte italiane e il coro 
Matteotti ha cantato un medley 
di canti tradizionali regionali 
scritto dal Maestro Mario 
Lanaro. Coro e Orchestra della 
sezione ad indirizzo musicale 
hanno ottenuto il primo premio 
in due importanti concorsi 
nazionali in Lombardia e nel 
Lazio. Sono stati premiati per 
questo l’8 giugno presso l’aula 
teatro dell’istituto di via Respi-
ghi. È stato eseguito anche il 
brano Democrazia, ispirato 
all’articolo della Costituzione 
Italiana, su testo di Piumini e 
musicato dal Maestro Andrea 

Basevi. Molto preziosa la col-
laborazione del noto attore 
Clemente Pernarella che ha 
aiutato i ragazzi nella recita-
zione e ha svolto un importan-
tissimo lavoro di regia, dando 
dei suggerimenti tecnici e sce-
nografici in una produzione 
che coinvolge circa 250 bam-
bini e ragazzi dell’Ic Matteotti 
su palcoscenico dell’Europa. 
L’attore ha voluto rimarcare 
l’impegno dei ragazzi e il 
livello raggiunto. L’immagine 
dell’evento è un quadro della 
pittrice Antonella Bonaffini 
che rappresenta una “strada” e 
delle danzatrici sorridenti. 
Sono il simbolo di una scuola 
che viaggia, tutti insieme, 
attraverso le arti performative, 
verso una cittadinanza inclusi-
va.

La dirigente scolastica Marzia Mancini 
e l’attore Clemente Pernarella
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Quattro amici e il progetto Bufalo Gin premiati 
con l’ampolla d’oro 2023 da Spirito autoctono 

Si è svolta il 16 maggio, presso 
“Distillo Expo” di Milano, la 
cerimonia promossa da Spirito 
Autoctono che ha premiato 
Bufalo Gin, il distillato dedica-
to all’Agro Pontino, tra i 
migliori distillati d’Italia. 
Come nasce il progetto 
“Quattro amici”: non è solo il 
titolo del celebre brano di Gino 
Paoli, bensì, l’inizio del proget-
to Bufalo Gin, nato un po’ per 
gioco, con l’obbiettivo non di 
cambiare il mondo ma di valo-
rizzare un territorio, l’agro pon-
tino.  
I quattro amici (Valerio, Mauri-
zio, Simone e Valerio) affasci-
nati e appassioni dallo stesso 
distillato, il Gin, ci raccontano 
che durante il post lockdown, 
dove era possibile fare solo 
cene tra poche persone, si dilet-
tavano ad acquistare e degusta-
re vari tipi di Gin, provenienti 
da i più svariati territori italiani 
ed esteri, apprezzando e intra-
prendano sapori, odori, botani-
che, luoghi e culture.  
Da lì, l’idea! Creare, un po’ 
come contrabbandieri durante 
il proibizionismo americano, 
visto il coprifuoco imposto alle 
23:00, un Gin che potesse rac-
contare la nostra storia e il 
nostro territorio, dando corpo e 
voce all’agro pontino in un 
distillato che ne racchiude la 
forza, lo spirito e la sua identi-
tà. 
Il progetto, senza Jennifer, 
Claudia, Sara e Isabella, rispet-
tive mogli e compagne dei 
“quattro amici” non avrebbe 
probabilmente visto la luce. 
Invece le quattro donne, ormai 
colonne portanti del progetto 
Bufalo Gin, grazie alle loro 
idee e al loro costante aiuto 
hanno permesso al sogno di 
diventare realtà.  
Tra l’ideazione e la realizzazio-
ne c’è voluto più di anno. Ogni 
passo è stato condiviso dai gio-
vani, dalla scelta di lavorare per 
distillazione ed utilizzare solo 
botaniche e mai aromi od olii 
essenziali, la scelta delle bota-

niche da utilizzare e le molte-
plici prove, fino all’ideazione 
del nome e dell’etichetta. 
L’identità pontina  
Il gin, come tutti sanno, è un 
distillato con prevalenza aro-
matica di bacche di ginepro. 
Come dargli un’identità ponti-
na?  
Utilizzando, come botanica 
principale, dopo il ginepro, 
l’eucalipto. Trapiantato in gran 
quantità nelle paludi, durante la 
bonifica, per la sua speciale 

capacità di assorbire tantissima 
acqua e per il suo effetto repel-
lente per le zanzare, non poteva 
non essere il punto di forza di 
questo distillato.  
“É noto che il ginepro ha già 
delle note balsamiche molto 

forti ma lavorare con l’eucalip-
to era imprescindibile. Da qui 
la necessità di giocare con 
botaniche che lo ammorbidis-
sero e ne rendessero rotondo il 
sapore. Alla fine, grazie alla 
radice di angelica, i semi di 
coriandolo e le scorze di aran-
cia abbiamo ottenuto quello 
che volevamo: un prodotto di 
qualità e fortemente territoria-
le.” 
L’identità pontina si ritrova nel 
nome, il quale omaggia uno 
degli animali che, nella storia 
dell’Agro Pontino, ha vissuto e 
vive la vera essenza di questa 
zona. C’era quando era palude 
e veniva fatto pascolare dai 
Butteri e c’è ora nella tranquil-
lità delle fattorie: “Il Bufalo”. 
L’etichetta, non poteva che 

rievocare, in pieno stile dell’e-
poca della bonifica, la pianura 
pontina, con le sue architetture 
un po’ neoclassiche e un po’ art 
decó, con distese pianeggianti, 
ed in primo piano, il suo bufalo 
pontino imponente e fiero, 
quasi a proteggere le foglie 
squadrate e incorniciate del-
l’eucalipto.” 
L’ampolla d’oro 2023 da Spi-
rito autoctono 
Usciti sul mercato soltanto 1 
agosto 2022, vista la buona 

risposta di enoteche e locali, i 
“quattro amici“ decidono di tra-
smettere il proprio prodotto a 
Spirito Autoctono la prima 
guida di distillati e liquori ita-

liani, edita dal Touring Club 
dove una esperta commissione 
di degustazione seleziona i 
migliori produttori di distillati 
assegnando un punteggio da 1 a 
4 stelle. Tutte le etichette a cui 
vengono assegnate le quattro 
stelle, sotto motivazione spe-
ciale della commissione, ven-
gono sottoposte ad una ulterio-
re degustazione per concorrere 
al massimo riconoscimento, 
ovverosia, l’Ampolla d’Oro. E 
qui l’inaspettato: non solo 
ottengono un punteggio di 4 
stelle, venendo ritenuti idonei 
per essere inseriti nella presti-
giosa guida di spirti, bensì, alla 
prima partecipazione Bufalo 
Gin viene insignito della massi-
ma onorificenza ottenendo la 
prestigiosa Ampolla D’oro. 
“Mai ci saremmo aspettati di 
ottenere questo riconoscimen-
to, il nostro obiettivo era sem-
plicemente quello di essere 
inseriti in questa autorevole 
guida per farci conoscere non 
solo nel nostro territorio, ma 
anche fuori provincia. E’ stato 
un onore salire sul palco del 
‘Distillo Expo’ insieme alle 
migliori etichetti di alcolici. 
L’ampolla d’oro è segno che 
abbiamo intrapreso la strada 
giusta, che ci dà la consapevo-
lezza di avere un prodotto di 
qualità ma sul quale dobbiamo 
investire ancora moltissimo 
studio e lavoro.” 
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70° RADUnO nAZIOnALE BERSAGLIERI 

A La Spezia la Sezione Bersaglieri “A.Cotterli” con la sua prestigiosa Fanfara
di Elisa Bonacini 
unricordoperlapace.blogspot.com 
el.bonacini@gmail.com 
  
Si è tenuto a La Spezia dal 22 al 
28 maggio il 70° Raduno 
Nazionale dei Bersaglieri. Oltre 
60.000 i Bersaglieri accorsi da 
tutta Italia che hanno sfilato per 
le vie della città nota per essere 
sede dell’Arsenale della Marina 
Militare, ultimato nel 1869 su 
progetto di Domenico Chiodo, 
Ufficiale del Genio della Marina 
militare. 
Come da tradizione ha 
partecipato al Raduno Nazionale 
la Sezione Bersaglieri 
“A.Cotterli” di Aprilia con la sua 
prestigiosa Fanfara diretta dal 
Maestro Ildo Masi. 
La trasferta del gruppo 
capitanato dal presidente della 
sezione, il Bersagliere Edoardo 
Tittarelli, ha avuto inizio sabato 
27 Maggio con arrivo nel 
Comune di Portovenere che ha 
ospitato la Fanfara di Aprilia con 
i suoi Bersaglieri. La Fanfara si è 
esibita nel pittoresco porticciolo 
ligure alla presenza della Sindaca 
Francesca Sturlese, delle Autorità 
civili e militari e di un 
numerosissimo pubblico 
affascinato dall’esecuzione dei 
più noti brani bersagliereschi. Al 
termine della cerimonia il 
presidente Edoardo Tittarelli ha 
consegnato alla sindaca di 
Portovenere una serie di stampe 
rappresentanti Aprilia tra cui 
l’immagine di San Michele. Il 
concerto si è ripetuto con 
successo nella serata in uno 
scenario mozzafiato con il borgo 
illuminato fino al mare.  

Domenica 28 maggio il raduno è 
entrato nel vivo nella città di La 
Spezia con la sfilata delle sezioni 
Bersaglieri e delle Fanfare. 
L’evento si è concluso con la 
tradizionale corsa dei fanti 
piumati tra gli applausi di 

migliaia di cittadini.  
A termine manifestazione il 
tradizionale scambio della Stecca 
tra il Comune di La Spezia e il 
Comune di Ascoli Piceno che 
ospiterà il 71° Raduno Nazionale 
nel 2024. 
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Al Teatro Europa di Aprilia “il Matrimonio… nella buona e nella cattiva sorte” 
Protagonisti 15 attori, dipendenti della Catalent Italy Spa di Aprilia. L’incasso devoluto al Comitato A.N.D.O.S. di Aprilia

Emozioni e grandi applausi 
lo scorso 7 Giugno presso il 
Teatro Europa di Aprilia in 
cui si sono esibiti 15 attori, 
dipendenti della Catalent 
Italy Spa di Aprilia, in una 
commedia brillante, in tre 
atti, di Mario Alessandro 
Paolelli dal titolo “il Matri-

monio… nella buona e nella 
cattiva sorte” riscuotendo 
grande successo di pubblico. 
La gremita sala del Teatro 
Europa si è animata riscal-
dando il cuore dei 15 attori in 
scena che, con passione ed 
impegno hanno calcato le 
tavole del palcoscenico per 

un fine importantissimo; 
infatti i proventi dello spetta-
colo, che ammontano a 6.350 
Euro, saranno interamente 
devoluti al Comitato 
A.N.D.O.S. di Aprilia per la 
realizzazione del progetto 
Linfodrenaggio” di cui le 
donne operate di cancro al 

seno potranno usufruire gra-
tuitamente.  
Hanno preso parte all’evento 
la presidentessa del Comitato 
A.N.D.O.S. di Aprilia Resy 
Langiano e il Dr. Alessio 
Minori, fisioterapista ed 
Osteopata, impegnato con il 
comitato ANDOS nell’attua-

zione pratica del suddetto 
progetto.  
Ospite d’eccezione il Sinda-
co Lanfranco Principe che si 
è complimentato con la citta-
dinanza per la viva partecipa-
zione a questo appuntamento 

con la solidarietà. 
Ha presentato la serata un 
preparatissimo Paolo Mel-
lucci che ha accompagnato il 
pubblico su temi importanti 
con il giusto tatto e simpatia. 
Ci auguriamo che l’iniziativa 

promossa dalla Catalent di 
Aprilia possa ispirare altre 
realtà presenti sul territorio, 
al fine di raccogliere fondi a 
sostegno delle persone in dif-
ficoltà.  
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RSA SAn MICHELE HOSPITAL TRA CInEMA E LIBRI  
Sempre più inclusive con il ter-
ritorio cittadino le attività ludi-
co-ricreative organizzate presso 
RSA San Michele Hospital di 
Aprilia. 
Lo scorso 19 maggio nella 
struttura è arrivata anche la 5° 
edizione del Film Festival di 
Aprilia. Grazie alla Direzione 
Artistica di Federico Paolini è 
stato possibile presentare agli 
ospiti i migliori corti premiati 
nella rassegna. Gli ospiti hanno 
avuto il piacere di vedere in 
esclusiva tre bellissimi corti sul 
tema della vita eterna, le rela-
zioni al tempo dei social net-
work e un divertente sketch 
realizzato da un giovane stu-
dente. A colpire di più gli ospiti 
del rsa è stato proprio il corto 
sulle relazioni al tempo dei 
social network dal titolo “ inter-
net sparito”. L’appuntamento 

con il festival è per il pros-
simo anno …work in pro-
gress !  
Mentre martedi 23 maggio 
è stato il momento di salu-
tare l’associazione “noi e i 
libri” che ha condotto per 
l’intero anno il laboratorio 
sperimentale di “Ginnastica 
per la Voce” per tutti gli 
ospiti del RSA. In questo 
spazio creato dalle volonta-
rie dell’associazione tutti 
hanno avuto l’opportunità 
di esprimersi e incontrare le 
idee altrui attraverso attivi-
tà esperenziali e inclusive. 
È stata veramente molto 
emozionante la festa orga-
nizzata per salutare la chiusura 
di questo percorso insieme. 
Una festa a cui hanno 
potuto prendere parte 
anche i familiari e 

che ha cercato di 
restituire recipro-
camente a tutti la 
gratitudine per il 
bel tempo tra-
scorso insieme.  
Ed infine il pros-
simo 10 giugno 
gli ospiti si 
cimenteranno in 
una prima esibi-
zione di Teatro di 
Improvvisazione, 
sarà veramente 
i m p o r t a n t e 
andarli a vedere e 
non far mancare 
loro il giusto sup-

porto a questi aspiranti  attori 
…se pur solo per un’ora.  



Nella sera del 27 Maggio, le porte del Cinema Tea-
tro Europa di Aprilia si sono aperte per ospitare lo 
spettacolo di fundraising “Ancora Qui”, su iniziati-
va del Comitato di Aprilia della Croce Rossa Italia-
na.                                                           
Il palcoscenico ha visto protagonisti artisti di tutte 
le età, grandi e piccini, Volontari CRI e non, che 
hanno animato il palco attraverso esibizioni di 
danza canto e prosa, uniti da diversi momenti di 
comicità e allegria.   Il loro contributo, insieme 
all’impegno di tutti i Volontari, ha apportato un’at-
mosfera di serenità e fratellanza, avvolgendo il 
pubblico presente in un caloroso e simbolico 
abbraccio.   Ringraziamo per essere intervenuti, i 
Consiglieri del nostro Comitato Regionale, Giu-

seppe Piacentini e Tiziana Palermo, la Consigliera 
del Comitato Nazionale Debora Diodati che insie-
me ai Rappresentanti locali del Corpo Militare 
CRI, Tenente Commissario Cristiano Puddu, e del 
Corpo delle Infermiere Volontarie CRI, Ispettrice 
S.lla Giuliana Stefanelli hanno costituito la nostra 
rappresentanza ufficiale. 
Un doveroso e sentito ringraziamento va anche ai 
Rappresentanti dell’amministrazione comunale.           
Il ricavato ottenuto, infine, sarà devoluto all’acqui-
sto di un nuovo mezzo per le attività sociali mante-
nendo vivo l’impegno del Comitato sul territorio.  
Un ringraziamento particolare va agli sponsor che 
hanno condiviso e sposato la nostra causa: “Clini-
ca Veterinaria Lax, McDonald’s, Sasà Tattoo, 
Vera Moda, Fantini e Zanettini Onoranze Fune-
bri, Palestra Pianeta Forma, Carosi Funeral 
Service, Carrefour Market Ciccotti, Vedo & 
Sole by Ottica Mantovani, San Michele Hospi-
tal, Manuel Gabriele Lampasona dello Studio 
Fotolandia di Daniele Cancelli” 
 
Foto di: Manuel Gabriele Lampasona dello Stu-
dio Fotolandia di Daniele Cancelli” 
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“Ancora Qui”, su iniziativa del Comitato 
di Aprilia della Croce Rossa Italiana    

Dany Bra

Salvo Bruno
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Caro 
Dott.  Giuseppe Grech,  mi 
chiamo Barbara, sono una 
signora di 42 anni e sia io che 
mio marito abbiamo letto tutti 
i suoi articoli, la seguiamo da 
sempreJ.  Quello che le vorrei 
domandare è un chiarimento 
sulla PIORREA. È una malat-
tia che mi preoccupa molto 
dato che mi è stata diagnosti-
cata diversi anni fa. L’unica 
cosa che mi è stata fatta è un 
igiene e mi è stato consigliato 
di utilizzare sempre il colluto-
rio. Ma non vedo grossi 
miglioramenti, le gengive mi 
sanguinano sempre e i denti da 
diversi mesi sono soggetti ad 
una mobilità che mi preoccu-
pa. Spero che risponda alle 
mia domanda … finalmente  
potrò avere delle risposte!!!   
 

     Grazie  
 
“La malattia parodontale, 
conosciuta comunemente con 
il termine obsoleto di “pior-
rea” è una malattia provocata 
dai microrganismi della placca 
batterica. È indicata con que-
sto termine perché colpisce il 
parodonto, cioè l’insieme di 
strutture che circondano il 
dente e lo tengono attaccato 
all’osso” 
A che cosa va incontro il 
paziente affetto da malattia 
parodontale? 
“Se non curata l’infezione pro-
cede in profondità. La gengiva 
si allontana dal dente, creando 
delle vere e proprie tasche 
dove i batteri di accumulano. 
Così  il tessuto osseo viene 
distrutto, i denti perdono sup-
porto e diventano mobili. Il 

paziente va così incontro alla 
perdita di uno o più elementi 
dentali”. 
Quali sono i sintomi che devo-
no far pensare di esserne affet-
ti? 
“Purtroppo questa malattia 
provoca sintomi molto scarsi e 
quindi può progredire e aggra-
varsi senza quasi accorgerse-
ne. Per questo motivo è neces-
sario sottoporsi  regolarmente 
a visite di controllo in modo 
tale che il dentista possa inter-
venire tempestivamente. Non 
bisogna aspettare che com-
paiano i sintomi tipici della 
malattia avanzata, come la 
mobilità degli elementi denta-
li, per farsi visitare. Ad ogni 
modo, i segnali che possono 
far sospettare la presenza della 
malattia sono gengive che san-
guinano spazzolando i denti o 
mangiando cibi duri oppure, 
ancora più grave, gengive 

arrossate, gonfie o retratte”. 
Come si cura la malattia paro-
dontale? 
“I trattamenti parodontali pos-
sono essere di tipo chirurgico 
o non chirurgico, in base allo 
specifico quadro clinico del 
singolo paziente. La fase non 
chirurgica è rappresentata 
dalla levigatura radicolare, 
cioè la rimozione della placca 
e del tartaro dai denti sopra e 
sotto il livello della gengiva. 
Molto importante, ovviamen-
te,  è anche l’igiene orale 
domiciliare del paziente, fon-
damento irrinunciabile di ogni 
terapia parodontale. ” 
Quando invece si esegue un 
trattamento chirurgico? 
“Dopo un attento monitorag-
gio delle condizioni parodon-
tali del paziente, attraverso la 
raccolta di specifici parametri 
clinici, si decide per un inter-
vento chirurgico nel caso in 
cui il trattamento non chirurgi-
co non ha portato a risultati 
soddisfacenti, come il guada-
gno di attacco clinico osseo”. 
Qualora non si intervenisse 
chirurgicamente?  
Le tasche tenderebbero ad 
approfondirsi, l’osso alveolare 
a riassorbirsi e qualora questa 
perdita fosse notevole, l’estra-
zione potrebbe essere l’unica 
terapia possibile. 
E in cosa consiste l’interven-
to? 
L’approccio chirurgico consi-
ste nel rimuovere il tessuto 

malato (la tasca) e nel ricon-
tornare i tessuti molli (gengi-
ve) e duri (osso alveolare) al 
fine di ottenere un’anatomia 
che permetta l’eliminazione 
permanente delle tasche, dei 
difetti ossei (crateri), e di favo-
rire le manovre di igiene 
domiciliare. La tecnica chirur-
gia, nota come “Chirurgia 
ossea resettiva”, ha subito dei 
cambiamenti notevoli negli 
ultimi anni al fine di poter eli-
minare la patologia parodonta-
le pur conservando un aspetto 
gengivale il più estetico ed 
atraumatico possibile. 
Si passa poi(sempre nella stes-
sa seduta) ad una chirurgia 
rigenerativa, ossia si utilizza  
un innesto che viene poi rico-
perto dai tessuti gengivali o da 
membrane protettive. L’inne-
sto utilizzato in genere è osso 
autologo, cioè appartenente 
allo stesso paziente, o innesti 

sintetici prodotti in laboratorio 
che vengono poi ad essere 
sostituiti da tessuto osseo in 
pochi mesi. 
Quali sono i benefici della 
“chirurgia rigenerativa”? 
Il principale vantaggio è la 
ricostruzione del tessuto che è 
andato perso a causa della 
malattia parodontale  o di altri 
processi patologici. Conse-
guenza della rigenerazione è la 
riduzione della profondità di 
tasca e una diminuzione o 
risoluzione completa delle 
recessioni gengivali. 
Tutti possiamo ammalarci di 
malattia parodontale?                                                      
“Diciamo che c’è una certa 
predisposizione familiare, 
ovvero se in famiglia ne sof-
frono si ha un rischio maggio-
re di svilupparla. Ci sono poi 
tutta una serie di fattori di 
rischio che si associano con 
più frequenza alla comparsa 
della malattia parodontale, 
come alcune malattie  tipo il 
diabete, e alcuni stili di 
vita,quali il fumo. Ma anche 
un forte stress. In generale il 
fattore eziologico della paro-
dontite è la placca batterica e 
ogni individuo, se non cura la 
propria igiene orale domicilia-
re può andare incontro alla 
malattia parodontale. Ma 
diamo una classificazione pre-
cisa di questa malattia.  
Parodontite Cronica 
I segni clinici di parodontite 
cronica sono infiammazione 

gengivale, sanguinamento al 
sondaggio, perdita di attacco 
con formazione di tasca gengi-
vale e riduzione dell’osso 
alveolare. Si manifesta come 
gengivite già nell’adolescen-
za, lentamente progressiva, 
che durante periodi di riduzio-
ne delle difese immunitarie 
presenta aggravamento acuto 
con associata perdita d’attac-
co. Nel corso della vita gli 
effetti patologici si cumulano, 
fino ad arrivare all’età adulta 
dove si palesano gli effetti 
distruttivi della malattia. L’en-
tità di tale distruzione è in fun-
zione dei livelli di placca, 
fumo, stress, diabete, efficien-
za del sistema immunitario. Il 
rischio di contrarre parodonti-
te cronica è compreso tra 3 e 7 
nei tabagisti; la risposta tera-
peutica in tali individui ha una 
prognosi più sfavorevole, e 
l’attenuazione dell’infiamma-
zione indotta dal fumo tende a 
celare la reale gravità della 
patologia. 
Parodontite Aggressiva 
La parodontite aggressiva 
comprende rare forme di paro-
dontiti caratterizzate da una 
progressione rapida. Si presen-
ta generalmente come localiz-
zata in età puberale, mentre la 
generalizzata è ancor più 
grave e colpisce principalmen-
te i giovani adulti, ma anche 
pazienti più anziani. L’età non 
è comunque un buon discrimi-
nante per differenziare la 
forma cronica dalla aggressi-
va: condizioni igieniche parti-
colarmente inadeguate posso-
no causare la forma cronica 
anche nei bambini. Sia la 
forma localizzata che la gene-
ralizzata richiedono una predi-
sposizione genetica, ma men-
tre la localizzata risulta insor-
gere per un’infezione da 
Aggregatibacter Actinomy-
cetmcomitans, in quella gene-
ralizzata è più importante il 
ruolo del Porphyromonas gin-
givalis e del Bacteroides 
forsythus. Anche nella forma 
aggressiva il fumo è un fattore 
di rischio, specialmente delle 
forme generalizzate. La dia-
gnosi di parodontite aggressi-
va si basa sul riscontro di rapi-
da perdita di attacco e di 
distruzione ossea di pazienti 
positivi all’anamnesi familia-
re, e sproporzione tra depositi 

batterici e gravità della distru-
zione parodontale in assenza 
di patologie sistemiche rile-
vanti. Colpisce in maniera 
caratteristica soprattutto i 
primi molari e gli incisivi. 
Parodontite Ulcero-Necrotica  
La parodontite Ulcero-Necro-
tica è una patologia distruttiva 
del parodonto caratterizzata da 
papille e margini gengivali 
ulcerati e necrotici, ricoperti 
da un materiale pseudomem-
branoso giallognolo. È preva-
lente nei giovani (20-25 anni) 
dei Paesi in via di sviluppo. Le 
lesioni necrotizzanti si svilup-
pano rapidamente e dolorosa-
mente, con facilità di sangui-
namento, talvolta spontaneo. 
La necrosi gengivale, a carico 
delle papille interdentali, spro-
fonda nell’osso alveolare coin-
volgendolo. Associati alla 
patologia possono manifestar-
si tumefazione linfonodale, 
febbre, malessere generale. 
L’igiene orale è tipicamente 
molto scarsa, anche perché lo 
spazzolamento dentale risulta 
provocare un forte dolore. Il 
decorso è generalmente acuto, 
e dopo l’attenuarsi della sinto-
matologia possono presentarsi 
ricorrenti episodi di riacutizza-
zione. Non è stata individuata 
alcuna specie batterica in 
grado di provocare di per se la 
patologia, ed inoltre la patolo-
gia non è trasmissibile con i 
consueti mezzi di contatto. 
Piuttosto si propende a ritene-
re che l’effetto dei prodotti 
metabolici dei batteri della 
placca risulti esacerbato in 
concomitanza con malattie 
sistemiche (AIDS, leucemia, 
morbillo, varicella, tubercolo-
si), malnutrizione, fumo, 
stress, depressione, scarsa 
igiene orale. 
I trattamenti chirurgico e non 
chirurgico sono trattamenti 
risolutivi?                         
“Il paziente parodontale deve 
sottoporsi ripetutamente a 
visite di controllo ogni sei 
mesi, effettuare regolarmente 
l’igiene orale professionale dal 
suo dentista e cosa più impor-
tante, avere una buona igiene 
orale domiciliare. Il rischio è 
la ricaduta. Infine è molto 
importante sapere che la 
malattia parodontale può esse-
re trasmessa al proprio part-
ner!!! ” 

La malattia parodontale, conosciuta comunemente 
 con il termine obsoleto di “Piorrea” 
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nUOTO MASTER | TEAM MASTER LAVInIO, CAMPIOnI REGIOnALI 
L’ASD Team Master Lavinio conquista il titolo nella finalissima di Frosinone

Sono i master Neroniani a con-
quistare l’alloro iridato nella 
finale svoltasi nello stadio del 
nuoto di Frosinone sabato 27 
maggio. I ragazzi del Coach 
Romagnoli, che si allenano allo 
Sporting Village di Aprilia, por-
tano a casa per la quarta volta 
l’ambito titolo, staccando al 
secondo posto i REDS ASD e al 
terzo posto la Juventus Nuoto. 
Oltre al titolo arrivano anche una 
pioggia di medaglie ben 55 podi 
di cui 28 ori, 14 argento e 13 
bronzi. 
Le medaglie d’oro sono arrivate 
dagli atleti: Roberta Mori M45 
(200 dorso e 50 stile), Graziella 
Cirillo M65 (200 dorso), Fabio 
Malvati M35 (200 dorso e 50 
stile), Ermes Gabanella M75 
(200 dorso), Simona Trombetta 
M30 (400 misto), Flavio Ventu-
relli U20 400 misto, Massimilia-
no Vecchietti M35 (400 misto), 
Eugenio D’Ursi M40 (400 
misto), Raffaello Clavari M45 
(400 misti e 50 rana), Marco De 
Carolis M55 (400 misti), Marco 
Costanzi M60 (400 misti), Bea-
trice Cavero M20 (50 rana e 50 
stile), Alfonso Fagiolo M75 (50 
stile e 50 rana), Stefano Pesapane 
M55 (50 rana), Fulvio Leonori 
M60 (50 rana), Alessandro Tran-
quilli U20 (50 rana e 200 farfal-
la), Edoardo Guadagnini M20 
(50 rana). 
Mentre le medaglie d’argento 
sono arrivate da: Miriana Petrella 
M25 (200 dorso), Alessio Ana-
stasi M50 (200 dorso), Riccardo 
Maria Lang M55 (200 dorso), 
Michele Bolgia M60 (200 dorso), 
Claudio Galvani M75 (200 
dorso), Giorgio Spagnoli U20 
(400 misto), Simona Trombetta 

M30 (50 rana), Graziella Cirillo 
M65 (50 stile), Fulvio Leonori 
M60 (50 stile), Ermes Gabanella 
M75 (50 stile), Massimiliano 
Vecchietti M35 (50 rana), Rober-
to Campanelli M55 (200 farfal-

la), Nikolas Brina 
M35 (50 stile). 
Ed infine le meda-
glie di bronzo sono 
arrivate da: Enrico 
Chiusolo M40 (200 
dorso), Stefano 
Pesapane M55 (200 
dorso), Antonio 
Paruccini M60 (200 
dorso), Simone 
Fusco M35 (400 
misto), la debuttan-
te Cecilia Sacchi 
M30 (50 rana), 
Francesca Fagiolo 
M40 (50 stile), 
Nikolas Brina M35 
(50 rana), Eugenio 
D’Ursi M40 (50 
stile), Claudio Gal-

vani M75 (50 stile), Marco 
Costanzi M55 (50 rana), Flavio 
Venturelli U20 (50 rana) ed il 
Capitano Giuseppe Marino nei 
200 dorso per la categoria M50. 
A completare l’impresa epica dei 

nuotatori anziati, 
le ultime medaglie 
arrivano da tutte le 
staffette parteci-
panti alla finale, di 
cui cinque d’oro, 
un argento e un 
bronzo. Salgono 
sul gradino più 
alto le staffette 
femminili nella 
categoria A (Bea-
trice Cavero, 
Simona Trombet-
ta, Miriana Petrel-
la e Roberta Mori), 
categoria D (Fran-
cesca Fagiolo, 
Giorgia Gabanella, 
Graziella Cirillo e 
Vania Siciliano), 
categoria B maschi-
le (Nikolas Brina, 
Eugenio D’Ursi, 
Fabio Malvati e 
Massimiliano Vec-
chietti), categoria E 
(Fulvio Leonori, 
Marco Costanzi, 
Riccardo Maria 
Lang e Michele 
Bolgia), categoria F 
(Antonio Paruccini, 
Claudio Galvani, 
Ermes Gabanella e 
Alfonso Fagiolo). 
Argento per la staf-
fetta D maschile 
(Roberto Campa-
nelli, Marco De Carolis, Stefano 
Pesapane e Giuseppe Giacalone). 
Ed infine bronzo per la staffetta 
4x50 stile categoria C (Raffaele 
Volpecina, Enrico Chiusolo, 
Alessio Anastasi e Giuseppe 
Marino). Questa per noi è il quar-
to titolo iridato, commenta il 

Capitano Giuseppe Marino, ma è 
stata la vittoria più bella ed emo-
zionante perché abbiamo incon-
trato delle grandi squadre che ci 
hanno dato filo da torcere fino 
all’ultima giornata. Un ringrazia-
mento doveroso alla nostra socie-
tà dell’Aprilia Sporting Village.  
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Aprilia, piste ciclabili e corridoi  
per podisti  da rivedere

Nel precedente articolo avevo 
parlato di piste ciclabili, e pensa-
vo di aver concluso ma mi sba-
gliavo perché mi sono stati dati 
motivi di ritornarci sopra ed evi-
denziare cose secondo il mio 
parere ancora più gravi.  
Ripeto: come detto è vero che le 
piste ciclabili sono sovvenziona-
te dall’Europa ma torno a dire 
che L’Europa siamo anche noi 
cittadini di Aprilia in quanto i 
soldi che l’Europa ci ha dato non 
sono regali ma soldi che lo Stato 
italiano con le tasse che versia-
mo, ha già dato all’Europa per 
gestirli, quindi  ridistribuirli ai 
paesi che ne fanno richiesta,  da 
restituirsi con gli interessi ,  
quindi coinvolge anche noi citta-
dini di Aprilia.  
La cosa grave che sta emergendo 
è che, appena realizzata la pista 
ciclabile in via Toscanini  presso 
via Inghilterra si è dovuto inter-
venire per  rimuovere parte della 
stessa pista. Oggi la cosa si sta 
ingigantendo, ed in altri tratti di 

Via Toscanini sono stati rimossi 
altri separatori per piste ciclabili. 
Ebbene se fino ad oggi per la 
realizzazione delle opere si è 
fruito dei soldi in prestito dal-
l’Europa, ora per la rimozione il 
costo andrebbe a gravare sui soli 
cittadini Apriliani, che si è vero 
non dovranno pagare personal-
mente, ma lo dovrà fare l’Am-
ministrazione, costringendola 
alla eventuale riduzione  di beni 
e servizi per la  cittadinanza.  
Si ricorda che non necessaria-

mente l’Europa ha detto quante 
piste, ovvero quanti chilometri 
andavano fatti, quindi se ne 
potevano fare meno e con più 

efficienza senza danneggiare il 
traffico veicolare e rendere nel 
contempo più sicuri i ciclisti 
allontanandoli dalle sedi strada-
li, mentre ora con molti marcia-
piedi dissestati ci troviamo i dis-
abili in carrozzina su strade 
ancora più strette e più pericolo-
se sia per i disabili stessi che per 
i conducenti di veicoli.  
Discorso a parte  è Viale Europa, 
ove viene sacrificata la terza cor-
sia per entrambi i sensi di marcia  
nel fare corridoi  per podisti  

quando già ai lati di predetto 
viale, vi sono non marciapiedi 
ma vere piste per i podisti, in 
quanto il podista non deve fare 

altro che andare sul marciapiede. 
Vogliamo creare un’altra catego-
ria di utenti della strada? Se poi 
si vogliono  fare corsie per ogni 
categoria allora avremmo biso-
gno di strade con multi corsie, 
perché se si continua così biso-
gnerà pensare ai monopattini, 
poi a chi invece del podista vuol 
fare corse alla distanza,  corsie 
per i tricicli dei bimbi, mamme 
con il passeggino ecc. ma in 
tutto questo nessuno pensa a chi 
invece si deve  muovere  per 
necessità,  ovvero i disabili in 
carrozzina. Con tali decisioni 
oltremodo non si è tutelata la 
salute dei podisti, in quanto è 
proprio al centro delle strade  
che lo smog e le polveri sottili si 
concentrano, e se i cittadini 
podisti non lo sanno, i tecnici 
dell’Amministrazione ben 
avrebbero dovuto saperlo e  si 
sarebbero ben dovuti guardare 
da fare una scelta del genere 
invece di realizzare piste podi-

stiche nei parchi cittadini, ove 
l’aria è certamente più pura. 
Inoltre i disabili, per parziali 
impraticabilità dei marciapiedi, 
(quando ci sono e risultano per-
corribili), liberi da ostacoli, tipo:  
pali della luce,  con scivoli tal-
volta non idonei,  ecc. , sono 
costretti a  circolare sulle strade 
adibite al transito dei veicoli a 
motore creando un vero e pro-
prio pericolo per la propria ed 
altrui incolumità. 
Lo scrivente, qualora lo voglia 
il Sindaco appena eletto, sarà 
disponibile per consulti e 
sostanziali aiuti alla nostra 
città in materia viaria  
Se hai domande puoi contattar-
mi tramite i social al nome di 
Carlo Spaziani, in alternativa 
anche per mail a: sosautovelox-
ko@gmail.com e se lasci il tuo 
numero di telefono sarai richia-
mato.  

Arrivederci alla prossima

CARLO SPAZIAnI                    
Uff.le in quiescenza della  

Polizia Locale di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com
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LO STADIO, AREnA  
PER COMBATTEnTI  

FRUSTRATI 
 

Non riuscirò mai a capire la 
violenza negli stadi. Sono un 
uomo di 36 anni con tanta 
voglia di viversi il calcio come 
realmente è: uno sport, ma pur-
troppo so benissimo che non è 
così. Fin da piccolo amavo 
andare allo stadio con mio 
padre, ma pian piano le cose 
sono andate sempre più peg-
giorando. Ormai è come anda-
re in guerra, ognuno si equi-
paggia con armi create da 
mazze, spranghe di ferro, sassi, 
bombe carta e chi più ne ha più 
ne metta. Il gusto, ormai, è di 
combattere un nemico che non 
è più l’avversario di gioco, ma 
un avversario di vita, di razzi-
smo, di lotte fine a sè stesse, 
per principio, perché ormai 
così si fa, e se non lo fai passi 
dalla parte del nemico o fai la 
figura del bastardo. Credo che 
il calcio sia diventato un prete-
sto per scaricare sugli altri le 
molteplici insoddisfazioni che 
ognuno di loro si porta dentro. 
Sono più che mai convinto che 
il calcio, come sport, stia 
morendo e che nessuno, ormai, 
sarà in grado di guarirlo dal 
cancro che lo sta divorando. È 
come se stessi perdendo un 
grande amico nell’impotenza 

più assoluta. Provo molta rab-
bia, specialmente quando ne 
parlo con gli amici, ma soprat-
tutto non si può morire per 
vedere una partita. Vorrei avere 
il suo parere per riuscire a far-
mene una ragione. 

                                                                                                                           
ROCCO 

 
La violenza è insita nell’uomo 
e la rabbia nasce dalla frustra-
zione proveniente da eventi 
non controllabili dalla ragione 
umana. Allo stadio si sciolgono 
le briglie della irrazionalità, 
delle non regole, del non 
rispetto verso sé stessi e gli 
altri; tutto è lecito, tutto è per-
messo, è come vivere in un 
mondo a parte dove chi non 
esprime il suo comportamento 
peggiore non ha ragione di 
essere lì. Ormai, è diventato un 
luogo in cui ognuno può vomi-
tare dai tribuni le proprie 
insoddisfazioni personali pen-
sando, che così facendo, possa 
scaricare quella rabbia che vive 
nei confronti di un padre, di un 
datore di lavoro, di una moglie, 
di un amico o di un parente, 
purtroppo non è così, anzi la 
rabbia, in questo modo, si rica-
rica ancor di più creando ancor 
più violenza e frustrazione. 
Sfortunatamente signor Rocco, 
ben poco si può fare verso 
quella enorme massa informe 
che si muove per inerzia in 
quei luoghi dove quel tipo di 
sport dovrebbe trasmettere il 
rispetto delle norme e delle 
regole. Soprattutto i ragazzi 
pensano di potersi fare giusti-
zia da soli, perché lì, dove c’è 
un errore di gioco, scatta 
immediatamente la punizione. 

Sono stati abituati così dai 
genitori, e lo dico senza con-
dannare nessuno, la durezza 
nei loro rapporti li porta ad 
esternare la violenza in quei 
luoghi dove la massa diventa 
un tutt’uno con la propria sof-
ferenza soffocata: che libera-
zione per loro urlare a squar-
ciagola insulti che vorrebbero 
dedicare ad altre persone ed in 
altre situazioni. I genitori di 
questi ragazzi, poi, rimangono 
allibiti quando si rendono 
conto, dalle tragedie negli 
stadi, che i loro figli abbiano 
potuto commettere reati così 
gravi dai quali sarà molto diffi-
cile uscirne, soprattutto dal 
punto di vista psicologico. A 
quel punto il gioco è fatto, si 
cerca di ricorrere ai ripari nella 
più completa confusione, 
accompagnati dal peggior 
nemico che si configura nel 
rifiuto di ciò che sono diventati 
i loro figli. Le sofferenze psi-
cologiche di queste persone 
però, non giustificheranno mai 
la trasformazione di un gioco 
armonioso ed intelligente, 
quale il calcio, in qualcosa che 
si avvicina di più ad una guerra 
civile, che alle normali rivalse 
dei vinti, dove non esistono dei 
veri nemici da combattere, ma 
solo dei fantasmi personali. 
 

QUAnDO L’OBESITA’ È 
“MEnTALE” 

Sono una donna di 30 anni e in 
dieci anni ho accumulato 
parecchi chili. Sono alta un 
metro e sessanta e peso circa 
110 Kg. Non ho più il coraggio 
di pesarmi ed è diventato sem-
pre più difficile trovare capi di 
abbigliamento. Quando gli altri 

mi guardano mi vergogno per-
ché penso che non vedano me, 
ma la cicciona. Per questo sono 
diventata poco socievole e 
spesso risulto antipatica o 
superba. Il tutto mi fa tremen-
damente soffrire. Ho tentato 
molte volte di mettermi a dieta 
dietro la supervisione del die-
tologo, ma puntualmente non 
ci sono riuscita. So di non 
avere alcuna disfunzione orga-
nica, è solo questione di troppo 
cibo. La prego, dottoressa, mi 
suggerisca il modo migliore 
per cominciare a fare il primo 
passo verso una vita normale! 

                                                    

PAOLA 
 
Quando il rapporto con il pro-
prio corpo diventa conflittuale 
ecco che insorgono tensioni 
che si ripercuotono su di esso 
rinforzando, allo stesso tempo, 
il conflitto stesso. Mi spiego: il 
nervosismo che ha vissuto, 
durante l’arco della sua vita, di 
volta in volta lo ha scaricato 
con il cibo. Il cibo ha accumu-
lato l’adipe sul suo corpo, che a 
sua volta le ha creato un nuovo 
nervosismo dovuto alla frustra-
zione di un corpo grasso. Per 
porre fine a tutto questo non 
deve assolutamente avere fretta 
di dimagrire, ma entrare nel-
l’ordine mentale di idee di ini-
ziare una dieta. La fretta blocca 
ogni intenzione a fare. 
Per il momento impari ad 
accettare il suo corpo per quel-
lo che è. Pensi che per essere 

così com’è oggi ci ha impiega-
to ben dieci anni! Certo, non 
dovrà impiegare dieci anni per 
dimagrire e tanto meno una 
settimana, quindi si deve arma-
re di costanza e di pazienza 
senza pretende di sovvertire in 
poco tempo abitudini alimenta-
ri di anni.  
Ora, segua alla lettera ciò che 
sto per suggerirle: continui a 
nutrirsi come ha fatto fino ad 
ora per una settimana. Poi, per 
tutta la settimana che segue, 
dividerà a metà la quantità di 
cibo a cui è abituata e la ingeri-
rà a piccoli bocconi, al fine di 
trarne il massimo piacere e per-

cepirne il reale gusto. Questo 
l’aiuterà a mangiare con la 
bocca e non con la mente. La 
“fame mentale” che le ha fatto 
perdere il contatto con il gusto 
reale, le ha fatto anche perdere 
il senso di sazietà. La mente ha 
uno “stomaco” infinito, dove ci 
si può infilare di tutto. Quindi, 
cominci a rientrare nella realtà 
fisica del suo stomaco e impari 
a nutrirsi cominciando a perce-
pire ogni minuscola porzione 
di cibo che vi introduce. Que-
sto l’aiuterà ad impadronirsi 
della consapevolezza della 
quantità di cibo introdotto che, 
finalmente, diventando reale, 
la porterà a percepire il senso 
di sazietà. È una sorta di alle-
namento che, se portato avanti 
come un gioco e non come un 
impegno, le creerà la disposi-
zione mentale ad iniziare l’ir-
raggiungibile dieta.

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPOnDE 



Presentato con grande successo 
di pubblico il nuovo libro “Affa-
ri di libri” della scrittrice con-
duttrice Mariagloria Fontana 
presso Casa delle Letterature 
mercoledì 31 maggio 2023 ore 
18, edito da (Giulio Perrone Edi-
tore, collana Le Nuove Onde, 
2022).  La bellissima location 

gremita di intellettuali, amanti 
della lettura, amici della scrittri-
ce, a due passi da Piazza Navona 
nel cuore di Roma. 
La presentazione del libro ani-
mata e moderata magistralmente 
da Francesco Vergovich con-
duttore di “Un giorno speciale”, 

talk show di Radio Radio, alla 
presenza dei due illustri protago-
nisti del libro Emanuele Trevi 
(Premio Strega 2021), e Luca 
Ricci (Premio Chiara 2017), che 
intrattengono il pubblico con 

grande cultura ed aneddoti 
divertenti e soprattutto mettono 
in evidenza la grande qualità di 
Mariagloria, di ascoltare le loro 
confidenze, il loro racconto e 
sapientemente ingabbiarlo in 
una sorta di intervista confiden-
ziale, l’essenza del pensiero, che 
a volte va oltre la materia della 
stessa scrittura. Il libro racconta 
di dieci scrittori, che salgono sul 
palcoscenico e si tolgono la 
maschera. Si liberano delle loro 
storie e dei loro personaggi e 
raccontano finalmente la cosa 
più bella “sé stessi”. Tra profes-
sione e vita privata, strumenti 

del mestiere e ossessioni, in que-
ste dieci inedite e geniali intervi-
ste emerge il romanzo che sta 
dietro la scrittura, quello di cui 
sono gli scrittori i veri protago-
nisti, come a volerci dire “Dove 

termina la scrittura, inizia lo 
scrittore la sua anima, l’essen-
za.” Mariagloria Fontana, 
giornalista e conduttrice radiofo-
nica, ha incontrato dieci autori 
dentro e fuori il suo programma, 
in onda e fuori onda, tra un caffè 
e un messaggio vocale, per cer-
care la risposta alla più insonda-
bile delle questioni: che cos’è la 
scrittura e chi è uno scrittore? 
Può essere una voce libera nella 
disputa per la ricerca della veri-
tà? Cinque autrici, Teresa Cia-
batti, Viola Di Grado, Chiara 
Gamberale, Lisa Ginzburg, 
nadia Terranova e cinque auto-

ri, Roberto Cotroneo, Andrea 
Pomella, Marco Missiroli, 
Luca Ricci, Emanuele Trevi. 
L’autrice Mariagloria Fontana 
nel 2017 ha pubblicato il suo 
romanzo di esordio, La Ragione 
era Carnale (Armando Curcio 
Editore). Ha collaborato con ‘’Il 
Fatto Quotidiano’’, ‘’MicroMe-
ga’’ e ‘’HuffPost’’. Dirige il 
magazine online da lei ideato, 
‘’Le città delle donne’’, che trat-
ta di costume, cultura e temati-
che femminili, con contributi 
inediti di numerose scrittrici ita-
liane. Dal 2017 conduce il pro-
gramma “Affari di Libri’’ in 
onda su Radio Radio e Radio 
Radio Tv, che ospita i più impor-
tanti scrittori italiani e stranieri. 
Tra gli applausi degli ospiti pre-
senti: Carmela Leto, editor 
Castel Vecchi, Angelo Martini 
conduttore di Numeri Uno Rai 
Due, il conduttore radiofonico 
Pierluigi Lupo, la social media 
manager Marlene Wretschko e 
tanti altri, con selfie e gli scatti 
fotografici di Franco Ferraiulo. 
Una bellissima giornata all’inse-
gna della scrittura per la nuova 
sfida letteraria della brava e 
talentuosa MariaGloria Fonta-
na, che ringraziamo, soprattutto 
ricordandoci che la parola, la 
scrittura che amiamo incondi-
zionatamente gli “Affari di 
Libri”, ci rendono vivi e liberi, 
per poter sempre in ogni 
momento cambiare e migliorare 
il mondo.
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a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

 AFFARI DI LIBRI  - “MARIAGLORIA FOnTAnA” 
Presentato il nuovo libro Casa delle Letterature Roma

Il bonus centri estivi 2023 
consiste nell’erogazione di 
una cifra che può arrivare 
fino a 100 euro settimanali 
per far fronte alla spesa che 
le famiglie intraprendono per 
far partecipare i propri figli ai 
centri estivi. In concomitanza 
della fine del periodo scola-
stico sono tantissimi i ragazzi 
che vengono iscritti ai cam-
pus estivi che spesso hanno 
costi importanti. 
La misura viene erogata in 
base all’Isee del nucleo fami-
liare ed è riservata a due cate-
gorie di persone: i dipendenti 
della Pubblica amministra-
zione e i percettori di una 
pensione Inps. 
COME FUNZIONA 
Per quanto riguarda il fun-

zionamento del bonus i cen-
tri estivi in questione devono 
offrire un servizio diurno e il 
minore dovrà frequentare il 
luogo almeno per una setti-
mana durante i mesi di giu-
gno, luglio e agosto. Il contri-
buto erogato è dedicato a 
coprire la spesa parzialmente 
o totalmente. I giorni di fre-
quenza vanno da un minimo 
di cinque ad un massimo di 
venti, non devono essere per 
forza consecutivi e devono 
svolgersi in un unico centro 
che i genitori sceglieranno 
liberamente. La spesa deve 
includere le attività ludiche, 
ricreative e sportive, even-
tuali pranzi e merende, possi-
bili gite fuori porta ed altro 
previsto nel programma. 

Inoltre viene inclusa anche 
l’assicurazione obbligato-
ria. L’istituto concede al 
massimo 3.000 euro di con-
tributi con un importo massi-
mo di 100 euro a settimana. 
CHI PUÒ RICHIEDERLO 
I figli dei richiedenti devono 
avere un’età compresa tra i 3 
e i 14 anni. La misura è vali-
da anche per i figli in affido. 
Come anticipato, possono 
presentare la domanda per il 
bonus solo i dipendenti e i 
pensionati della Pubblica 
Amministrazione a condizio-
ne che siano iscritti all’Inps. 
Sono compresi i soggetti per-
cettori di pensione indiret-
ta o di reversibilità. Il calcolo 
del bonus viene effettuato in 
base alla spesa sostenuta e 

all’Isee del nucleo familiare 
del richiedente. La misura 
prevede una maggiorazione 
del 50% per i ragazzi con dis-
abilità grave o gravissima. La 
finalità è quella di fornire 
delle spese di assistenza per 
partecipanti affetti da disabi-
lità. Queste spese devono 
essere indicate nella fattura a 
saldo. 
Come fare domanda 
La domanda per ottenere il 
bonus può essere effettuata 
solo online tramite il portale 

dell’Inps. Attraverso l’i-
dentificazione SPID, 
CIE o CNS è possibile 
autenticarsi e accedere 
al servizio selezionando 
la voce “Domande wel-
fare in un click”, poi 
“scelta prestazione” e, 
infine, cliccare su “cen-
tri estivi 2023”. L’Inps 
effettua 

 una verifica all’interno delle 
proprie banche dati e succes-
sivamente conferma o meno 
l’erogazione del bonus. È 
possibile che l’Istituto chieda 
ulteriori documenti per veri-
fiche extra. Le comunicazio-
ni di accoglimento o rifiuto 
della richiesta arrivano tra-
mite sms oppure alla mail 
dalla quale è stata inviata la 
domanda. Per quanto riguar-
da le tempistiche, la doman-
da può essere presentata 
entro il 30 giugno.

Bonus centri estivi 2023 
ecco chi e come può ottenere l’assegno
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Lazio Star Awards – “Premio delle Eccellenze Laziali” 
Si è svolta Mercoledì 24 Mag-
gio, alle ore 16.00 la terza edi-
zione  
di “Lazio star awards – Premio 
delle Eccellenze Laziali” presso 
la sala istituzionale del Carroc-
cio  in Campidoglio a Roma.   
La rassegna è dedicata alle 
eccellenze della nostra Regione 
e alle personalità che si sono 
distinte nel proprio ambito.   
Si tratta di un importante evento 
autofinanziato, ideato da Diego 
Spiego (nome d’arte)  
Organizzato e presentato dal duo 
di Artisti poliedrici Diego Spie-
go (Scrittore, influencer e pre-
sentatore Romano e Antonella 
Giordano ( Presentatrice, 
Attrice, organizzatrice eventi 
Romana che per l’occasione 
ha indossato uno straordinario 
abito creato dalla stilista 
Maria Elena Duenas.  
Durante la cerimonia sono stati 
attribuiti vari riconoscimenti, 
con un fantastico e simbolico 
trofeo stella, simbolo storico 
dell’ evento scelto e voluto forte-
mente dall’organizzazione per le 
categorie:   
Arte, Musica, Danza, Cinema, 
Tv & Spettacolo,  Imprendito-
ria, Giornalismo, Web, Sport. 
Tra i premiati della 3°edizione: 
Il Re dei paparazzi Rino Baril-
lari (Premio alla carriera) Pre-
miato da Il Salutatore -  Kri-
stian Paoloni Premiato della 
1^Edizione per la categoria web 
direttamente dalla trasmissione 
“Viva Rai 2” programma tv di 
Rosario Fiorello, l’attrice 
nadia Rinaldi (Premio specia-
le alla carriera) , la cantante 
Manuela Villa (Premio specia-

le alla carriera), Il ballerino e 
cantante Russell Russell (Pre-
mio alla carriera) , il giornali-
sta e conduttore Radio/Tv 
Luca Di nicola (Premio alla 
carriera.) Per la categoria 
Danza Premio speciale ala car-
riera – Eccellenza Italiana a 
Damiano Bisozzi  - Danzatore, 
coreografo e regista interna-
zionale a livello televisivo e 

teatrale,  la campionessa mon-
diale di nuoto Alessia Filippi 
(Premio Eccellenze Laziali) 
L’influencer Aurora 
Celli,(Premio imprenditoria 
digitale e giovanile - Talenti 
Laziali) ,  La scultrice Imma-
colata Datti (Premio eccellenze 
Laziali per la categoria Arte.)  
Oltre a interventi degli ospiti a 
partire dalla Dott.ssa Maria-

stella Giorlandino di Artemisia 
Lab di Roma per parlare di Salu-
te & Prevenzione, Marta Mea-
rini cordinatrice dell’associazio-
ne “Spazio Donna San Basilio” 
di Roma per parlare di un tema 
importante e delicato,  la violen-
za sulle donne. 
Un apertura di cerimona straor-
dinaria  con il violinista Carlos 
Ranieri,  che ha fatto emoziona-

re il pubblico in sala,  con il 
celebre brano dal titolo: “ Viva 
la vida”.  
 
Un grazie speciale al cerimoniale 
del Campidoglio di Roma e alle 
hostess accoglienza dell’evento 
Erika & Claudia. 
 
Foto a cura di Valerio  
Tamburrino e Giuseppe Lidano 
Instagram: laziostarawards  
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Dott.ssa Laura Menichino, Biologa Nutrizionista specializzata in Nutrizione Clinica 
Ad Aprilia presso lo Studio Odontoiatrico Genco in via A. De Gasperi, 42 

LA nUTRIZIOnE InCOnTRA L’ODOnTOIATRIA

Una corretta ispezione del cavo 
orale nei bambini e negli adulti, 
grazie al corretto operato dell’o-
dontoiatra, può mettere in eviden-
za alterazioni che rappresentano 
non solo la presenza di patologie 
locali, ma anche di malattie siste-
miche. 
Il dente con alterazione dello 
smalto per ipoplasia può essere 
imputabile ad esempio, a deficit 
di vitamine, rachitismo e ipopa-
ratiroidismo. 
Uno smalto usurato può essere 
indice di reflusso gastroesofageo 
cronico, di bruxismo, di buli-
mia. Infatti, anche l’odontoia-
tra può supportare il nutrizio-
nista, come ad esempio nei casi 
di Disturbi del Comporta-
mento Alimentare (DCA) o di 
reflusso gastroesofageo che 
lasciano segni evidenti all’inter-
no del cavo orale. Nei bambini 
la figura del nutrizionista riveste 
un ruolo fondamentale nella cura 
di alcune diagnosi odontoiatriche 
come ad esempio la sindrome da 
biberon o le ipoplasie dello smal-

to. In entrambi i casi la terapia va 
concordata con un esperto in 
nutrizione per una rieducazione 
alimentare. 
ATTEnZIOnE AGLI  
ZUCCHERI! 
Nella nostra bocca risiedono 
numerose specie di batteri, 
responsabili della placca. Que-
sta se non curata con attenzione, 
si corre il rischio di formazione 
della carie. È conseguenza di 
un processo che trasforma lo 
zucchero di molti alimenti in un 

acido in grado di aggredire lo 
smalto dei denti.  
Per evitare il “rischio carie” è 
necessario sia di limitare l’as-
sunzione di cibi e bevande con 
un alto contenuto di zuccheri 
sia di spazzolare sempre i denti 
alla fine di ogni pasto \ spunti-
no. È bene ricordare che è la 
quantità e la frequenza di assun-
zione di zuccheri a provocare la 
carie. 
COSA nOn DEVE MAI 
MAnCARE In UnA DIETA 
PER LA SALUTE DEI 
nOSTRI DEnTI? 

Nella prevenzione di patologie 
come gengiviti e malattie paro-
dontali, oltre ad un’attenta igie-
ne orale, è consigliato assumere 
alimenti ricchi in: magnesio, 
calcio, zinco, ferro, manganese, 
selenio, vitamine (C, E ed A). 
Una dieta con il giusto apporto 
di questi elementi, impedisce il 
calo delle difese immunitarie ed 

evita conseguenze dannose per 
tutto l’organismo, denti e bocca 
compresi. 
Vuoi conoscere una nutrizione 
strategica che permette di 
valutare le tue abitudini ali-

mentari e definire un percor-
so nutrizionale personalizzato 
senza stress?  
Visita il mio sito www.laurame-
nichinonutrizionista.it  
e leggi il mio metodo.  

“Nutrirsi con consapevolezza e 
dedizione è il primo atto di 
amore che si fa verso sé stessi e 
gli altri” 
 
       Dott.ssa Laura Menichino
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OLTRE 9 MILIOnI DI EURO PER L’APERTURA DI 209 
 CEnTRI DI “FACILITAZIOnE DIGITALE” 

Un servizio personalizzato di assistenza ai cittadini nell’utilizzo di Internet, per 
effettuare le operazioni online più semplici e accedere ai servizi pubblici digitali 
 
Un finanziamento di 9.763.645 euro per l’apertura di 209 centri di “Facilitazione 
digitale” sparsi in tutto il Lazio, creati per svolgere un’attività di supporto indivi-
duale ai cittadini nell’utilizzo di internet e dei dispositivi per operazioni semplici 
come inviare una mail, consultare un orario dei treni, ricercare informazioni di 
interesse. Un aiuto concreto pensato per chi ha meno familiarità con la Rete. È 
quanto prevede di destinare la Regione Lazio con la delibera approvata in Giunta 
su proposta del Presidente Francesco Rocca. Le risorse fanno parte dei fondi stan-
ziati, con decreto ministeriale, alla Regione Lazio per l’attuazione della misura 
“Rete dei servizi di facilitazione digitale” nell’ambito del PNRR - Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza. 
Saranno destinate a finanziare gli interventi degli Enti locali selezionati mediante 
avviso pubblico e valgono per il quadriennio 2023-2026 salvo eventuali risorse 
aggiuntive. Per i servizi di facilitazione in presenza oppure online, inclusi i servizi 
di assistenza personalizzata della facilitazione digitale, andranno 9.005.000 euro 
pari a 43.086 euro per ciascun centro di facilitazione. 
 
 
GIORnATA MOnDIALE DEGLI OCEAnI: REGIOnE LAZIO, 

GUARDIA DI FInAnZA E FOnDAZIOnE ZOOMARInE 
RIMETTOnO In MARE LA TARTARUGA GUI 

L’esemplare di Caretta Caretta era stato trovato lo scorso 12 marzo sulla  
spiaggia di Montalto di Castro con ferite e lesioni  

 
È tornata in mare “Gui”, la tartaruga marina della specie Caretta Caretta trovata in 
difficoltà sulla spiaggia di Montalto di Castro lo scorso 12 marzo. Salvata grazie 
alla rete regionale per il recupero e la salvaguardia delle Tartarughe marine “Tar-
talazio”, della quale fa parte anche il Centro di primo soccorso della Fondazione 
Zoomarine, era stata trasportata nello stesso Centro con l’aiuto di alcuni volontari 
che avevano permesso il recupero ed il trasporto dell’esemplare in pochissimo 
tempo. Oggi, in occasione della Giornata Mondiale degli Oceani, per la piccola di 
appena tre anni è arrivato il momento di tornare a casa accompagnata dal Gruppo 
operativo Aereo Navale Guardia di Finanza di Civitavecchia, operante nel porto di 
Anzio. La tartaruga era arrivata al Centro di Zoomarine con una pinna anteriore 
amputata e una lesione importante sulla testa oltre a ferite sul collo, dovute proba-
bilmente a un precedente intrappolamento in reti, lenze o cime e in questi mesi di 
permanenza è guarita e cresciuta di peso. 
“La liberazione di oggi ha un alto valore simbolico - dichiara l’assessore all’Agri-
coltura e alla Pesca della Regione Lazio, Giancarlo Righini - perché rappresenta 
un concreto impegno nella salvaguardia degli ecosistemi marini che coinvolge 
direttamente anche i cittadini e chi opera in mare e sulle coste. Liberare una tarta-
ruga significa difendere la biodiversità marina che è diventata oramai un’emergen-
za prioritaria. I nostri mari, infatti, sono sempre più minacciati ed è nostro dovere 
difendere il patrimonio marino. Un particolare ringraziamento va anche al Corpo 
delle Capitanerie di Porto che da sempre collabora attivamente con la Rete regio-
nale” conclude Righini. 
La rete TartaLazio della Direzione Ambiente della Regione Lazio, istituita nel 
2017, assieme agli specialisti di Zoomarine e con il supporto dell’Istituto Anton 
Dohrn di Napoli hanno restituito al mare fino ad oggi circa 60 tartarughe, recupe-
rate in difficoltà in mare o sulle spiagge e curati pressi i centri di Torvaianica e Por-
tici. E tra pochissimo inizierà la stagione di nidificazione delle tartarughe anche 
sulle coste del Lazio, per la quale la Rete sta attivando un monitoraggio scrupoloso 
delle spiagge. 

3,6 MILIOnI DI EURO PER RIQUALIFICARE 
 I MERCATI DEL LAZIO 

Il finanziamento permetterà di dare una nuova veste a venti mercati cittadini 
 
La Regione Lazio ha assegnato 3,6 milioni di euro per il bando relativo alla riqua-
lificazione dei mercati con l’obiettivo di rilanciare le attività sulle aree pubbliche. 
La Direzione regionale per lo Sviluppo economico, le Attività produttive e la 
Ricerca consente a venti Comuni di ricevere un finanziamento nella misura del 
100 per cento dell’investimento ammissibile. Ciascun finanziamento permetterà 
entro un anno di dare una nuova veste a venti mercati cittadini, consolidando la 
loro funzione interattiva e sociale per garantire servizi efficienti alla popolazione 
residente. 
«Abbiamo provveduto rapidamente al riparto dei fondi necessari alla riqualifica-
zione strutturale dei mercati, finanziando dei progetti che permetteranno la crea-
zione e l’organizzazione di aree comuni da mettere a disposizione degli utenti con 

l’obiettivo di promuovere le strutture dei mercati nel territorio anche tramite l’uti-
lizzo di applicazioni informatiche e strumentazioni tecnologiche», ha 
dichiarato Roberta Angelilli, vicepresidente della Regione Lazio e assessore allo 
Sviluppo economico, al Commercio, all’Artigianato, all’Industria e all’Internazio-
nalizzazione. 
Di seguito l’elenco dei Comuni finanziati:  
200.000 euro per l’area mercatale in via delle Province a Cisterna di Latina;  
196.332,10 euro per l’area mercatale in piazza degli Emigranti a Torrice; 
181.635,96 euro per l’area del mercato del giovedì a San Giorgio a Liri; 
200.000 euro per l’area destinata al mercato settimanale in località Anfiteatro - 
Opere Stradali a Sezze Romano; 
194.929,70 euro per l’area del mercato in località Grunuovo a Santi Cosma e 
Damiano; 
200.000 euro per l’intervento di valorizzazione dell’area del mercato settimanale 
- completamento a Spigno Saturnia; 
200.000 euro per il mercato in zona R6 a Latina; 
197.013,38 euro per l’area mercato in località Tor Lupara a Fonte Nuova; 
200.000 euro per l’area adibita a mercato in Largo Genova ad Ardea; 
198.796,80 euro per l’area fieristica comunale per la riallocazione dell’area mer-
catale cittadina a Lariano; 
200.000 euro per l’area mercato di viale Busnago e piazzale Nassiriya a Monte 
Compatri; 
199.611,48 euro per le aree esterne del mercato settimanale di via Leonardo da 
Vinci e via dell’Artigianato, compresi gli annessi locali destinati ai servizi igienici, 
a Colleferro; 
97.425,50 euro per le aree comuni destinate alla vendita all’interno dell’area mer-
catale comunale a Gaeta; 
49.900,00 euro per Le Vele di San Giuseppe e la riqualificazione urbana di piaz-
zetta Pincheri a Falvaterra; 
200.000 euro per il mercato di Villanova a Guidonia Montecelio; 
200.000 euro per l’area mercato di Ciampino; 
196.439,43 euro per l’area mercato Mola di Santa Maria a Fondi; 
199.999,99 euro per l’area mercatatale di Cala Caparra a Ponza; 
99.668,84 euro per il mercato di Ponte Milvio di via Riano nel Municipio XV di 
Roma; 
195.473,66 euro per l’area mercatale del Comune a Cervaro

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 
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Partiamo da un presupposto 
che è semplice, ma non del 
tutto banale: il TFR, ovvero il 
trattamento di fine rapporto è 
denaro dei dipendenti e non 
dell’azienda. Dovrebbe bastare 
fissare in testa questo per capire 
che il TFR, non essendo denaro 
dell’azienda non può essere uti-
lizzato da quella stessa azienda 
come una specie di autofinan-
ziamento. Purtroppo sono inve-
ce tanti gli imprenditori che 
interpretano in questo modo 
anno dopo anno il TFR dei pro-
pri dipendenti. I vantaggi per il 
dipendente di trasferire il TFR 
in un fondo pensione li abbia-
mo visti già molte volte. Non 
c’è da sorprendersi guardando 
al TFR come autofinanziamen-
to per il proprio business, l’im-
prenditore non vede di buon 
occhio il suo trasferimento in 
un fondo pensione. Basterebbe 
però studiare solo un pochino 

meglio questa materia per capi-
re che il conferimento del TFR 
a un fondo pensione è vantag-
gioso anche per l’azienda infat-
ti ci sono infatti tanti vantaggi 
fiscali anche per le aziende che 
fanno questa scelta! 
Il TFR, per l’azienda è un 
costo 
Che cos’è il TFR? Abbiamo 
visto che non può essere, un 
autofinanziamento dell’azien-
da. Si tratta invece, e a tutti gli 
effetti, di un costo, più nello 
specifico di un costo del lavoro 
nella misura del 7,14 della 
retribuzione lorda dei dipen-
denti. In quanto tale, questo 
costo non può essere considera-
to come qualcosa da gestire 
“gelosamente”. Ma c’è di più: 
questo costo non può essere eli-
minato del tutto nemmeno pro-
cedendo al trasferimento del 
TFR a una previdenza comple-
mentare. Però trasferendo il 
TFR dei dipendenti in un fondo 
pensione ci sono comunque dei 
costi che vengono eliminati, 
così da far risparmiare soldi 
alle aziende. 
I vantaggi economici e fiscali 
dell’azienda che trasferisce il 
TFR dipendenti in un fondo 
pensione 
Per capire quali sono i benefici 
fiscali che trasferiscono il TFR 
in un fondo pensione è bene 
studiare il decreto legislativo 
252 del 2005, lì dove si parla 
delle “misure compensative per 

le imprese”. 
Qui si scopre che le imprese 
nelle quali i dipendenti scelgo-
no la destinazione del TFR a 
una forma di previdenza com-
plementare potranno essere 
compensate sia attraverso un 
canale fiscale sia attraverso un 
canale contributivo. 
Più nello specifico parliamo di 
questi benefici: 
Beneficio fiscale: trasferire il 
TFR dei dipendenti   di imprese 
con meno di 50 dipendenti da la 
vantaggiosa possibilità di 
dedurre dal reddito d’impresa il 
6% del totale del TFR trasferi-
to; la deduzione, per le aziende 
con più di 50 dipendenti è inve-
ce del 4%. 
Beneficio contributivo: l’im-
presa che trasferisce il TFR in 
un fondo pensione ha il vantag-
gio di una riduzione pari allo 
0,28% del RAL dipendenti sui 
cosiddetti oneri impropri da 
versare all’INPS, come gli 
oneri versati in occasioni di 
malattia e di maternità. 
Si parla di un risparmio consi-
stente, che acquisisce impor-
tanza a fronte dei costi che 
l’impresa non dovrà sostenere. 
Pensiamo per esempio a una 
piccola impresa che conti 10 
dipendenti in cui tutti quanti 
dovessero scegliere di destinare 
il proprio TFR in un fondo pen-
sione. La compensazione fisca-
le, come abbiamo visto sopra, 

per un TFR trasferito di 20.730 
euro, sarà di 1243 euro; la com-
pensazione contributiva su un 
RAL che per comodità abbia-
mo fissato a 300.000 euro, 
invece sarà di 840 euro. 
Non è peraltro tutto qui. E’ 
necessario pensare anche ai 
costi che possono essere evitati 
con il trasferimento del TFR a 
un fondo pensione. Parliamo 
più nello specifico dell’elimi-
nazione del costo rappresentato 
dalla rivalutazione annuale pre-
vista dalla legge, nonché dell’e-
liminazione del versamento al 
fondo garanzia INPS, pari allo 
0,20% del RAL 
Basta dunque spendere qualche 
minuto per conoscere e appro-
fondire il funzionamento del   

decreto legislativo 252 del 
2005 per capire che il trasferi-
mento del TFR a un fondo pen-
sione presenta dei vantaggi non 
solo per il dipendente, ma 
anche per l’azienda. E questo 
non è un caso: è lo stesso Stato 
a impostare dei  benefici con-
creti e indubitabili  affinchè 
sempre più dipendenti (e di 
conseguenza aziende) com-
prendano la convenienza di un 
versamento del TFR in un 
fondo pensione. 
Vuoi scoprire nel dettaglio 
quanto potrebbe risparmiare 
la tua impresa destinando il 
TFR di tutti o in parte dei tuoi 
dipendenti in un fondo pensio-
ne?  Contattami!

PILLOLE DI EDUCAZIOnE FInAnZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

Vantaggi per l’azienda che trasferisce il TFR dipendenti in Fondo 
Pensione, Il TFR non è autofinanziamento!
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Cari amici lettori ma a quale 
reale necessità risponde l’elezio-
ne diretta del Presidente del 
Consiglio?! 
La risposta che spesso ci raccon-
tano è la governabilità, la stabili-
tà e la durata della governabilità.  
Sarebbe questa la via per realiz-
zare il bisogno dell’Italia.  
Cari lettori, un tale argomenta-
zione è assolutamente priva di 
prove empiriche e di fondamenti 
storici.  
I primi decenni dell’Italia repub-
blicana dimostrano che non esi-
ste alcun nesso necessario tra 
stabilità dei Governi e dei pro-
cessi innovativi.  
E’ evidente che non è la stabilità 
e durata dei Governi a costituire 
la condizione di una strategia 
riformatrice dei gruppi dirigenti, 
ma qualcos’altro.  
Alla instabilità dei governi della 
cosiddetta seconda repubblica 
corrisponde nei fatti una coesio-
ne strategica dei partiti politici: 
sostengono tutti un programma 
neoliberista, tutti, con variazioni 
tattiche di poco conto, convergo-
no al “centro”.  
Dunque, per un sistema politico 

sostanzialmente così omogeneo, 
dovrebbe essere più agevole che 
in passato, intraprendere riforme 
di ampio respiro.  
In realtà l’Italia è rimasta, per 
diversi anni, senza una opposi-
zione.  
Priva di un partito realmente 
riformatore e di una conflittuali-
tà programmatica. Non esisteva-
no grandi ostacoli per chi gover-
nava.  
In realtà l’instabilità che viene 
lamentata non è dovuta a con-
trapposizioni strategiche delle 
forze in campo, a conflitti che 
coinvolgano gli interessi di vasti 
strati sociali, come accadeva tra 
gli anni Cinquanta e Settanta, 
ma a competizioni di potere, al 
confliggere di cordate elettorali 
in competizione, alla ressa con-
fusa di diversi appetiti indivi-
duali.  
Cari amici, i partiti infatti, che 
non rappresentano più classi 
sociali, raggruppamenti definiti, 
sono in gara fra loro unicamente 
per gestire le risorse pubbliche.  
Il fine della politica, soprattutto 
in Italia, si è ridotto alle mano-
vre per accedere a tutti i luoghi 
di potere pubblico o semipubbli-
co che consentono la fruizione 
di danaro, l’acquisizione di 
influenza, visibilità, gestione di 
clientele necessarie al consenso 
elettorale e alla riproduzione del 
ceto politico. Cari amici, i partiti 
non mirano soltanto alla vasta 
platea di luoghi di comando e di 
gestione di risorse rappresentati 
dal governo, dal sottogoverno, 
dalle varie autority, ecc, ma 
anche dalle grandi e ricche cor-

porazioni pubbliche e semipub-
bliche, come Rai, Eni, Enel, 
Leonardo, Fincantieri, Trenita-
lia, ecc. Senza qui considerare le 
occasioni di lucro offerte dalla 
gestione degli appalti e in genere 
dai rapporti con le imprese a 
livello locale. La pratica dello 
spoil system mostra oggi in tra-
sparente filigrana l’orizzonte 
strategico entro cui si muovono i 
partiti.  
Cari amici, se riusciamo a libe-
rarci della nebulosa retorica che 
offusca il cielo del Paese, e le 
menti dei contemporanei, noi 
comprendiamo che, di fatto, 
tranne qualche isolata eccezio-
ne, le forze politiche costituisco-
no una Seconda Pubblica Ammi-
nistrazione, gestita da soggetti 
privati. La prima si occupa della 
macchina statale e dei servizi, la 
seconda, nella faccia rivolta ai 
cittadini, gestisce l’acquisizione 
del loro consenso in perpetua 
competizione dei suoi attori, per 
il fine sostanziale della conser-
vazione degli assetti vigenti.  
La tutela dello status quo è infat-
ti per quasi tutti i soggetti il 
“perimetro costituzionale” da 

non valicare.  
Cari lettori, non a caso le leggi 
elettorali degli ultimi decenni 
sono state congegnate per impe-
dire l’ingresso di nuove forze 
nell’agone competitivo, e 
soprattutto per ostacolare l’irru-
zione del conflitto di classe nella 
dinamica spartitoria delle spo-
glie pubbliche perseguite dai 
raggruppamenti maggiori.  
Dunque l’assetto è: i partiti, che 
oggi sono organizzazioni priva-
te, operano per gestire le risorse 
pubbliche, riproducendosi in 
gran misura con il sostegno delle 
medesime.  
Ed allora, di fronte a tanta stabi-
lità, qual è il fine dei progetti di 
snaturamento della nostra Costi-
tuzione?  
La prima risposta è che bisogna 
dare in pasto a noi cittadini, con-
siderati solo come elettori, un 
qualche risultato dell’azione 
governativa. In cambio di con-
senso i partiti vendono infatti 
narrazioni riformatrici.  
E’uno scambio di mercato tra 
voti e pubblicità elettorale.  
Lo slogan della governabilità fa 
parte dell’armamentario retorico 

inaugurato negli anni Ottanta da 
Bettino Craxi.  
Ma dietro il vuoto progettuale e 
operativo dei nostri partiti si cela 
in realtà una vocazione autorita-
ria di tutti i poteri politici nelle 
società avanzate.  
Un’aspirazione in apparenza 
paradossale.  
Ed allora cari amici, se lo stato 
deve limitarsi a stabilire solo le 
regole, mentre le libere forze 
dell’impresa si autoregolano, 
garantendo da sole lo svolgi-
mento di una società libera e 
dinamica, a chi e a che serve un 
governo forte?! 
I partiti, senza più legami con le 
grandi masse popolari, privi di 
prospettive strategiche, ridotti a 
un confuso coacervo di interessi 
in conflitto, promettono agli ita-
liani un capo azienda, un mana-
ger di Stato che consenta l’effi-
cienza a la prontezza d’azione 
che essi non riescono a garanti-
re.  
Vogliono un comandate sopra di 
loro, perché l’opera di predazio-
ne di chi vince la competizione 
elettorale avvenga in buon ordi-
ne e con regole certe.

di Salvatore Lonoce

Che la competizione elettorale avvenga  
in buon ordine e con regole certe 



11 - 29 GIUGNO 2023 pagina 35IL GIORnALE DEL LAZIO

Sono sempre più presenti oggi  
nelle nostre comunità persone 
provenienti da paesi diversi, che 
parlano lingue diverse e portatri-
ci di una varietà sterminata di 
tradizioni culturali. Aumentano 
sempre di più i figli nati qui di 
famiglie immigrate. La varietà 
dei paesi di provenienza degli 
immigrati costituisce una pecu-
liarità dell’immigrazione nel 
nostro Paese. In Italia gli stranie-
ri regolarmente presenti proven-
gono da ogni area del mondo: 
dagli ex paesi in transizione (la 
cosiddetta Europa dell’Est) in 
maggior misura, dall’Africa set-
tentrionale, dall’Asia, dal Centro 
e dal Sud America. L’Italia, da 
terra di passaggio, è divenuta un 
paese in cui gli immigrati sono 
ormai una componente struttura-
le della società, seppure ancora 
non completamente integrata. 
L’alta frammentazione tra i paesi 
d’origine viene vista come una 
condizione che potrebbe, a prio-
ri, ridurre il rischio di ghettizza-
zione in quanto evita l’eventuale 
formazione e l’affermarsi di 
forti minoranze compatte, pre-
valenti rispetto alle altre: un fat-
tore intrinseco che riduce pre-
ventivamente il rischio della for-
mazione di ghetti culturali, for-
temente connotati etnicamente. 
Allo stesso tempo, invece, può 
favorire, in misura maggiore che 
altrove, il nascere di un “comune 
denominatore” nella componen-
te di origine straniera della 
società italiana, nella quale il 
fattore unificante è l’aspirazione 
all’effettiva cittadinanza. L’at-
tenzione sugli effetti dei proces-
si migratori nasce negli anni ’60 
negli USA e nel Canada, paesi 
nei quali si iniziano anche pro-
durre un grande numero di studi 
e ricerche su questo tema. L’an-
tropologia culturale aveva già da 
tempo posto temi e problemi 
relativi all’incontro tra culture 
diverse. Ma alla fine degli anni 
’60 e pienamente negli anni’70 
il tema diventa  fondamentale 
per la società contemporanea e 
ed entra nel dibattito politico. 
Oggi il mondo occidentale è alle 
prese con problemi sia nuovi sia 
vecchi ma le cui dimensioni cre-
scono enormemente. Fenomeni 
quali l’immigrazione, la coope-
razione internazionale, la globa-
lizzazione delle comunicazioni, 
dell’economia ed in misura non 
certo trascurabile, dei conflitti, 
obbligano ad una attenzione che 
è  strategica per il mondo occi-
dentale. In Italia la prima fase di 
attenzione a questo tema nasce 
nel mondo cattolico legato in 
gran a parte all’attività missio-
naria della chiesa e delle orga-
nizzazioni cattoliche in genera-
le. A partire degli anni 80 l’inte-
resse per l’intercultura si è svi-
luppato in relazione alla immi-
grazione dal Maghreb e dall’A-

frica sub sahariana, a partire 
dalla scuola e dai problemi posti 
dall’integrazione scolastica dei 
figli degli immigrati e dall’inse-
gnamento dell’italiano a stranie-
ri. Nasce in questo periodo la 
figura del mediatore intercultu-
rale. Ultimo, ma non ultimo, le 
nuove dimensioni della Unione 
Europea e la prospettiva dei 
nuovi ingressi rendono sempre 
più complesso, ricco, problema-
tico il rapporto tra le diversità 
culturali che compongono l’U-
nione. L’Europa ha dedicato il 
2008 al dialogo interculturale, 
articolandolo in due priorità: una 
interna all’ Europa – il dialogo 
interculturale tra paesi europei - 
ed una esterna – il dialogo inter-
culturale dell’Europa con il 
mondo. Storicamente gli studio-
si hanno schematizzato alcuni 
modelli che possono servire per 
orientare scelte ed azioni, aiu-
tandoci a capire cosa succede e 
come possiamo pensare il futu-
ro. Il modello assimilatorio è 
sotteso all’esperienza del mel-
ting pot nord-americano (non 
importa da dove vieni: se accetti 
il sistema diventi anche tu ame-
ricano). Analogamente assimila-
torio è stato il modello sottostan-
te alle politiche dell’immigra-
zione dei paesi europei ex colo-
niali (Regno Unito, Francia, 
Germania, Belgio) anche se in 
questi ultimi ha finito per preva-
lere il modello multiculturale. Il 
modello multiculturale è stato 
sviluppato in Australia ma parti-
colarmente in Canada, unico 
paese al mondo che ha inserito il 
principio nella carta costituzio-
nale. Il multiculturalismo, che in 
Canada fu adottato da Trudeau 
nel 1971, cerca di superare il fal-
limento del mito del melting pot. 
Si basa sul riconoscimento della 
diversità culturale e sul concetto, 
assai problematico, di comunità. 
A partire da questi concetti si 
incentiva lo sviluppo delle 
comunità e delle forme per il 
loro riconoscimento (rappresen-
tanza e riconoscimento). Infine, 
il  modello interculturale intro-
duce due concetti basilari che 
sono l’attualità (ovvero la feno-
menologia qui e ora delle rela-
zioni tra persone e gruppi di cul-
ture diverse) e la reciprocità 
delle relazioni tra culture che 
indica la strada di un mutamen-
to, attraverso un processo dina-
mico, verso la possibilità di 
costruire insieme un modello 
inedito, risultato delle interrela-
zioni che si stabiliscono. Nella 
Costituzione Italiana si trova la 
sintesi formale di questo comu-
ne sentire popolare come risulta-
to della convergenza di diverse 
tradizioni politiche su una visio-
ne condivisa di persona e socie-
tà. L’assunto di tale visione, che 
è definibile come quella dell’I-
dentità Aperta, è la consapevo-
lezza di un livello elementare di 
esperienza comune a tutti gli 
uomini, che abbatte gli steccati 
delle ideologie ed è premessa 
per un incontro sincero e per una 
accoglienza all’interno dell’al-
veo tramandato dai nostri padri. 
Si tratta, dunque, di una lettura 
dell’umana vicenda che supera, 
da un lato, l’impostazione multi-
culturalista (per la quale le diffe-
renti culture per convivere deb-
bono rimanere giustapposte e 

perfettamente divise), e, dall’al-
tro, la matrice assimilazionista 
(che mira alla neutralizzazione 
delle tradizioni presenti in un 
ambito sociale a vantaggio di 
quella che ospita le altre). 
Entrambe le visioni, frutto di un 
pensiero relativista che di fatto 
ritiene impossibile l’incontro, 
portano a una ghettizzazione 
perfetta, inesorabile premessa 
del conflitto sociale come già 
verificato in molti altri Paesi. Da 
questo punto di vista l’Italia e la 
sua storia, per quanto paradossa-
le sembri a molti, rappresenta di 
per sé un prodotto inedito inter-
culturale: non solo la conviven-
za di minoranze linguistiche e 
culturali, etniche e religiose, ma 
anche l’emergenza di una cultu-
ra nuova e una comune cittadi-
nanza, addirittura volta verso 
l’orizzonte di una comune citta-
dinanza europea. Da qui bisogna 
partire, considerando che il 
modello dell’integrazione è un 
processo che inizia nei territori e 
le politiche ed i programmi di 
integrazione dovrebbero essere 
sviluppate con un vero e proprio 
approccio ‘bottom-up’, a partire 
dal livello locale. Queste politi-
che locali  comprendono “azio-
ni”:  come il supporto per l’ap-
prendimento delle lingue, la 
mediazione linguistico-cultura-
le, l’orientamento ai servizi ter-
ritoriali, l’accesso all’occupa-
zione, all’istruzione e formazio-
ne professionale,  la lotta contro 
la discriminazione, la valorizza-
zione delle culture, che sono 
tutte volte ad aumentare la parte-
cipazione dei migranti nella 
società. A questo punto è sempre 
più attuale e urgente  iniziare a 
parlare  a livello politico locale  
di un “progetto integrato inter-
culturale” che possa 
assumere il caratte-
re di mediazione fra 
le diverse culture 
presenti in un terri-
torio: mediazione 
non riduttiva degli 
apporti culturali 
diversi, bensì ani-
matrice di un conti-
nuo e produttivo 
dialogo. In questa 
ottica la diversità 
culturale va pensata 
quale valore in sé e 
risorsa positiva per i 
complessi processi 
di crescita della 
società e delle per-
sone: come promo-
zione delle capacità 
di convivenza 
costruttiva in un tes-
suto culturale e 
sociale multiforme. 
Questa prospettiva 
implica come con-
dizione necessaria 
l’accettazione ed il 
rispetto della diver-
sità, ma ancor di più 
e meglio, propone il 
r i c o n o s c i m e n t o 
delle identità cultu-
rali nella quotidiana 
ricerca di dialogo, 
in una prospettiva di 
reciproco arricchi-
mento. Fulcro della 
programmazione 
interculturale è la 
promozione dei 
“Centri Intercultu-

rali”, di cui vanno accresciute le 
competenze e le specializzazio-
ni, sostenendo la loro capacità di 
fare rete con i soggetti del terri-
torio e di alimentare il capitale 
sociale che attorno ad essi si 
aggrega e si sviluppa, ma soprat-
tutto, consentire loro di  svolgere 
un ruolo di “antenna sociale”  
nel captare i processi sociali che 
accompagnano le nostre città e 
riescono ad anticipare riflessioni 
ed istanze sulle tematiche del-
l’immigrazione e dell’intercultu-
ra che dovrebbero fungere da 
importante indirizzo per la 
costruzione delle politiche per 
l’inclusione e dei processi nor-
mativi ad esse connesse.  L’im-
pegno va  focalizzato su questi 
punti di attenzione: Il ruolo 
dell’associazionismo, la rete di 
relazioni e la rete dei Centri 
interculturali provinciali e regio-
nali, il coinvolgimento delle 
donne, le fonti di finanziamento, 
il superamento della marginalità 
ed autoreferenzialità delle azioni 
ed istanze dell’associazionismo 
immigrato, l’inadeguatezza del 

quadro normativo locale di rife-
rimento e del riconoscimento 
politico locale in tema di immi-
grazione, la promozione in 
modo diffuso della formazione e 
comunicazione interculturale, il 
riconoscimento dei diritti degli 
immigrati e dei loro figli, inve-
stire sulla partecipazione  dei 
giovani e delle nuove generazio-
ni, investire sulla lingua di origi-
ne come strumento di raccordo 
trans- generazionale tra prima 
immigrazione e nuove genera-
zioni e come competenza sem-
pre più importante per i giovani 
in uno scenario sociale ed eco-
nomico transnazionale. Tutto ciò 
è sedimentato nella lingua, 
nell’arte, nella cucina, nei volti e 
nell’aspetto stesso delle popola-
zioni. Per tutte queste caratteri-
stiche il modello interculturale 
locale  da cui si potrebbe partire 
può essere quello del “Laborato-
rio interculturale” che coinvolge 
Ente Locale, Scuola e Associa-
zionismo con strumenti operati-
vi come i Patti Educativi Territo-
riali.

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 
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Ho voluto fortemente essere un 
educatore professionale socio 
pedagogico perché la mia spic-
cata sensibilità mi ha portato ad 
avere, da sempre, una predispo-

sizione alla cura dell’altro, rela-
zionandomi in modo empatico e 
costruendo relazioni basate sulla 
fiducia, sulla comprensione, sul 
sostegno, senza invadere le vite 
altrui. Conoscere le storie degli 
altri mi ha aperto mondi nuovi e 
diversi, mi ha aiutato a capire 
quanto nessuno è perfetto ma 
ognuno è unico, quante abilità 
una persona può esprimere se 
viene motivata, supportata, inco-
raggiata, capita. Ho iniziato a 
muovere i primi passi come 
volontario in diverse associazio-
ni, centri diurni per disabili, 
scuole di ogni ordine e grado, 
per poi iniziare il mio percorso 
di studi prima attraverso un 
corso regionale di Assistente 
Educativo e poi attraverso quel-
lo universitario iscrivendomi 
alla facoltà di Scienze dell’Edu-
cazione a Chieti, in Abruzzo. Più 
avevo sete di formarmi e più la 
passione cresceva.  Il mestiere 

di educatore non è facile, siamo 
ancora professionisti poco rico-
nosciuti e valorizzati, dimenti-
cati dalle istituzioni, sottopaga-
ti, nonostante siamo figure fon-
damentali che lavorano in 
diverse strutture ( scolastiche 
ed extra scolastiche, case fami-
glia, centri diurni carceri, ASL, 
pubbliche amministrazioni) . 
Dunque, è difficile fare questo 
mestiere se non sei spinto dalla 
passione che va curata e alimen-
tata quotidianamen-
te. C’è anche da 
dire, purtroppo, che 
la figura maschile 
per questa professio-
ne è poco 

presente nei servizi 
educativi, ancora di 
più se consideriamo 
i servizi per l’infan-
zia, perché c’è anco-
ra, nell’immaginario 
comune, l’idea che 
sia solo la donna a 
ricoprire i ruoli di 
cura. Ma invece non 
è affatto così. La 
presenza di figure 
maschili nei servizi 
educativi è davvero 
importante perché 
intanto si vanno ad 
eliminare certi ste-
reotipi e poi si va 
affermando concre-
tamente che non esi-
stono e non devono 
esistere professioni 
destinate a sole 
donne e professioni 
destinate a soli 
uomini (infatti biso-

gna ricordare che è da quasi 
trent’anni che le politiche euro-
pee di incentivazione dei servizi 
per l’infanzia promuovono le 
pari opportunità tra uomini e 
donne, raccomandando più 
uomini nei servizi per l’infanzia) 
. I bambini stessi devono essere 
liberati da questi stereotipi. 
Sono iscritto attualmente all’A-
pei (Associazione Pedagogisti 
ed Educatori Italiani) e insieme 
ai miei colleghi cerchiamo di 

combattere battaglie diverse per 
dare dignità e giusta considera-
zione alla nostra professione.  
Essere educatore è una sorta 
di missione che io personal-
mente sento dentro di me  in 
modo viscerale e che mi rende 
felice e soddisfatto. Come dice-
va il grande Pedagogista Gio-
vanni Bosco, “l’educazione è 
cosa del cuore”.  Angelo D’An-
tonio è un educatore. Lo ricono-
sci subito. Bussa prima di entra-

re, ti chiede permesso prima di 
accostarsi nelle vite negli altri. 
Poi con sottile ironia e delicatez-
za inizia a fare domande, ad 
aprire piccoli mondi, a stimolare 
dibattici. Non afferma ma solle-
va dubbi mentre ascolta attenta-
mente il mondo che ognuno 
prova a portarsi dietro. È uno dei 
tanti educatori che lavora in 
silenzio dentro un mondo che 
grida. È uno di quei professioni-
sti che fanno la differenza.  Dott.ssa Cinzia De Angelis

Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA
Ripartire Dall’educazione 

“Educare significa tirare fuori il talento di ognuno, il suo grado di 
libertà, la strada per apprendere davvero.” 

PAOLO CREPET
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Gentile Avvocato, 
circa dieci  anni fa morì mio 
padre e, all’epoca, la sua eredità 
consistente in diversi beni immo-
bili fu divisa, non senza discus-
sioni, tra noi quattro figli. 
Pochi giorni fa, nel pulire la can-
tina dell’abitazione in cui viveva 
mio padre, che è toccata a me, ho 
trovato un suo testamento, del 
quale nessuno sapeva nulla, col 
quale designa i beni a ciascuno di 
noi fratelli – in modo difforme 
rispetto alla divisione fatta tra 
noi -  e lascia  un piccolo appar-
tamento al mare, oggi in proprie-
tà a mia sorella, al suo più caro 
amico attualmente ancora viven-
te. 
Vorrei sapere se siamo obbligati a 
tenere conto di questo testamento 
oppure il fatto di averlo ritrovato 
dopo così tanto tempo ha fatto 
maturare qualche prescrizione. 
La ringrazio. 
Aldo. 
Partiamo col dire che l’art. 620 
del codice civile stabilisce che 
chiunque sia in possesso di un 
testamento olografo (quello, cioè, 
scritto di proprio pugno dal testa-
tore e poi conservato a casa o in 
qualsiasi altro luogo privato) ha 
l’obbligo di presentarlo ad un 
notaio per la pubblicazione.  
Lo deve fare immediatamente, 
ossia non appena abbia avuto 
notizia della morte del testatore. 
Se non vi adempie, chiunque 
crede di avervi interesse (perché 
ritiene di essere erede per legge o 
per nomina del testatore) può pre-
sentare un ricorso al Tribunale del 
circondario in cui si è aperta la 
successione, e chiedere al giudice 
che fissi un termine massimo, al 
possessore del testamento, per la 
sua presentazione. 
Ciò perché detta presentazione al 
notaio è un atto essenziale nel-
l’ambito della successione: il 
testamento, infatti, prima della 
pubblicazione, è sì valido e obbli-
gatorio, ma il beneficiario non 
avrebbe strumenti per pretender-
ne l’esecuzione in assenza di pub-
blicazione. 
Pur non essendo previste sanzioni 
per la mancata consegna al 
notaio, chi consapevolmente 
tenga nascosto un testamento 
potrebbe esser responsabile del 
reato di soppressione, distruzione 
e occultamento di atti.  
Chi presenta il testamento al 
notaio deve anche sostenere le 
spese relative al verbale. Non 
solo. 
L’art. 463 c.c. prevede che venga 
escluso dalla successione come 
indegno chi abbia soppresso, 
celato od alterato il testamento 
del soggetto deceduto; ciò com-
porta che, ove uno o più eredi 
abbiano intuito l’avvenuta sop-
pressione o alterazione del testa-
mento, potranno agire in tribunale 
per obbligarne al deposito e far 
dichiarare indegno colui che ne 
aveva tentato la soppressione. 
Vediamo dunque quali sono i pos-
sibili scenari che si aprono a 
seguito di un ritrovamento tardi-

vo di testamento e quando la 
devoluzione ereditaria, che si cre-
deva instradata secondo le regole 
della successione legittima o 
secondo determinate disposizione 
testamentarie, si scopre essere in 
realtà regolata in modo difforme, 
a favore di altri soggetti, come nel 
nostro caso ove il testamento dis-
pone a favore di altri soggetti 
diversi dagli eredi legittimi, o per 
il rinvenimento di un testamento 
successivo che revoca il prece-
dente – da cui si riteneva regolata 
la successione – determinando 
così una devoluzione ex lege e 
non più testamentaria). 
Va sicuramente detto che il punto 
cruciale della questione riguarda i 
casi in cui, a seguito della scoper-
ta del testamento, l’eredità venga 
devoluta a soggetti che, non 
essendo stati fino a quel momento 
chiamati all’eredità, non l’aveva-
no accettata. Infatti, in base al 
principio dell’unicità della accet-
tazione ereditaria, qualora un sog-
getto, chiamato ex lege, avesse 
già precedentemente accettato e 
successivamente si rinvenisse un 
testamento che devolvesse sem-
pre a lui l’eredità, non si porrebbe 
alcun problema e non ci sarebbe 
necessità di una specifica accetta-
zione, risultando valevole quella 
precedente. 
Al contrario, il caso che ci inte-
ressa è rappresentato da una suc-
cessione apertasi come legittima 
che successivamente si trasforma 
in ereditaria, con devoluzione a 
favore di soggetti estranei ai chia-
mati ex lege. 
È evidente che in questa situazio-
ne i chiamati ex lege avranno 
potuto accettare l’eredità fin dalla 
morte, decorrendo infatti sin da 
quel momento il termine decen-
nale di prescrizione. Il  problema 
che si pone invece per un sogget-
to estraneo e ignaro della presen-
za di un testamento che dispone 
la devoluzione dell’eredità in suo 
favore è che costui non ha potuto 
accettare un’eredità che – da tutti 
ritenuta devoluta ex lege – si con-
siderava  offerta ai familiari del 

de cuius come individuati dagli 
artt. 565 e segg. c.c. e, in ultimo, 
allo Stato.  
Secondo la Corte di Cassazione, 
una volta accertato il ritrovamen-
to di un testamento olografo, la 
divisione deve avvenire secondo 
la volontà del de cuius, poiché la 
successione testamentaria prevale 
sempre sulla disciplina legale. 
In conclusione, sottolineano 
ancora gli Ermellini, il ritrova-
mento del testamento in questio-
ne configura un errore atto a sup-
portare la richiesta di annulla-
mento degli eventuali accordi di 
divisione (cosiddetta transazione) 
tra gli eredi eseguiti prima del 
ritrovamento medesimo. 
Il testamento rimette in gioco 
tutte le regole e i beni vanno divi-
si secondo la volontà del testato-
re. 
Il problema, allora,  si riduce a 
stabilire da quale momento debba 
ritenersi decorrente il termine 
decennale per l’accettazione 
dell’eredità. Se, infatti, si ritiene 
che esso decorra sempre e unica-
mente dalla morte del testatore, si 
corre il rischio che l’estraneo – 
delato a seguito della scoperta del 
testamento – non possa più accet-
tare efficacemente l’eredità, 
potendo infatti venirgli eccepita 
la prescrizione proprio da quei 
familiari del de cuius che – prima 
della scoperta del testamento – 

avessero accettato l’eredità rite-
nuta devoluta ex lege. 
Qualora, invece, si ritenesse che 
il termine decorra per il chiamato 
testamentario solo dalla scoperta 
del testamento, si permetterebbe a 
quest’ultimo di accettare un’ere-
dità di cui egli solo da quel 
momento ha conoscenza. 
La questione, sebbene con parec-
chie perplessità, è stata risolta 
dalla Cassazione n. 264 dell’8 
gennaio 2013 aderendo alla prima 
delle alternative sopra riportate. Il 
ragionamento compiuto dalla 
Cassazione è totalmente incentra-
to sull’analisi delle norme in tema 
di termini di prescrizione, fra i 
quali appunto rientra il termine 
decennale per accettare l’eredità. 
In particolare è stato stabilito che 
l’impedimento ad accettare l’ere-
dità, sofferto dal chiamato testa-
mentario per via dell’ignoranza 
dell’esistenza del testamento a 
suo favore, è solamente un impe-
dimento di mero fatto, che quin-
di non produce né sospensione né 
interruzione dei termini di pre-
scrizione.  Viceversa “l’impossi-
bilità di far valere il diritto alla 
quale l’art. 2935 c.c. attribuisce 
rilevanza di fatto impeditivo della 
decorrenza della prescrizione è 
solo quello che deriva da cause 
giuridiche che ne ostacolino l’e-
sercizio (come nell’ipotesi dei 

figli naturali non riconosciuti e 
dichiarati tali giudizialmente 
dopo la morte dei genitore, per i 
quali il termine decennale di pre-
scrizione per l’accettazione del-
l’eredità decorre solo dal passag-
gio in giudicato della decisione di 
accertamento del loro “status”, 
Cass. 19-10-1993 n. 10333), e 
non comprende anche gli impedi-
menti soggettivi o gli ostacoli di 
mero fatto per i quali il successi-
vo art. 2941 c.c. prevede solo spe-
cifiche e tassative ipotesi di 
sospensione tra le quali, salvo l’i-
potesi di dolo prevista dal n. 8 del 
citato articolo, non rientra l’igno-
ranza, da parte del titolare, del 
fatto generatore del suo diritto”. 
Ulteriore conferma è rinvenuta 
dalla Cassazione nell’art. 483 
c.c., il quale prevede al secondo 
comma che “se si scopre un testa-
mento del quale non si aveva 
notizia al tempo dell’accettazio-
ne, l’erede non è tenuto a soddi-
sfare i legati scritti in esso oltre il 
valore dell’eredità, o con pregiu-
dizio della porzione legittima che 
gli è dovuta”: norma da cui si 
deduce che per il Legislatore l’ac-
cettazione dell’eredità è un atto 
che – una volta compiuto – vale 
anche se la devoluzione dell’ere-
dità dovesse cambiare titolo e, 
pertanto, il relativo termine di 
prescrizione continua a decorrere 
sempre e solo dall’evento della 
morte. 
E‘ dunque evidente che per la 
Corte, deve prevalere la certez-
za dei termini fissati dalla legge 
per l’accettazione e divisione 
dell’eredità, anche a beneficio 
dei creditori o di altri soggetti 
interessati a sapere con precisione 
chi è il nuovo proprietario dei 
beni del defunto. 
Quanto detto fa ritenere, dato che 
il nostro lettore ci dice che il papà 
è morto circa dieci anni fa, che il 
diritto si sia prescritto e che l’a-
mico del padre, al quale questo 
aveva lasciato dei beni con dispo-
sizione testamentario, non potrà 
profittarne.

Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

IL TESTAMEnTO nASCOSTO 
VALIDITA’ DELLE DISPOSIZIOnI TESTAMEnTARIE nEL TEMPO

L’AVVOCATO RISPOnDE 
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Mi sono sempre convinta che 
l’uomo nasca, viva e muoia, 
in assoluta solitudine. Nella 
fase interposta a quelli che 
sono i momenti più impor-
tanti della sua esistenza, la 
nascita e la morte, l’indivi-
duo finge di non essere da 
solo ma il suo intimo convin-
cimento, è di diverso tipo. Ci 
rapportiamo spesso, per con-
venienza o semplice necessi-
tà, a persone che sentiamo 
essere molto distanti dal 
nostro modo di essere, dal 
nostro modo di esistere  e 
questo, al solo scopo di non 
rimaner da soli. L’essere 
umano arriva alla piena com-
prensione di sé stesso ma 
questo, non può purtroppo 
essere valevole per gli altri. 
Appartengo anche io ad una 
categoria particolare, quella 
degli artisti, e quando vidi 

questo dipinto, ebbi chiaro 
cosa Marcello Vandelli 
volesse dire. L’individuo è il 
solo amico di sé stesso. Nel 
rapportarsi al prossimo  avrà 
sempre la possibilità di 
indossare non una ma dieci, 
cento, mille maschere, nel 
tentativo ultimo di vivere non 
perdendo mai di vista se stes-
so e di esistere, scendendo a 
compromessi con ciò con cui 
dobbiamo confrontarci, ma 
che intimamente, spesso vor-
remmo allontanare. Siamo 
forti quando ci cibiamo sol-
tanto di quelle cose che ci 
fanno stare bene. Crediamo 
di essere felici quando ci cir-
condiamo di persone che ci 
convinciamo possano sup-

portarci, indossando 
un volto che sia 
somigliante al 
nostro, e puntual-
mente, rimaniamo 
delusi nel constatare 
che le maschere a 
lungo andare posso-
no cascare. In più di 
una occasione nella 
vita mi trovai nella 
condizione di darmi 
delle regole, ma 
quando ciò accadde, 
lo scopo fu pretta-
mente prudenziale. 
Ma si sa che nessuna 
regola è così valida 
da non ammettere 

un’eccezione ed anche io mi 
vidi costretta, consapevol-
mente, ad indossare qualche 
maschera. Mi ritrovai a vesti-
re panni che non erano i miei, 
conobbi il senso vero della 
costrizione ma nel tempo e 
consolidando la giusta espe-
rienza, imparai a difendermi. 
Esser soli, lungi dal divenir 
invalidante è salutare e sin 
quando il nostro specchio 
rimanderà una sola immagi-
ne, la sensazione che potrem-
mo custodire sarà quella di 
essere al sicuro. Uno. Dieci. 
Cento. Mille splendidi da 
soli. Noi stessi, il nostro esse-
re. Tutto il resto, rimane 
fuori. 

di Antonella Bonaffini

Mille, splendidi da soli “Alta è la luna calante”  
il nuovo scritto poetico  
di Vincenzo Fiaschitello

Immergersi negli scritti poetici di 
Vincenzo Fiaschitello significa 
quasi entrare in punta di piedi 
nella sua vita, nel suo trascorso 
esistenziale. Ed è doveroso il 
rispetto che deve essere riservato 
alle persone che della loro sensi-
bilità hanno fatto il mezzo per 
comunicare, rendendo manifesto 
un sentire che rimanda alla perce-
zione di una diversità che sempre 
ha fatto e sempre farà la differen-

za. Vincenzo Fiaschitello nasce a 
Scicli nel 1940. All’età di 20 anni 
si trasferisce a Roma dove tutt’o-
ra risiede. Laureato in Lettere si 
specializza in Filosofia Pedagogia 
e Psicologia. Nei suoi numerosis-
simi scritti, il poeta si interroga 
sul senso della vita ma non lo fa 
da osservatore ma da assoluto 
protagonista, analizzando la  
pochezza di un mondo che, lungi 
dal seguire parametri comporta-
mentali che potrebbero salvarlo, 
sembra essere dominato dal Dio 
denaro. L’autore si sofferma 
nostalgicamente anche sul passa-
to, carezzato da ricordi che rimar-
ranno indelebili nella memoria, 
tinta di fotogrammi che non 
potranno non lasciare un segno. “ 
La vita, è un irripetibile attimo 
che non troverà mai il giusto sag-

gio a cui potersi serenamente rac-
contare “ ma in Fiaschitello, 
magicamente, sembra potersi 
compiere un processo inverso. È 
il poeta che, forte della esperienza 
del suo vissuto, sembra quasi 
sapersi sopra elevare. Ed anche in 
quest’ ultima raccolta poetica, il 
sentire diviene incanto, il verbo 
carezza, in componimenti volti a 
palesare riflessioni di contenuto 
esistenziale capaci di prendere il 
lettore per mano, portandolo sino 
alla lettura dell’ultima riga. «La 
parola del poeta, anche se imper-
fetta, è destinata a tutti, come la 
luce del sole, l’aria e l’acqua, per-
ché la poesia reca in sé la bellez-
za, e la bellezza, come sosteneva 
Tzevetan Todorov citando 
Dostoevskij, “salverà il mondo”. 
E in questo adagio è racchiusa la 
cifra stilistica dell’Autore, la poe-
sia diventa, sul limitare della vita 
e non solo, strumento salvifico. 
La modernità del messaggio di 
Fiaschitello risiede in questa 
apertura democratica: la poesia, 
genere d’élite per eccellenza, 
diventa strumento alla portata 
della sensibilità diversa di ciascu-
no di noi...» (Erminia Camarra) 
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Il 28 aprile 2023 a Milano ,  L’U-
niversità IULM ha conferito  in 
partenariato con la Fondazione 
Roma  il primo Master univer-
sitario honoris causa in Mana-
gement delle Risorse Artistiche 
e Culturali alla cantautrice 
Donatella Rettore. 
Il Direttore scientifico del 
Master, professor Giovanni 
Puglisi, ha letto la motivazione 
del conferimento del Diploma ad 
honorem “in considerazione 
della dimensione testuale della 
produzione dell’artista, dei con-
tenuti che ha affrontato di volta 
in volta e che hanno caratterizza-
to aspetti e periodi della sua 
poliedrica personalità, del rap-
porto del testo verbale con il 
testo musicale, delle identità 
vocali dell’artista e le sue perso-
nalità colte nel rapporto con il 
testo. L’artista ha fatto dell’iro-
nia una leva importante nell’arco 
della sua prestigiosa carriera e 
ciò riconduce alla parola dell’an-
no Ironia intorno alla quale l’U-
niversità IULM ha organizzato 

eventi e promosso iniziative nel 
corso del 2022”.“I riconosci-
menti accademici honoris 
causa – ha aggiunto a margine 
della cerimonia il professor 
Puglisi, Presidente del Consi-
glio di Amministrazione del-
l’Ateneo – sono un’occasione 
importante sia per il destinatario 
del riconoscimento stesso, sia 
per quanti regolarmente frequen-
tano quel percorso formativo. 
Nel caso di Donatella Rettore 
l’evento assume particolare rile-
vanza tanto per la personalità 
della ‘laureata’, quanto per il 
consolidato prestigio del Master 
MARAC, che potrà annoverare 
tra i suoi ‘alunni’ un personaggio 
di tale spessore culturale ed arti-
stico. La ‘canonizzazione’ di 
Rettore – ha concluso il Diretto-
re scientifico del Master IULM 
– lungi dal normalizzare la viva-
cità dissacrante dell’artista, dà la 
carica ai nostri allievi di oggi e di 
domani”. 
Nel talk che ha visto coinvolti i 
professori Paolo Proietti e Ste-
fano Lombardi Vallauri con 
l’artista, il focus è stato la produ-
zione di Donatella Rettore nei 
suoi molteplici aspetti: dalla 
ricerca dell’identità (Splendido 
splendente) alla sua spettacola-
rizzazione (Diva, Femme fatale), 
dalla guerra (Carmela, Zan Zan 
Zan) alla visitazione di sfere e 
scenari più intimi (Ricordami, Di 
notte specialmente), dalla sen-
sualità provocatoria (Kobra, 

Faccio da me, Gattivissima e la 
recente Chimica) alla morte (Se 
morirò), passando per la temati-
ca amorosa e più intimista, decli-
nata in molte prospettive. 
“Rettore è un’artista straordina-
ria – ha dichiarato il professor 
Paolo Proietti, Preside della 
Facoltà di Interpretariato e 
traduzione – Nel corso della sua 
carriera, lunga e prestigiosa, ha 
affrontato la vita sempre con 
un’ironia critica e distaccata 
attraverso la quale ha espresso 
appieno il suo lavoro di cesello 
sulle parole. I testi delle sue can-
zoni sono laboratori che, in 
modo beffardo, presentano temi 
sociali, culturali, politici, temi 
universali, veicolati dall’incon-
tro del suono con il contenuto, in 
forme che traducono identità 
vocali molteplici e sempre 
nuove”. 

“Con i suoi testi, i suoi look, la 
sua musica e le sue interpretazio-
ni vocali – ha aggiunto il profes-
sor Stefano Lombardi Vallauri 
– Rettore ha fatto, o meglio è 
stata, la psicologia della nazione 
tra anni Settanta e Ottanta. Ha 
rivelato agli italiani quello che 
erano e quello che sarebbero 
diventati, nel bene e nel male. La 
sua specialità è cavalcare gli ste-
reotipi, per demolirli. La ripresa 
recente del suo successo confer-
ma la sua capacità, attraverso le 
generazioni, di leggere la socie-
tà, in particolare la condizione 
femminile”. 
Visibilmente emozionata, la can-
tautrice ha dedicato “questo 
Master a tutte quelle persone, e 
in particolare a tutte quelle 
donne, che per un certo periodo 
sono state messe in secondo 
piano. I genitori, un tempo, se 

dovevano scegliere se far studia-
re un figlio maschio o una figlia 
femmina, sceglievano senza 
dubbio il primo, senza tener 
conto che la figlia sarebbe maga-
ri potuta diventare una scienzia-
ta. Dedico questo titolo alle 
donne, come mia madre – ha 
proseguito Rettore – che avreb-
be tanto voluto studiare e invece 
ha dovuto accontentarsi. Io che 
da giovane non avevo voglia di 
studiare mi sono buttata nella 
mischia e ce l’ho fatta. Non ho 
fatto tutto quello che avrei volu-
to, ma sono soddisfatta e oggi 
ricevo questo titolo con grande 
orgoglio”. 
Dopo la cerimonia, Donatella 
Rettore, dal palco dell’Audito-
rium dell’Ateneo, ha interagito 
con il pubblico e ha cantato a 
cappella alcune delle canzoni più 
famose del suo repertorio. 
L’Università IULM ha conferi-
to diplomi di Laurea e di Master 
ad honorem ad alcuni cantautori 
anche negli anni passati: 
19 novembre 2001 Master ad 
honorem in Comunicazione a 
Lucio Dalla 
11 maggio 2005 Laurea ad hono-
rem in Scienze della Comunica-
zione a Vasco Rossi 
28 febbraio 2019 Master ad 
honorem in Arti del racconto al 
professor Roberto Vecchioni 
16 novembre 2022 Master ad 
honorem in Editoria e produzio-
ne musicale a Manuel Agnelli.

di Patrizia Rocchi Furlan

Il riconoscimento per le doti, i testi e l’ironia della cantautrice dalla poliedrica personalità 
COnFERITO IL DIPLOMA HOnORIS CAUSA 

In MAnAGEMEnT DELLE RISORSE ARTISTICHE  
E CULTURALI A DOnATELLA RETTORE 

Rettore:“Dedico questo titolo a tutte quelle persone messe per troppo tempo in secondo piano e alle donne, come mia madre 
che avrebbe tanto voluto studiare e invece ha dovuto accontentarsi”
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ARDEA Il disinteresse dell’Amministrazione comunale: Abitanti 
costretti a sbarrare la strada per il cumulo dei rifiuti

I proprietari dei terreni che 
affacciano su via delle 
Arucarie in zona Tor San 
Lorenzo strada  proprio di 
fronte al distributore che sta 
tra la “Sbarra” e l’Hotel La 
pineta dei Liberti, una strada 
sterrata che collega la 
litoranea con via di Campo di 
Carne. Una strada utile per 
raggiungere anche la vicina 
Aprilia,  sbarrata ai 
proprietari dei fondi e a tutti i 
cittadini da rifiuti anche 
tossici nocivi come pezzi di 
amianto e rifiuti in genere. I 
proprietari tra cui il 
proprietario delle serre di fiori 

uno dei più grandi coltivatori 
floreali d’Europa, oltre agli 
altri proprietari è molto 
infastidito e turbato dal 
disinteresse 
dell’amministrazione 
pubblica in primis l’assessore 
responsabile della raccolta dei 
rifiuti, che avendo ricevuto i 
vari reclami nulla ha fatto. Il 
gruppetto di proprietari che 
sono anche ben visibili in foto 
lamentano che malgrado i 

continui reclami inviati con 
pec, li hanno snobbati 
neppure fossero di altri 
comuni o persone occasionali 
venuti ad ammirare le 
bellezze ed il mare di Ardea.  
Le prime proteste sono verso 
la polizia municipale, al 
personale della 
concessionaria che forse non 
ha avvisato cosa avviene in 
quella strada,  all’assessore 
all’ambiente che ancora non 

fa si di liberare la strada. 
Durante la riunione le signore 
e signori  presenti hanno 
deciso di installarci un 
cancello tra l’altro già in loro 

possesso per inibire il transito 
agli scaricatori illegali ed 
incontrollati per la mancanza 
di controllo non soltanto delle 
autorità di polizia comunali. 
Alcuni di loro si chiedevano 
quanti di questi automezzi 
che trasportano questo rifiuti 
in prevalenza di cantiere sono 

stati fermati dalle forze di 
polizia del territorio? Quanti 
la municipale? Ma soprattutto 
perchè l’amministrazione 
comunale ha snobbato i loro 

reclami considerando che 
sono stati ricevuti come 
dimostrano le varie lettere e  
pec inviate? Spesso dicono le 
signore abbiamo inviato pec, 
ma senza risposta le stesse si 
chiedono come possono degli 
amministratori snobbare i 
cittadini che a ragione 

segnalano dei reati quali 
l’abbandono di rifiuti? Intanto 
il titolare delle serre 
l’imprenditore Cavaterra ben 
conosciuto tra i politici è 
intenzionato con tutti i 
frontisti proprietari ad 
installare un cancello 
all’ingresso  dell’accesso su 
via delle Arucarie da  via 
Litoranea qualora 
l’amministrazione non 
provvede a liberare il 
passaggio oltre che ad agire 
per vie legali. Alcuni 
partecipanti alla riunione 
lamentavano che non possono 
portare i loro cani nei propri 
terreni per farli correre e 
giocare con loro, di fatto 
privarli di un loro diritto e di 
un diritto degli stessi più leali 
e sinceri amici dell’uomo. 
Soprattutto reclamano per il 
disinteresse di 
un’Amministrazione che 
dovrebbe essere sensibile ai 
problemi degli anziani oltre 
che di tutti i cittadini di 
Ardea. 
 
                      Luigi Centore 

Il mercato rionale estivo del 
lungomare, ritorna nella 
piazza di Largo Como meglio 
conosciuta come la piazza di 
Santa Rita del quartiere del 
“Centro Regina”. Oggi come  
primo giorno a visitare il 
mercato l’assessore ai mercati 
e commercio Fulvio Bardi 
con il delegato del lungomare 
Antonio Anastasio. Un 
successo dei due politici, per 
i tanti complimenti dei 
“bancarellari”, questi 
commercianti ambulanti si 
sono complimentati con i due 
per l’ottima decisione presa, 
una decisione che neppure 
loro pensavano che sarebbe 
stata un successo. Ora 
finalmente sul lungomare 
all’altezza del noto chiosco 
bar dell’ex sindaco Roberta 
Ucci, viene svolto un mercato 
rionale degno di questo nome. 
Un mercato di qualità e di alta 
professionalità, dove i 
lavoranti possono mette in 

luce tutta la loro competenza 
e mercanzie di qualità, 
prodotti di prima mano, 
freschi dal produttore al 
consumatore come verdure e 
frutta e prodotti vari della 

terra, ottimi salumi, 
bancarelle di vestiti, scarpe, 
casalinghi vari. I due politici, 
hanno ricevuto i complimenti 
non solo dei commercianti ma 
anche dei cittadini. Ancora 

una volta questa 
amministrazione attenta ad 
ascoltare le istanze dei 
cittadini e commercianti, ha 
ottenuto un ennesimo 
successo per il lavoro svolto e 
per l’attenzione verso la 
stampa e la presidente del 
comitato di “Marina di 
Ardea” che per primi 
sollevarono il problema 
dell’inutilità e pericolosità del 
mercato su via Firenze, un 
mercato che doveva ritornare 
nella vecchia ed originaria 

sede di Largo Santa Rita 
(Largo Como). Con questo 
brillante risultato 
dell’amministrazione di 
centrodestra del sindaco 
Fabrizio Cremonini,  chiude 
la diatriba nata su dove 
posizionare il mercato, oltre a 
non apportare modifiche alla 
pista ciclabile di via Firenze, 
ritenuta un fiore all’occhiello 
della precedente 
amministrazione. 
 
                       Luigi Centore

RIPRESO IL MERCATO RIOnALE DOMEnICALE PIAZZA SAnTA 
RITA DI LARGO COMO AL CEnTRO REGInA AnTISTAnTE  

IL LUnGOMARE DEGLI ARDEATInI
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POMEZIA  Il tutto sotto l’occhio vigile delle forze di opposizione  

L’Amministrazione Felici partita a tutto vapore
Con la proclamazione ufficiale 
degli eletti, ha preso ufficial-
mente il via l’amministrazione 
comunale guidata da Sindaco 
Veronica Felici. Ora è il momen-
to di mettere a punto il tutto con 
la ripartizione delle deleghe 
assessorili e le varie cariche in 
seno alla maggioranza. Anche la 
minoranza ricoprirà dei ruoli 
con visibilità all’interno delle 
varie commissioni consiliari. 
Questi sono momenti compren-
sibilmente delicati, in quanto si 
dovrà bilanciare tra le varie 
forze politiche per evitare malu-
mori. L’opposizione di prassi si 
è detta collaborativa e vigile, 
ma, ovviamente, un nonnulla 
potrebbe mandare a monte i vari 
buoni propositi. Quello che è 
certo, è che coloro che siederan-
no in seno alla massima assise 
consiliare che sono, lo si ricorda: 
MAGGIORAnZA: 
- per Giorgia Meloni Fratelli 
d’Italia: Jessica Valle, Romano 
Errico, Maria Rotonda Russo, 
Cinzia Marinelli, Saverio 

Pagliuso, Giovanni Fioravanti, 
Sandro Paloni, Anna Giugliano, 
Michele Conte, Elisa Arzente 
- per Lega Salvini Premier: 
Fabrizio Salvitti, Giuseppe De 
Luca, Omero Schiumarini 
- per Felici Sindaco: Marco 
Polidori 
- per Forza Italia Berlusconi: 
Francesco Lamanna. 
MInORAnZA: 
- per il Partito Democratico: 
Eleonora Napolitano, Enrico 
Mangano, Alessio Caporaletti, 
Martina Battistelli, Rosaria Del 
Buono 
- per il Movimento 5 Stelle 
2050: Stefania Padula, Renzo 
Mercanti, Luisa Navisse 
- per Valore Civico per Pome-
zia: Giacomo Castro. 
Il confronto del neo Sindaco 
con i Comitati di Quartiere 
Il neo Sindaco Felici ha iniziato 
fin da subito la sua attività pre-
senziando ad eventi di vario 
genere e, nel frattempo, incon-
trando e confrontandosi con le 
varie forze politiche locali e 

anche “civili”. Uno dei primi 
incontri è stato quello con i 
Comitati di Quartiere che da 
sempre sono una realtà molto 
importante per Pomezia, Tor-
vaianica e le aree interne in 
quanto hanno il polso della 
situazione circa le pressanti 

necessità delle varie zone del 
territorio. 
Zone così differenti essendoci 
nuclei più densamente abitati e 
altri con poche case sparse; aree 
a vocazione agricola e altre 
industriali e turistiche; problemi 
viari, logistici e anche sociali. 

Di certo, amministrare Pomezia 
non è mai stata una passeggiata 
e il supporto dei CdQ è fonda-
mentale: “La presenza sul terri-
torio dei comitati di quartiere è 
fondamentale - ha detto il Sinda-
co Felici - Sanno intercettare per 
primi i problemi della città, vigi-
lando sui disagi e su ciò che va 
migliorato. Questo incontro rap-
presenta solo l’inizio di un per-
corso di collaborazione che ha 
l’obiettivo di trovare soluzioni 
concrete e percorribili per 
Pomezia. Molte delle persone 
intervenute durante l’incontro 
mi hanno ringraziato - ha sotto-
lineato il Primo Cittadino - In 
realtà sono io che ringrazio loro 
per avermi dato l’opportunità di 
ascoltare i diversi interventi dei 
cittadini che, con spirito propo-
sitivo e di collaborazione, 
vogliono apportare per miglio-
rare la nostra Pomezia”. 
 
Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

10 candeline per l’evento 
#MuseumWeek

La cultura deve essere tra i principi 
cardine per una popolazione e questo 
vale anche per Pomezia, dove da due 
lustri si replica uno degli eventi mag-
giormente attrattivi ossia il 
#MuseumWeek. Si tratta di un appun-
tamento fisso che si svolge nelle 
immediate vicinanze del piccolo 
borgo antico di Pratica di Mare e che 
quest’anno è giunto alla sua decima 
edizione. 
Ad organizzarlo, il Museo Civico 
Archeologico Lavinium che, per l’oc-
casione ha varato una serie di iniziati-
ve tutte legate alla storia del territorio 
dove oggi sorge Pomezia. Per i 
festeggiare questo anniversario, dal 5 
all’11 giugno #MuseumWeek si punta 
sul binomio tra cultura e natura. Non 
a caso si può prendere parte a interes-
santissime visite guidate sia all’inter-
no del polo museale sia all’area 
archeologica che spessissimo dona 
dei veri e propri gioielli testimoni di 
un lontano e glorioso passato. 
I momenti celebrativi clou sono stati 
programmati per sabato 10 giugno e 
domenica 11 giugno sempre 
dalle 10.30 alle 16.30.  
Sabato 10 giugno si avrà la possibilità 
di partecipare alla visita guidata “Il 
patrimonio di Lavinium tra conser-
vazione, ricerca e condivisione”. Il 
tema Patrimonio, promosso 
da MuseumWeek, sarà occasione per 
esporre al pubblico il ruolo assunto 
dal Museo nell’attività di ricerca e di 

incremento delle collezioni; non solo, 
il Museo s’impegna, oggi come gli 
anni passati, a valorizzare e condivi-
dere i risultati ottenuti dalle ricerche 
rendendoli fruibili ad un pubblico 
vasto ed eterogeneo. 
Domenica 11 giugno si potrà prende-
re parte ad un tour tematico “Il San-
tuario di Sol Indiges”, appuntamento 
che conclude la settimana dedicata a 
celebrare la natura attraverso la cultu-
ra con uno dei temi più importanti: 
il Sole. Dalle antiche civiltà alla tec-
nologia moderna, il sole ha svolto un 
ruolo fondamentale nel plasmare la 
storia e il futuro delle popolazioni; 
elemento naturale fondamentale non 
solo per la navigazione, ma anche per 
l’orientamento degli edifici pubblici e 
sacri e delle sepolture. Questa giorna-
ta sarà un’occasione per scoprire uno 
dei culti presenti a Lavinium: il culto 
di Sol Indiges, uno tra i più importanti 
ed antichi culti celebrati nell’antica 
città. Il costo per queste visite guidate 
è di 3 Euro, a cui si deve aggiungere 
il piccolo costo al biglietto d’ingres-
so. La prenotazione obbligatoria e per 
ulteriori informazioni si può contatta-
re il 0691984744 oppure inviare una 
e-mail a 
museoarcheologicolavinium@gmail.
com. Per restare aggiornati su tutte le 
attività  si può a visitare il sito inter-
net www.museolavinium.it 
 

Fosca Colli

“Senza la loro presenza le dune diventeranno terra di nessuno”  
Legambiente: senza chioschi regnerà il degrado

La costa tra Torvaianica e il litorale romano è 
un bene da tutelare e da proteggere, special-
mente durante la stagione estiva, quando 
migliaia di persone si riversano sulle spiagge 
mettendo a durissima prova uno dei più pre-
ziosi beni naturali ossia le dune. Aree di pre-
gio dove ancora resiste una vegetazione sem-
pre più rara e dove è habitat di specie animali 
di vario genere. 
Purtroppo, da decenni incombe la minaccia 
che questo patrimonio possa essere distrutto 
non solo da speculazioni edilizie, abbandono 
indiscriminato di rifiuti, ma anche da opere 
che non rispettano questo bene. 
Sulla questione fa sentire la sua voce Legam-
biente che ha chiesto che sulla spiaggia di 
Capocotta non venga inibita alle attività nei 
chioschi come recentissimamente deciso dal 
Campidoglio sottolineando come “La chiusu-
ra vorrebbe dire eliminare la gestione della 
spiaggia ma anche e soprattutto l’unico pre-
sidio di tutela della biodiversità, esponendo 
all’incuria totale la porzione più pregiata del 
litorale romano”. Insomma, i chioschi sareb-
bero delle fondamentali per vigilare sulle aree 
dunali ed eliminarne la presenza vorrebbe 
dire consegnarle a chi potrebbe martoriarle o 
far zone per liberarsi di tutto e di più conside-
rato che diventerebbero una sorta di terra di 

nessuno dove agire, anche criminalmente, in 
maniera indiscriminata. 
“Imporre la chiusura dei chioschi di Capo-
cotta vuol dire eliminare la gestione della 
spiaggia ma anche e soprattutto l’unico pre-
sidio di tutela della biodiversità - sottolinea-
no i referenti di Legambiente - ed esporre 
all’incuria totale la porzione più pregiata del 
litorale”. Forte preoccupazione anche da enti-
tà ambientaliste pometine che auspicano che 
l’Amministrazione comunale di Pomezia, 
appena insediatasi, seppur non competente 
territorialmente essendo Capocotta su Roma, 
ma comunque faccia a sua pressione su quella 
capitolina in quanto la costa è un bene da pro-
teggere in toto e, in questo caso, i confini non 
vanno considerati. 
D’altronde vi è il concreto rischio che a ridos-
so di Campo Ascolano si assista ad uno scem-
pio ambientale considerato l’assenza di con-
trollo che si ha grazie al presidio dei chioschi; 
quest’ultimi, oltretutto, saranno pure delle 
attività commerciali, ma curano un ampio 
tratto di arenile e segnalano prontamente a chi 
di dovere eventuali situazioni allarmanti o di 
degrado. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

CROnACHE POMETInE (a cura di Fosca Colli) 

HASHISH E MARIJUAnA, MAnETTE A Un PUSHER 
In manette un 21enne gravemente indiziato del reato di detenzione ai fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti. L’operazione è stata condotta dai carabinieri della Compagnia di Pomezia che 
avevano notato una coppia di giovani che confabulavano con fare sospetto in via Berlinguer. 
La pattuglia li ha così fermati per un controllo in quanto i due alla vista della pattuglia si erano 
salutati frettolosamente cercando di dileguarsi a gambe levate. Un tentativo inutile visto che 
sono stati immediatamente bloccati e perquisiti. In tasca del più giovane, un 20enne, il cliente 
del pusher, è stata rinvenuta una dose di marijuana ed è stato quindi segnalato quale assuntore, 
mentre lo spacciatore è stato arrestato in quanto 
trovato in possesso di due involucri contenenti 2,5 
grammi di marijuana e 1,5 grammi di hashish. Nei 
confronti di quest’ultimo quindi i carabinieri 
hanno deciso di estendere la perquisizione anche 
all’abitazione ed al suo negozio, dove hanno rinve-
nuto più di 100 grammi di marijuana e 32 grammi 
di hashish già suddivisi in dosi, un bilancino di 
precisione e la somma in contanti di 500 euro, 
verosimile provento di attività delittuosa, oltre ad 
una piccola stanza già predisposta per la coltiva-
zione di altre piantine di marijuana, al momento 
vuota.   
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AnZIO - nETTUnO 
La Città di Anzio onora il santo Patrono,  

S. Antonio di Padova
Sabato 24 giugno la Santa 
Messa nella Chiesa Madre e la 
tradizionale processione per 
terra e per mare. Domenica 25 
il concerto della Banda del 
Corpo nazionale dei Vigili del 
Fuoco e lo spettacolo pirotec-
nico sul Porto Il concerto della 
Banda del Corpo Nazionale dei 
Vigili del Fuoco, diretta dal 
Maestro Donato di Martile, 
composta da oltre sessanta musi-
cisti, domenica 25 giugno, alle 
ore 21.30, in Piazza Garibaldi, 
con a seguire lo spettacolo piro-
tecnico sul Porto, chiuderà il 
programma delle celebrazioni in 
onore del Santo Patrono della 
Città di Anzio, S. Antonio di 
Padova, approvato, nella seduta 
di Giunta dei giorni scorsi, dalla 
Commissione Straordinaria, 
composta dal Prefetto Antonella 
Scolamiero, dal Vice Prefetto 
Francesco Tarricone e dal Diri-
gente, Agostino Anatriello. 
La caratteristica che contraddi-
stingue la Banda del Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco è 

quella che vede tutti i suoi com-
ponenti impegnati nei vari repar-
ti operativi. La Commissione e 
la Città di Anzio tutta, in un 
momento particolarmente impe-
gnativo per il Corpo, in prima 
linea nel prestare soccorso alla 
popolazione dell’Emilia Roma-
gna, ringraziano il Capo del 
Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco, l’ingegner Guido Parisi, 
per aver accolto l’invito a pro-
grammare il concerto in onore di 
S. Antonio di Padova, nel giorno 
più importante dell’anno per i 
cittadini anziati.      
Sabato 24 giugno, alle ore 19.00, 
nella Chiesa Madre di Anzio, la 
solenne celebrazione presieduta 
dal Vescovo della Diocesi di 
Albano, mons. Vincenzo Viva; a 
seguire la tradizionale ed emo-
zionante Processione per terra e 
per mare, con l’effige di S. Anto-
nio di Padova.   
Il programma religioso, predi-
sposto dal Parroco, Padre Paolo 
Cirina e dalla Chiesa Madre, per 
martedì 13 giugno, giorno di 

festa cittadina in onore del Santo 
Patrono, alle ore 19.00, prevede 
la Solenne Concelebrazione 
Eucaristica sul Sagrato della 
Chiesa in Piazza Pia, presieduta 
dall’Arcivescovo di Oristano, 
mons. Roberto Carboni, con la 
partecipazione dei Parroci della 
Città di Anzio e con la distribu-
zione del pane dei poveri. Lune-
dì 12 giugno, alle 21.15, la sug-

gestiva fiaccolata della Con-
fraternita con il Beato Trans-
ito di S. Antonio. Domenica 
11 giugno, alle ore 19.00, la 
Santa Messa, con a seguire la 
Processione del Corpus 
Domini per le vie del centro 
cittadino. Sabato 3 giugno, 
alle ore 16.00, presso il 
Cimitero Comunale, la 
Santa Messa in suffragio dei 
defunti e sabato 10 giugno, 
presso la Chiesa Madre, la 
Santa Messa del malato con 
l’olio degli infermi.  
Il concerto “Antonio Vivaldi 
- Gloria RV 589”, con l’esi-
bizione dell’Orchestra del 
Chris Cappell College e 
della Corale Polifonica Città 
di Anzio, martedì 6 giugno, 
alle ore 20.00, all’interno 
della Chiesa Madre in Piazza 
Pia, sarà un altro appuntamento 
particolarmente significativo del 
programma ufficiale delle Cele-
brazioni. 
Nei prossimi giorni, con l’instal-
lazione delle luminarie artistiche 

e con la programmazione dei 
vari servizi rivolti alla cittadi-
nanza, il territorio entrerà nel 
vivo dell’importante evento reli-
gioso, che ogni anno richiama ad 
Anzio migliaia di persone devo-
te di S. Antonio di Padova.   

La Città di Anzio, al Monumento ai Caduti  Piazza Garibaldi, celebra il  
77° Anniversario della Proclamazione della Repubblica Italiana

 “A nome della Commissione 
Straordinaria e dei colleghi, 
Antonella Scolamiero e France-
sco Tarricone, rivolgo il saluto 
della Città di Anzio alle Autorità 
Militari, Civili e Religiose ed ai 
Cittadini, intervenuti alle Cele-
brazioni per il settantasettesimo 
anniversario della nascita della 
Repubblica Italiana. Il 2 giugno, 
insieme al 25 aprile ed al 4 
novembre e, per i cittadini di 
Anzio, al 22 gennaio, giorno 
dello Sbarco Alleato lungo que-
ste coste, rappresenta una data 
fondante per l’Italia e per tutti 
gli Italiani”. 
Lo ha affermato il dottor Agosti-
no Anatriello, componente della 
Commissione Straordinaria 
della Città di Anzio, in occasio-
ne delle Celebrazioni per l’An-
niversario della Proclamazione 
della Repubblica Italiana, dopo 
aver deposto una Corona d’Allo-
ro, al Monumento ai Caduti, 
insieme al Comandante della 
Brigata Informazioni Tattiche, 
Generale di Brigata, Adriano 
Russo.         
“Oggi è il giorno della massima 
espressione della democrazia, -
 ha proseguito il dottor Agostino 
Anatriello - è il giorno in cui è 
stata proclamata la Repubblica 
Italiana. Per questo motivo sono 
particolarmente onorato di leg-
gere il messaggio del Presidente 
della Repubblica, Sergio Matta-
rella, inviato ai Prefetti d’Italia, 
affinchè se ne facciano interpre-
ti nelle iniziative promosse a 
livello locale nella ricorrenza 
che oggi, 2 giugno, stiamo cele-
brando: Cari Prefetti, rivolgo il 
mio saluto a quanti, ricoprendo 
pubbliche responsabilità, 
espressioni della società civile, 
cittadini, celebrano oggi la 
Festa della Repubblica, nel set-
tantasettesimo anniversario 
della scelta operata dal popolo 
italiano all’insegna del rinnova-
mento della democrazia. 
Ricorrono anche 75 anni dal-
l’entrata in vigore della Costitu-
zione, riferimento sicuro, Carta 
fondamentale che garantisce la 

libertà e definisce diritti e doveri 
nella nostra comunità. Desidero 
esprimere la riconoscenza della 
Repubblica per il prezioso con-
tributo che offrite, nei diversi 
contesti territoriali, alla concre-
ta attuazione dei valori costitu-

zionali di libertà, eguaglianza e 
solidarietà. Ancora nelle scorse 
settimane, con instancabile 
impegno, in occasione dell’e-
mergenza alluvionale che ha 
colpito così duramente l’Emilia-
Romagna e territori della Tosca-

na e delle Marche, i Prefetti, 
insieme agli enti regionali e pro-
vinciali, ai Sindaci, alle Forze di 
polizia, ai Vigili del Fuoco, agli 
enti di soccorso, al mondo del 
volontariato, al fianco dei terri-
tori feriti dagli eventi, hanno 
dato testimonianza della vici-
nanza solidale e operosa delle 
istituzioni ai bisogni e al dolore 
delle persone e delle comunità. 
È il fare rete tra Stato, autono-
mie locali, istituzioni e compo-
nenti della società civile che 
consente di affrontare e supera-
re le sfide e le crisi. Con uno 
sguardo che sappia, sempre, 
guardare oltre l’emergenza per 
dare risposte efficaci e durevoli 
ai cittadini. Il dotarsi di una 
visione condivisa, essere capaci 
di un lavoro ben coordinato, 
sono ingredienti indispensabili a 
questo fine, così come la dispo-
nibilità a operare concordemen-
te per un efficace utilizzo delle 
risorse disponibili, a partire da 
quelle messe a disposizione dal 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza in una logica di oriz-
zonte ampio. La vicinanza alle 
fasce più fragili della popolazio-
ne, alle situazioni di marginalità 
per migliorare, a partire dai 
contesti più difficili, la qualità 
della vita nei territori, con 
un’attenzione particolare ai 
fenomeni di degrado e alle 
situazioni di disagio sociale, 
soprattutto dei giovani e degli 
anziani, è tema che interpella le 
Prefetture, con effetti positivi 
sulla coesione sociale e la sicu-
rezza delle comunità. La media-
zione sociale, l’ascolto e il dia-
logo con tutti gli attori sono pre-
ziosi per affrontare la questione 
del lavoro oggi, per l’afferma-
zione della legalità, nel contra-
sto a ogni forma di sfruttamento, 
assicurando ogni sforzo per ele-
vare la sicurezza delle condizio-
ni lavorative. Promuovere la 
realizzazione in concreto dei 
principi di buon andamento e di 
imparzialità, favorendo la 
cooperazione burocratica e il 
funzionamento degli apparati 

pubblici, è compito di impulso 
che appartiene di buon diritto 
alle Prefetture, Uffici Territoria-
li del Governo. Nel rinnovare i 
sentimenti di gratitudine della 
Repubblica per l’opera prestata, 
giungano ai Prefetti e, loro tra-
mite, a quanti si adoperano a 
servizio del bene comune, augu-
ri di buon lavoro”. 
Il Complesso Musicale Artistico 
e la Corale Polifonica Città di 
Anzio hanno preso parte attiva 
alle Celebrazioni, che hanno 
visto la partecipazione dei Rap-
presentanti delle Forze Armate e 
di Polizia del territorio, dei Vigi-
li del Fuoco, della Polizia Loca-
le, della Schierante in Armi della 
Brigata Informazioni Tattiche, 
delle Associazioni Combattenti-
stiche e d’Arma, dei Labari, del 
Parroco della Chiesa Madre 
Santi Pio e Antonio, Padre Paolo 
Cirina e della Cittadinanza. Al 
termine della cerimonia, il dot-
tor Agostino Anatriello, a nome 
della Commissione Straordina-
ria della Città di Anzio, ha senti-
tamente ringraziato tutti i parte-
cipanti al 77° Anniversario della 
Proclamazione della Repubblica 
Italiana. 
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Anche le scuole stanno ormai ser-
rando i battenti dividendo gli stu-
denti tra promossi e bocciati, noi 
non potevamo esimerci dal fare lo 
stesso giudicando la stagione delle 
protagoniste della Serie A. 
nAPOLI – 9,5 
Il voto finale può sembrare perfino 
ingeneroso ma leggetelo come 
fosse un 10 meno. 
In effetti a fronte di una cavalcata 
irrefrenabile in campionato, peral-
tro con risultati corroborati spesso 
da un gioco di altissima qualità, i 
partenopei hanno profondamente 
deluso in Coppa Italia, cadendo in 
casa con la Cremonese sia pure ai 
rigori, ed in Champions hanno 
ceduto il passo al Milan, vera 
bestia (rosso)nera stagionale, pro-
prio quando la strada per la finale 
sembrava più agevole oltre che 
meritata, spezzando così il sogno 
di una ancora più storica doppietta. 
TOP – Osimhen; una forza della 
natura che spacca in due le partite. 
Migliorato anche dal punto di vista 
tattico grazie alla disciplina impo-
stagli da Spalletti 

FLOP – In una stagione come 
quella appena trascorsa non ce la 
sentiamo di indicare un bocciato 
tra le fila degli azzurri 
RIVELAZIONE – Kvaratskhelia; 
aveva il compito non proprio sem-
plice di sostituire Insigne, capitano 
amato-odiato ma pur sempre una 
delle certezze assodate della for-
mazione partenopea; il georgiano, 
che in pochissimi conoscevano, ha 
fatto molto di più. Irrefrenabile 
nella prima parte della stagione 
quando la sua diversità, che lo 
porta a sfidare sempre in prima 
persona l’avversario diretto in un 
calcio sempre più omologato alla 
banale coralità, spiazza clamorosa-
mente ogni avversario.    
DELUSIONE – Spalletti e De 
Laurentiis ma solo per il triste epi-
logo di un film per entrambi esal-

tante.  
LAZIO – 8 
In considerazione delle previsioni 
della vigilia è la squadra che in 
campionato ha stupito di più insie-
me al Napoli. A tratti ha mostrato 
manovre di gioco eccellenti irrobu-
stendo oltretutto la tenuta del 
reparto arretrato, vero tallone d’A-
chille nelle scorse stagioni. La rosa 
non profondissima ha portato però 
Sarri a compiere una scelta netta 
sacrificando un percorso europeo 
nemmeno vicino alla sufficienza. 
In Coppa Italia brucia l’elimina-
zione subita ad opera di una Juven-
tus mai alla portata come quest’an-
no. 
TOP – Provedel; miglior portiere 
del campionato, 21 volte imbattu-
to. Lo prendiamo a simbolo di un 
reparto granitico che ha di fatto 

segnato la dis-
continuità più 
rilevante e deci-
siva con il passa-
to.  
FLOP – Marcos 
Antonio; il ruolo, 
il fisico, le circo-
stanze: tutto con-
tro di lui che ha 
lasciato soltanto 
intravedere di 
poter essere un 
giocatore impor-
tante. 
RIVELAZIONE 
– Zaccagni; 
imprendibile. Va 
in doppia cifra 
caricandosi spes-
so sulle spalle il 
peso dell’attacco 
orfano del 
miglior Immobi-
le. Qualcuno 
avvisi Roberto 
Mancini, grazie. 
DELUSIONE – 
Lazzari; inizia 
bene ma progressivamente perde la 
fiducia del tecnico in quanto meno 
funzionale di altri al suo gioco. 
ROMA – 6 
Mourinho ha cercato di bissare la 
stagione passata puntando tutto 
sull’Europa League. Il verdetto 
però è stato diverso ed influisce 
pesantemente sul giudizio finale 
nei confronti dei giallorossi. Il set-
timo posto conclusivo (sul campo) 
le varrebbe il non proprio esaltante 
ritorno in Conference a fronte di 
previsioni che la accreditavano di 
piazzamenti ben più prestigiosi. 
Fortemente negativa l’espressione 
del (non) gioco oltre ad un’eccessi-
va e non sempre giustificata ten-
denza alla protesta. Inspiegabile il 
crollo in Coppa Italia con la Cre-
monese quando il percorso per la 

finale appariva ormai senza osta-
coli di particolare rilievo. 
TOP – Dybala; è la fantasia, la 
gioia, la speranza di tutto il popolo 
romanista che si aggrappa a lui 
ogni qualvolta mette piede sul ter-
reno di gioco. Il fisico non lo 
sostiene 
Sempre, la squadra quasi mai. 
FLOP – Belotti; “sseru reti” in 
campionato, direbbe Mourinho che 
l’ha voluto alla Roma nella speran-
za di ritrovare il bomber che fu. 
RIVELAZIONE – Bove; uno dei 
“bambini” lanciati dal tecnico por-
toghese, un po’ per voglia un po’ 
per necessità. Sembra maturo per 
essere un giocatore di livello. 
DELUSIONE – Ibanez; fallisce 
troppe volte negli appuntamenti 
che contano. 
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a cura di Daniele Amore 
Giornalista 

Per scrivermi:  
direzione@komunicare.it

SPORT Serie A, una stagione nel segno del napoli  
Tempo di esami e di voti, mentre gli studenti si preparano per il grande momento noi diamo i voti alla stagione calcistica  



RAGAZZA CERCA LAVORO 
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, baby sitter, com-
messa, max serieta'zone 
Nettuno,Anzio, Aprilia, 
Tel.069803317 

RAGAZZO 38 ANNI CERCA 

LAVORO come serramentista 
esperienza quindicinale produzione 
e montaggio ..disponibile qualsiasi 
spostamento e trasferte se necessi-
tano. Davide 3534192636  

Signora seria e dinamica,automunita offre-

si per lavoro part-time nel ramo pulizie ban-

che uffici,negozi,o baby Sitter ,altro. Aprilia  

e limitrofi no perditempo tel.333.7010136 

VENDO UNA RARA SVEGLIA 
VINTAGE   perfettamente funzio-
nante e in veramente ottime condi-
zioni estetiche, 
e’ da tavolo marca VEGLIA acqui-
stata da mia nonna nell’anno 
1946,il corpo e’ in bachelite color 
marrone ,carica a chiavetta, base 
cm  13,8 x  cm5,5 , altezza cm 13 
con parte superiore a cupola. Ha 
chiavette per carica meccanismo, 
per la sveglia ,e per gli spostamenti 
delle tre lancette e inoltre 2 levette  
una per silenzio/ allarme e l’altra 
per regolare eventuale anticipo/ 
ritardo. Prezzo per amatori di cose 
belle italiane  di oltre 70 anni fa solo 
59 euro. Da Giuseppe ad Anzio 
3498094903 
VENDO MOTO HONDA 125  anno 
1970 completa da restaurare € 
100,00. Telefono 3357018240 
GIARDINIERE ESPERTO  con 
autonomia esecutiva ed elevata 
competenza professionale acquisi-
ta per pratica e per titolo, effettua: 
falciatura e taglio erba giardini oltre 
1000 Mq con decespugliatore, lavo-
ri di giardinaggio vari (potature 
alberi da frutto, siepi, cespugli, 
monitoraggio della fioritura, gestio-
ne delle diverse fasi vegetative 
delle piante, creazione e manuten-
zione aiuole, per la realizzazione di 
un impianto individua i lavori di 
sistemazione del terreno, le conci-
mazioni necessarie, i semi, i tipi di 
piante e l’eventuale cura delle 
malattie delle stesse, la forma e le 
dimensioni delle aiuole, la direzione 
dei viali, i materiali necessari, la dis-
locazione delle prese di acqua, 
nonché i relativi tempi nell’esecu-
zione, predispone ed esegue i lavo-
ri di cui sopra con la responsabilità 
dei lavori ecc...), massima serietà e 
professionalità, prezzi concordabi-
li.Tel. 3926899028  
CERCO IN REGALO TV LCD/LED 
da 32 pollici in poi anche se serve 
un decoder esterno grazie tel wat-
zapp 3318730409 
SEGRETARIA AMMINISTRATIVA 
esperta nel settore legale, notarile, 
commerciale, seria, professionale 
CERCA LAVORO Tel. 3890155179 
CERCO LAVORO COME PULIZIE 
appartamenti scale e stiro mi pren-
do 7 euro l’ora per informazioni 
telefonare al numero 3476718265  
VENDO attrezzatura x subacqueo 
Tel. 3389141179 
VENDO BICICLETTA d'epoca 
bianchi €200 Tel. 3389141179 
volendo invio foto  
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
dell’unitre (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica 
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. 069256239 - 
3385885489 (cellulare solo what-
sapp) 
PENSIONATO OFFRESI come 
autista con macchina grande e 
comoda offresi per spesa, pratiche 
uffici e commissioni di qualsiasi tipo 
069256239 - 3385885489 ( solo 
whatsapp) 
CAUSA TRASFERIMENTO DA 
APRILIA (LT) REGALO:  -n.1 
Armadio matrimoniale 4 stagioni, 
dimens.: mt 2.88x0.60x2.65 -n.2 
Armadietti x camera bambini 
sovrapponibili, dimens.: mt 
1.06x0.60x1.32 
-n.2 Armadietti x camera bambini 
sovrapponibili, dimens.: mt 
1.06x0.60x0.66 -n.1 Cassettiera x 
sovrapponibile agli armadietti, 
dimens.: mt 1.06x0.60x0.66 -n.1 
Sopra di mobile con credenza, 
dimens.: mt 1.75x0.35x1.17 -n.1 
Credenzina con vetrinetta e 2 spor-
telli, dimens.: mt 0.86x0.41x2.20 
-n.2 Pensili da cucina, dimens.: mt 
0.70x0.37x0.55 -n.1 Pensile da cici-

na, dimens.: mt 0.40x0.31x.55 
Contattare tel. 3342576276  
PENSIONATO SI OFFRE per con-
segne a domicilio per pasticcerie e 
panifici...disponibile sem-
pre....3703393847 
LAUREATO IN INGEGNERIA 
IMPARTISCE LEZIONI DI MATE-
MATICA E FISICA. 
TEL. 3338427529 
AUTONOMIA,DINAMISMO, con 
intraprendenza e capacita' relazio-
nali, attitudine a svariati ruoli, gia' 
svolti e non, orientamento al risulta-
to con grinta e determinazione , 
massima espressivita' nell'espleta-
re cose e trattare con le persone. 
Disponibilita' immediata ed anche 
disponibile al trasferimento. 
Anna Tel 3495000232 
LAUREATO IN INGEGNERIA 
IMPARTISCE LEZIONI DI MATE-
MATICA E FISICA.  
TEL. 3338427529 
VENDO IL BUSTO indicato in 
oggetto e’ in condizioni ottime ed e’ 
indicato per dolori lombari , Lombal-
gie croniche o acute , sciatalgie l, 
deopo interventi chirurgici lombari o 
in casi di Ipotonia addominale. Ha 
ampie fasce per regolarlo al proprio 
punto  vita e all’addome  interno in 
morbido cotone e agganci in velcro, 
Costava 106 euro , poiche’-  non mi 
serve  lo vendo a soli 34 euro. 
Posso inviare foto a chi ne avesse 
bisogno tramite whattsapp. Giu-
seppe ad Anzio 3498094903 
VENDO BICICLETTA DA DONNA 
misura 26 in buono stato con cesti-
no solo 70 euro per informazioni 
3383609577 
VENDO BICICLETTA MBT uomo 
donna misura 26 in alluminio colore 
argento forcella anteriore ammortiz-
zata marca bottecchia come nuova 
qualsiasi prova solo 120 euro per 
informazioni 3383609577 
VENDITA CLIMATIZZATORI REVI-
SIONATI a pompa di calore on off 
7000/9000/12000 btu euro 100,00 
Marco 330302376 
VENDESI TAVOLO 110x90 rotondo 
apribile + cassetti 60 euro, scrivania 
130x70x80 + 3 cassetti 70 euro, 
lampadario circolare da cucina 10 
euro, rete metallica singola 190x80 
15 euro Tel. 387338263 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, seg-
giolino auto (0/13 kg) 15 euro Tel 
3387338263 
VENDO UN BELLA ED ELEGAN-
TE SCALETTA IN LEGNO chiaro, 
robusta con ganci di sicurezza ha il 
timbro a fuoco sul legno della ditta 
costruttrice ,ha tre scalini per una 
altezza di circa cm 50.Veramente 
bella pagata 60 euro vendo a solo 
20.Posso inviare foto via whatt-
sapp. Giuseppe ad Anzio 
3498094903 
VENDO CAUSA LAVORI DI 

RISTRUTTURAZIONE in un mio 
appartamento alcuni mobili tra cui 
:nr 2 eleganti e come nuove pol-
troncine in legno chiaro  con ele-
gante tessuto italiano.Sono in con-
dizioni perfette e con esse c’e’ un 
tavolinetto basso di cm 50 x cm 50 
molto bello e abbinabile alle due 
poltroncine. Il prezzo e’ molto basso 
solo 30 euro per ogni poltroncina e 
10 euro per il tavolinetto,possono 
essere messe in un salottino ,in uno 
studio ,in una camera. Posso 
inviare foto con Whattsapp .Giu-
seppe ad Anzio 3498094903 
43 ENNE RESIDENTE IN ARDEA 
disponibile a servizi di giardinaggio, 
pulizia spazi esterni, aiuto sgombe-
ro in zona Ardea e limitrofe. Max 
serietà e prezzi modici. Per info: 
329 8254111 Alessandro 
RICERCA VOLONTARI 
LA GUARDIA AGROFORESTALE 
ITALIANA Ente riconosciuto dal 
Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali, ricerca 
volontari, è un Ente già presente in 
numerose regioni italiane e tantissi-
me province che, attraverso l'opera 
volontaria dei suoi aderenti, svolge 

servizi di protezione e tutela in dis-
parati settori che vanno dall?ecolo-
gia, all'ambito venatorio, all'ambito 
ittico, ai controlli inerenti la sicurez-
za urbana e, più estesamente, a 
tutto ciò che riguarda la sicurezza e 
la tutela delle persone e dell'am-
biente. L'Ente è inserito attivamente 
anche nella Protezione Civile la 
Guardia Agroforestale Italiana cui 
viene prestata, in caso di necessità, 

l'opera delle guardie ambientali, itti-
che e venatorie. 
In ogni ambito di intervento lavora a 
stretto contatto e a supporto delle 
Forze di Polizia Nazionali e Locali e 
agli Enti Territoriali dello Stato. La 
guardia agroforestale italiana opera 
nel pieno rispetto della normativa 
vigente nei diversi settori e in 
adempimento alle disposizioni che 
vengono impartite dagli organi dello 
Stato, non vuole sostituirsi a que-
st'ultimo e ai suoi Organi ma vuole 
diventare un utile ed efficace inter-
vento che possa servire per rende-
re più efficaci e presenti gli inter-
venti che questi già pongono in 
essere. Mandare una email. guar-
diaagroforestaleitalia@gmail.com 
oppure 
chiamare il 3481806009 
CERCO INSEGNANTE/STUDEN-
TE UNIVERSITARIO PER RIPETI-
ZIONI DI ANATOMIA E FISIOLO-
GIA. TEL. 3890155179 TRAMITE 
WHATSAPP 
VENDESI DUE TAVOLI IN ONICE, 
ottime condizioni, uno con sfumatu-
re marroni, l'altro sfumature verdi 
misura 40 x 90 circa. 100 euro 
cadauno Tel. 3474439853 
VENDO GIACCA di opussum taglia 
46/48 color marrone bruciato 100 
euro e cappotto di castorino spitz  
taglia 46/48 100 euro.  
TEL. 3474439853 
VENDESI POLTRONA DISABILE 

praticamente nuova, con copertura 
a misura, due motori, telecomando, 
marca Rc, modello Loretta. Com-
prata a 600 euro, vendo a 300 euro 
Tel. 3474439853 
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO, madrelingua Spagno-
lo impartisce ripetizioni di Inglese e 
Spagnolo a euro 10/l' ora, 
presso il proprio domicilio, da Lune-
dì a Venerdì, solo pomeriggio. 
Zona Aprilia centro, no a domicilio 
altrui, no bambini scuola elementa-
re.TEL. 0692702623 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
dell’unitre (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica 
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. 
(cellulare solo whatsapp). 
069256239 - 3385885489  
VENDO UN CUBO IN ACCIAIO 
spesso 2 mm e  di cm 13,5 per lato. 
Su un lato e’inciso “Century of Spal-
ding-1876”.Trattasi di un probabile 
omaggio ricordo della notissima 
societa’ di abbigliamento sportivo 
per i 100 anni dalla fondazione 
festeggiati nel 1976 ,cioe 47 anni 
fa. Posso inviare foto via whattsapp 

da Giuseppe ad Anzio. Ritengo un 
prezzo corretto 25 euro 
TEL. 3498094903  
VENDO 4 FEDERE (2piu’2) di otti-
mo cotone italiano felpato sono 
bianche e hanno disegni uguali due 
a due.  Lavate e stirate sono state 
utilizzate per soli 7 giorni 
Per aver ospitato due mie nipoti a 
casa mia . prezzo regalo !0 euro per 
tutte e 4 oppure 6 euro per una cop-

pia. Ad Anzio da Giuseppe Tel. 
3498094903 
Vendesi lettino in legno con mate-
rassino nuovo 85 euro, seggiolino 
auto (0/13 kg) 15 euro Tel. 
3387338263 
AFFITTASI CAMERA A APRILIA 
zona via inghilterra ben collegata 
ottima per studenti o lavoratori euro 
340,00 persona escluse spese Tel. 
340/6806514  Giovanni 
DOTTORE IN LETTERE, Laureato 
c/o la Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell'Università degli Studi di Roma 
"La Sapienza", esp. insegnamento, 
impartisce Lezioni individuali e ripe-
tizioni di Italiano, Latino, Matemati-
ca e Scienze umanistiche a scuole 
elem.,medie e superiori, prepara-
zione tesi e 
tesine. Max serietà, prezzi modici. 
Dott. Professore Fabrizio Tel. 
3926899028 
PULIZIE E STIRO  Sono italiana 
seria affidabile.  Se avete bisogno 
di un aiuto in casa , ufici , negozio. 
Prezzo modico e trattabile. zona 
Aprilia potete contattarmi al n. 
3491334268  
AFFITTO CAPANNONE IN APRI-
LIA, zona Sacida, Via Valtellina, 
460 mq. netti con corte esclusiva di 
1600 mq uso artigianale industriale 
magazzino deposito. Altezza inter-
na mt. 4,30. Euro 1500/mese tratta-
bili. Info : 347.7892912 Alfonso 
(privato) 
VENDESI VILLINO 76 mq con 2 
camere, salone, cucina, bagno, 
posto macchina e giardino a Nettu-
no via delle Grugnole 93 zona Tre 
Cancelli. Prezzo € 20.000,00. 

CHIAMARE BRUNO  
TEL. 3296334927 - 06 9858553 
CERCO BICICLETTA in regalo fun-
LAUREATA, docente in chimica, 
impartisce ripetizioni in chimica, 
fisica, matematica, latino, greco 
15euro/ora. TEL 3387338263 
VENDO N.2 CANTINOLE VIA 
INGHILTERRA 170 € 3.000,00 Mq 
8 CELL. 3389679747 
CERCO URGENTEMENTE LAVO-
RO, va benissimo qualsiasi tipo 
occupazione, non sono automunita 
KIARA 3516837022 
CERCASI URGENTEMENTE 
APPARTAMENTO IN AFFITTO per 
due persone, Max 400€ mensili 
VALERIO 3895007438 
CERCO CENTRALINA con il 
seguente dell' Opel Corsa D 1.3 
diesel del 2008 a modico prezzo, 
possibilmente. Contattare STEFA-
NO 3331061748 
VENDO BOX AUTO 26mq in via 
Carducci,41 Aprilia con finestra, 
serranda elettrica. MARCO 
330302376 
DRONE MARCA Syma X8 Pro 
vendesi euro 100 invio foto CELL 
3315075922 
LETTO PER BAMBINO lunghezza 
cm 128 larghezza cm 65 baby Ter-
raneo vendesi euro 50 invio foto 
CELL 3315075922 
GABBIA PER PAPPAGALLINI lun-
ghezza cm 55 larghezza cm 30 
altezza cm 48 vendesi euro 40 invio 
foto CELL 3315075922 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
dell’unitre (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica 
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modici. 
069256239 - 3385885489 (CELLU-
LARE SOLO WHATSAPP). 
STUFA A ZIPRO MARCA Webber 
w 2200 per mq 30 vendesi euro 30 
invio foto CELL 3315075922 
ROMA NORD   
DOCENTE LAUREATO a pieni 
voti, esperto e con ottime doti di 
spiegazione, impartisce ripetizioni 
per qualsiasi indirizzo di studio, 
elem., medie, superiori e università, 
di Matematica, Fisica, Latino, Italia-
no, storia, Elettronica, Elettrotecni-
ca, Disegno Tecnico, Economia 
Aziendale,  Statistica, e lingue stra-
niere. Preparazione esami universi-
tari e tesine, recupero debiti forma-
tivi, potenziamento carenze didatti-
che, massima serietà e professio-
nalità, prezzi modici e concordabili. 
TEL. 3662052711 
FRANCOBOLLI, regno d'italia 
(1900 - 44) raccolta 200 usati diffe-
renti con annullo originale dell'epo-
ca, una sintesi di storia e testimo-
nianza attraverso le emissioni di vit-
torio emanuele III, alto valore cata-
logo, eccellente rapporto qualità 
prezzo, vendesi  €. 50,00 contras-
segno. tel. 338/4125401 
FRANCOBOLLI, affascinante rac-
colta di 100 differenti dell'impero 
coloniale italiano (1912 - 45) com-
preso valori del mediterraneo, 
corno d'africa, occupazioni  e pos-
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AFFITTO CAPANNONE IN APRILIA, zona 
Sacida, Via Valtellina, 460 mq. netti con 

corte esclusiva di 1600 mq uso artigianale 
industriale magazzino deposito. Altezza 

interna mt. 4,30. Euro 1500/mese trattabili. 
Info : 347.7892912 Alfonso (privato)

VENDESI APPARTAMENTO 

SITO IN VIA DEI LAURI 75 MQ. 

AL CENTRO DI APRILIA - PRIMO PIANO 
composto da: 2 stanze, cucina, salone, 

completamente ristrutturato in una piccola palazzina. Por-

tone blindato, Telecamere, Antifurto, Serrande elettriche, 

Riscaldamento autonomo, Filodiffusione, Condizionatori 

in tutte le stanze, Mobilio nuovo (Cucina, Camere dal letto 

complete, lavatrice in bagno mai utilizzate) 

OTTIME RIFINITURE...UN VERO GIOIELLO 

OTTIMO INVESTIMENTO 

EURO 145.000,00 trattabili 

INFO: 339.3029754 
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sedimenti italiani, alto valore cata-
logo, eccellente rapporto qualità 
prezzo, vendesi €. 50,00 contras-
segno. tel. 338/4125401 
FRANCOBOLLI, colonie italiane 
egeo castelrosso, rara serie 5 valori 
diversi nuovi (gomma integra) del-
l'occupazione italiana dell'isola del 
1923, tiratura solo 100 mila serie, 
eccellente rapporto qualità prezzo, 
vendesi €. 40,00 contrassegno. tel. 
338/4125401 
CERCO BICICLETTA in regalo 
funzionante grazie Tel. 338733826I 
LETTINO in legno con materassino 
nuovo 85 euro, seggiolino auto 
(0/13 kg) 15 euro Tel. 3387338263 
RAGAZZA CERCA LAVORO 
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, babysitter, com-
messa Max serietà, zone Aprilia, 
Anzio Nettuno Tel.069803317 
AFFITTASI ARDEA fronte laurenti-
na zona la castagnetta casa/rudere 
grande 3 camere 2 bagni e grande 
salone + cucina ottimo per coppia 
stranieri euro 400/mese Giovanni 
Tel. 340/6806514   
CERCO AUTO USATA seconda 
mano prezzo massimo € 1000,00. 
Chiamare Bruno Tel. 3296334927 - 
06 9858553 
PENSIONATO offresi come autista 
con macchina grande e comoda 
offresi per spesa, pratiche uffici, 
accompagno per visite mediche e 
brevi viaggi (no notte). 069256239 - 
3385885489 ( SOLO WHATSAPP) 
EX DOCENTE DI INFORMATICA  
CERCO SIGNORA ITALIANA PER 
PULIZIE dal 15 novembre in poi, 
per zona Aprilia, esattamente in Via 
Fossignano (se abita in zona 
sarebbe meglio) 3 ore al giorno 
ogni 15 giorni possibilmente di gio-
vedì o venerdì. Poi 1 volta a setti-
mana. TEL. 3890155179 CONTAT-
TARE TRAMITE WHATSAPP 
COMPRESSORE ARIA DA 25LT 
CON ACCESSORI, ANCORA 
IMBALLATO –causa trasferimento- 
CEDO A €100.00 MOTOZAPPA A 
BENZINA , 4 ZAPPETTE, FERMO 
DA ANNI –causa trasferimento- 
CEDO A €80.00 Materiale disponi-
bile nella propria abitazione, zona 
La Gogna-Aprilia  
TEL. 334.2576276 
DRONE marca Syma modello X8 
pro vendesi euro 100,00 Invio foto 
CELL 3315075922  
RUOTINO DI SCORTA PER AUTO 
Misure T 115/70R15 con crick e 
custodia vendesi euro 100 CELL 
3315075922 INVIO FOTO  
STUFA A ZIPRO marca Webber w 
2200 per mq 30 vendesi euro 30 
CELL 3315075922 INVIO FOTO 
ROMA NORD  
CERCO URGENTEMENTE  
LAVORO come commessa, came-
riera, pulizie .massima serietà. 
TEL. 3491334268 
ANTE UOMO 50anni con esperien-
za con referenze telefoniche libero 
e disponibile da subito cerca lavoro 
a aprilia lt  e dintorni il mio CELL 
3291648314 
ESPERTO VENDITE E MARKE-
TING, 40 anni di esperienza, offresi 
ad aziende di Aprilia, Anzio, Nettu-
no (e zone limitrofe) per potenzia-
mento vendite e pianificazione 
commerciale.   Orario part-time dal 
lunedi al venerdi. Compenso anche 
a risultato raggiunto.       
TEL. 3200724595      
ESEGUO PULIZIA SCALE e 
appartamenti e stirò 8 euro l'ora per 
informazioni TEL. 3471772655  
SIGNORA ITALIANA, REFEREN-
ZIATA, CON ESPERIENZA NEI 
CAMPI: SEGRETERIA AMMINI-
STRATIVA, FATTURAZIONE 
ELETTRONICA, PRIMA NOTA 
CASSA BANCA, CLIENTI FORNI-
TORI, MAGAZZINO, BANCHE, - 
AIUTO COMPITI PER RAGAZZI 
ELEMENTARI E MEDIE, ASSI-
STENZA ANZIANI (PARKINSON, 
ALZAIMER, TRACHEOSTOMIZ-
ZATI) CERCA QUALSIASI TIPO DI 
LAVORO PURCHE SERIO. AUTO-
MUNITA. CELL. 3400592405 
VENDO CUCCIOLI DI LABRA-
DOR retriver maschi di gg 60 e. 
600 trattabili. Marco TEL. 
3476141551 
VENDESI 3 PAIA SCARPE donna  

n°37 e 39 mai usate 5 euro, 1 paio 
scarpe adidas n 44 euro 15 mai 
usate, 1 paio scarponcini marroni 
nuovi mai usati n 44 vera pelle euro 
40 trattabile Tel. 3387338263 
VENDESI CAPANNONE mq 500 
con ampio parcheggio si trova in 
via del campo n. 6 Aprilia Tel. 
0692727018 
CAMERIERA E /O PULIZIE 
CERCO LAVORO presso come 
cameriera o anche pulizie presso 
hotel con vitto e alloggio, stipendio 
e contratto. Tel. 3491334268 
REGALO SOLO A VERI AMANTI 
ANIMALI coniglietto da compagnia 
razza ariete nano maschio.Solo a 
persone che hanno già avuto espe-
rienza con conigli oppure che 
hanno altri conigli. Tel. 
3491334268 
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo impartisce ripetizioni di Ingle-
se e Spagnolo a euro 10/l' ora, 
presso il proprio domicilio, da Lune-
dì a Venerdì, solo pomeriggio. Zona 
Aprilia centro, no a domicilio altrui, 
no bambini scuola elementare. Tel: 
0692702623  
DONNA RESIDENTE IN ARDEA 
disponibile nelle ore pomeridiane 
come pulizie appartamenti, scale e 
uffici.Per info: 334/9968374 
IMPIEGATA CON ESPERIENZA 
pluriennale come customer Service 
Italia Estero amministrazione e 
contabilità semplice back and front 
office  e  buona conoscenza dell' 
Inglese cerca impiego part-time 
zona Aprilia e limitrofe. Automunita. 
Per info: 334/9968374 
SIGNORA 63 ANNI CERCA IN 
AFFITTO PICCOLO APPARTA-
MENTO PREZZO MODICO ZONA 
APRILIA TEL. 3892415567 
VENDO TASTIERA MUSICALE 

orla kx10 con accessori: custodia 
morbida, pedagliera originale  a 
due pedali  con start e stop e rulla-
ta, manuale di istruzioni, alimenta-
tore, leggio. Usata poco solo in 
casa.Le due casse sviluppano 15W 
per canale ottima potenza.  
ofumata, per il tuo armadio in ordi-
ne, per i tuoi panni stirati. Morena 
3791933613 
adolescenti con disturbi dello svi-
luppo intellettivo  
Tel. 3471444874 
VENDESI MATERASSO ortopedi-
co antidecubito in poliuretano cm 
195x85 compreso di materasso a 
bolle d'aria e compressore. Pratica-
mente nuovo € 100 contattare 
3471444874 
POMPA CARBURANTE Paliwa 
per furgone Daewoo Lublin invio 
foto cell. 3315075922  
VENDO DUE COMPLETI invernali 
da uomo(giacca + pantalone) in 
buono stato, usati pochissimo e 
lavati in tintoria. Un completo e di 
colore grigio chiaro tg 52; l'altro è di 
colore blu ed è in pura lana vergine 
tg 52. vendo cadauno a euro 30,00. 
Aprilia contattare 3496178831 
LILIANA 43 ANNI di aprilia cerco 
lavoro come colf. Domestica e puli-
zie. Esperta e veloce valuto ogni 
proposta(no gente in cerca di 
altro..) per ogni informazione con-
tattatemi al 3209009995  
SIGNORA ITALIANA, seria, auto-

munita cerca serio lavoro come 
badante ( lunga esperienza lavora-
tiva); oppure come baby sitting. 
Disponibile anche per accompa-
gnare per spese, visite mediche e 
quant' altro. contattare 3496178831  
BELLISSIMO e sanissimo e buo-
nissimo gattino 3 mesi abituato alla 
lettiera cerca una mamma  Tel. 
3283370502 
RAGAZZA CERC 
alla mail alessandrosavioli96 
@gmail.com 
AFFITTASI MONO LOCALE SEMI 
ENTERRATO a Tor san Lorenzo 
amobigliato per  tutto l'anno  anche 
a maestre angolo cultura saloncino 
camera bagno scabuzino acqua e 
momdezza compreso all'affitto a 
copie o singolo TEL 3274624225 
LAUREATA, docente in chimica, 
impartisce ripetizioni in chimica, fisica, 
matematica, latino, greco 15euro/ora. 
TEL 3387338263 
CERCO CENTRALINA con il seguen-
te dell' Opel Corsa D 1.3 diesel del 
2008 a modico prezzo, possibilmente. 
Contattare STEFANO 3331061748 
VENDO BOX AUTO 26mq in via Car-
ducci,41 Aprilia con finestra, serranda 
elettrica. MARCO 330302376 
DRONE MARCA Syma X8 Pro ven-
desi euro 100 invio foto CELL 
3315075922 
GABBIA PER PAPPAGALLINI lun-
ghezza cm 55 larghezza cm 30 altez-
za cm 48 vendesi euro 40 invio foto 
CELL 3315075922 
STUFA A ZIPRO MARCA Webber w 
2200 per mq 30 vendesi euro 30 invio 
foto CELL 3315075922 ROMA NORD  
RAGAZZA CERCA LAVORO come 
pulizie (prezzi modici), assistenza 
anziani, babysitter, commessa Max 
serietà, zone Aprilia, Anzio Nettuno 
Tel.069803317 
AFFITTASI ARDEA fronte laurentina 

zona la castagnetta casa/rudere gran-
de 3 camere 2 bagni e grande salone 
+ cucina ottimo per coppia stranieri 
euro 400/mese Giovanni Tel. 
340/6806514   
CERCO AUTO USATA seconda 
mano prezzo massimo € 1000,00. 
Chiamare Bruno Tel. 3296334927 - 
06 9858553 
PENSIONATO offresi come autista 
con macchina grande e comoda offre-
si per spesa, pratiche uffici, accompa-
gno per visite mediche e brevi viaggi 
(no notte). 069256239 - 3385885489 ( 
SOLO WHATSAPP) 
EX DOCENTE DI INFORMATICA del-
l’unitre (Università delle tre età) impar-
tisce lezioni di informatica anche a 
domicilio anche per smartphone e 
tablet. Prezzi molto modici. 
(cellulare solo whatsapp).  
Prezzi modici 
 069256239 - 3385885489 
CERCO SIGNORA ITALIANA PER 
PULIZIE dal 15 novembre in poi, per 
zona Aprilia, esattamente in Via Fos-
signano (se abita in zona sarebbe 
meglio) 3 ore al giorno ogni 15 giorni 
possibilmente di giovedì o venerdì. 
Poi 1 volta a settimana. TEL. 
3890155179 CONTATTARE TRAMI-
TE WHATSAPP 
COMPRESSORE ARIA DA 25LT 
CON ACCESSORI, ANCORA IMBAL-
LATO –causa trasferimento- CEDO A 
€100.00 MOTOZAPPA A BENZINA , 

4 ZAPPETTE, FERMO DA ANNI –
causa trasferimento- CEDO A €80.00 
Materiale disponibile nella propria abi-
tazione, zona La Gogna-Aprilia  
TEL. 334.2576276 
RUOTINO DI SCORTA PER AUTO 
Misure T 115/70R15 con crick e custo-
dia vendesi euro 100 CELL 
3315075922 INVIO FOTO  
STUFA A ZIPRO marca Webber w 
2200 per mq 30 vendesi euro 30 
CELL 3315075922 INVIO FOTO 
ROMA NORD  
CERCO URGENTEMENTE  
LAVORO come commessa, camerie-
ra, pulizie .massima serietà. TEL. 
3491334268 
ANTE UOMO 50anni con esperienza 
con referenze telefoniche libero e dis-
ponibile da subito cerca lavoro a apri-
lia lt  e dintorni il mio CELL 
3291648314 
ESPERTO VENDITE E MARKE-
TING, 40 anni di esperienza, offresi 
ad aziende di Aprilia, Anzio, Nettuno 
(e zone limitrofe) per potenziamento 
vendite e pianificazione commerciale.   
Orario part-time dal lunedi al venerdi. 
Compenso anche a risultato raggiun-
to. TEL. 3200724595    
  ESEGUO PULIZIA SCALE e appar-
tamenti e stirò 8 euro l'ora per infor-
mazioni TEL. 3471772655  
SIGNORA ITALIANA, REFERENZIA-
TA, CON ESPERIENZA NEI CAMPI: 
SEGRETERIA AMMINISTRATIVA, 
FATTURAZIONE ELETTRONICA, 
PRIMA NOTA CASSA BANCA, 
CLIENTI FORNITORI, MAGAZZINO, 
BANCHE, - AIUTO COMPITI PER 
RAGAZZI ELEMENTARI E MEDIE, 
ASSISTENZA ANZIANI (PARKIN-
SON, ALZAIMER, TRACHEOSTO-
MIZZATI) CERCA QUALSIASI TIPO 

DI LAVORO PURCHE SERIO. 
AUTOMUNITA. CELL. 3400592405 
VENDO CUCCIOLI DI LABRADOR 
retriver maschi di gg 60 e. 600 tratta-
bili. Marco TEL. 3476141551 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, seggioli-
no auto (0/13 kg) 15 euro Tel. 
3387338263 
VENDESI 3 PAIA SCARPE donna  
n°37 e 39 mai usate 5 euro, 1 paio 
scarpe adidas n 44 euro 15 mai usate, 
1 paio scarponcini marroni nuovi mai 
usati n 44 vera pelle euro 40 trattabile 
Tel. 3387338263 
VENDESI CAPANNONE mq 500 con 
ampio parcheggio si trova in via del 
campo n. 6 Aprilia Tel. 0692727018 
EX DOCENTE DI INFORMATICA del-
l’unitre (Università delle tre età) impar-
tisce lezioni di informatica anche a 
domicilio anche per smartphone e 
tablet. Prezzi molto modici. Tel. 
069256239 - 3385885489 (cellulare 
solo  
CAMERIERA E /O PULIZIE CERCO 
LAVORO presso come cameriera o 
anche pulizie presso hotel con vitto e 
alloggio, stipendio e contratto. Tel. 
3491334268 
REGALO SOLO A VERI AMANTI 
ANIMALI coniglietto da compagnia 
razza ariete nano maschio.Solo a per-
sone che hanno già avuto esperienza 
con conigli oppure che hanno altri 
conigli. Tel. 3491334268 
INSEGNANTE DI INGLESE E SPA-
GNOLO, madrelingua Spagnolo 
impartisce ripetizioni di Inglese e Spa-
gnolo a euro 10/l' ora, presso il proprio 
domicilio, da Lunedì a Venerdì, solo 
pomeriggio. Zona Aprilia centro, no a 
domicilio altrui, no bambini scuola ele-
mentare. Tel: 0692702623  
DONNA RESIDENTE IN ARDEA dis-
ponibile nelle ore pomeridiane come 
pulizie appartamenti, scale e uffici.Per 
info: 334/9968374 
IMPIEGATA CON ESPERIENZA plu-
riennale come customer Service Italia 

Estero amministrazione e contabilità 
semplice back and front office  e 
buona conoscenza dell' Inglese cerca 
impiego part-time zona Aprilia e limi-
trofe. Automunita. Per info: 
334/9968374 
SIGNORA 63 ANNI CERCA IN AFFIT-
TO PICCOLO APPARTAMENTO 
PREZZO MODICO ZONA APRILIA 
TEL. 3892415567 
VENDO TASTIERA MUSICALE orla 
kx10 con accessori: custodia morbi-
da, pedagliera originale  a due pedali  
con start e stop e rullata, manuale di 
istruzioni, alimentatore, leggio. Usata 
poco solo in casa.Le due casse svi-
luppano 15W per canale ottima poten-
za. Ha un ingresso USB per basi 
musucali, entrata e uscita midi per fisa 
o altro, uscite stereo per mix o ampli-
ficatore. È Uno strumento italiano! 
Euro 250. TEL. 3311120701  
APRILIA - VENDO MOTO HONDA 
SHADOW VT 750 ANNO 2006 COM-
PRESO DI N. 2 CASCHI DI CUI N. 1 
MODULARE, DUE BORSONI E 
PARABREZZA PARAVENTO. KM. 
19.000 UNICO PROPRIETARIO € 
5.000  PER CONTATTI: 333/3751096 
CERCO GIARDINIERE  
PER TAGLIO PRATO E AIUTO 
POTATURA PIANTE, CHE ABITI IN 
ZONA FOSSIGNANO. 12 EURO L 
ORA. CONTATTARE SOLO TRAMI-
TE WHATSAPP 3890155179 
SIGNORA ASSISTENTE ANZIANI 
CERCA LAVORO, MATTINA E 
POMERIGGIO,  ESPERIENZA, MAX 
SERIETÀ, NO H24.  TEL. 
3890155170 
SIGNORA CON ESPERIENZA 
ULTRA TRENTENNALE NEGLI 
UFFICI LEGALI, NOTARILI, AZIEN-
DE, STUDI MEDICI, CERCA LAVO-
RO COME IMPIEGATA AMMINI-
STRATIVA, GESTIONE CLIENTELA, 
UFFICI, PUNTUALE, PRECISA, 
PROFESSIONALE. 3890155179 

VENDESI TERRENO MQ 1000 
LOCALITÀ LA COGNA APRILIA (LT) 
, ATTUALMENTE RECINTATO 
DICHIARATO AGRICOLO E FRAZIO-
NATO. PER QUALSIASI INFO 
RIVOLGERSI AL NUMERO 
3471748544 
AFFITTASI APPARTAMENTO arre-
dato a Tor San lorenzo composto da 
sala da pranzo cucina bagno 2 came-
re 2 terrazzini. Luce acqua e tassa 
rifiuti a carico dell inquilino. Prezzo 
600euro al mese tutto in regola per  
insegnanti. X info contattare il 
numero 3274624225  
INGEGNERE ELETTRONICO 
(donna) impartisce ripetizioni di mate-
rie scientifiche ed umanistiche (no lati-
no, no inglese) e recupero debiti for-
mativi con precedenti esperienze 
positive, a euro 10 /l'ora. Zona Aprilia 
centro, presso il mio domicilio. Tel. 
3289063294 
DONNA ITALIANA cerco lavoro come 
pulizie scale, case, uffici o negozi. 
Zona Anzio, Nettuno, Lavinio Marcel-
la 3204475089 
SIGNORA ITALIANA, AUTOMINITA 
E CON ESPERIENZE LAVORATIVE 
CERCA, SERIO LAVORO COME 
BADANTE O PULIZIE. ASTENERSI 
PERDITEMPO. NO H24. CONTAT-
TARE 3496178831 
APRILIA CAMPO DI CARNE, fronte 
strada via genio civile privato vende 
3900mq di terreno agricolo pianeg-
giante recintato E 39000. Il pozzo 
compreso nel prezzo verrà fatto al 
momento della vendita. Tel 
3476617336 
t' altro. contattare 3496178831  
BELLISSIMO e sanissimo e buonissi-
mo gattino 3 mesi abituato alla lettiera 
cerca una mamma Tel. 3283370502 
RAGAZZA CERC 
alla mail alessandrosavioli96 
@gmail.com 
AFFITTASI MONO LOCALE SEMI 
ENTERRATO a Tor san Lorenzo amo-
bigliato per  tutto l'anno  anche a mae-
stre angolo cultura saloncino camera 
bagno scabuzino acqua e momdezza 
compreso all'affitto a copie o singolo 
TEL 3274624225 

La VEALTEnDA srl con sede in Cisterna di 
Latina CERCA personale ambosessi: 
• Cucitrice su macchine industriali; 

• Montatore Tende da sole e Pergotende; 
• Assemblatore meccanico con conoscenza         

disegno tecnico; 
• Geometra per progettazione e realizzazione 

di pergolati e strutture tecniche; 
• Impiegata amministrativa. 

Inviare email a vealtenda@vealtenda.it 

Cerchiamo collaboratori      
partime da inserire nel settore 

del giornalismo e agenti        
pubblicitari Cell. 335.8059019 
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